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PARTE UFFICIALE
LIDOGI ¯EO DIOCI¾IOTI

ll numero 038 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente legge.:

VITTORIO. EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1912 le provvisionali diri-
scatto spettanti alle società concessionarie delle 19N
rovie Milano-Vigevano, Chivasso-Ivrea, Alessandria-
Acqui, Monza-Calolzio, Cremona-Mantova, Torino-Pi-
nerolo, indicate nell'art. 3 della legge 11 luglio 1909,
n. 488, sarahno corrisposte alle "$6cietà stesse nella

misura della coinpartecipazions hiedia ai prodotti lordi,
liquidati nell'anno fit gui fu notifloata la diffida e nei

quattro precedenti.
Ove in detto quinquennio inno state accreditäte alle

Società concessionarie somme (in seguito a specîali
accordi e transazioni) relative ad dutti precedenti quello
dell'accreditamento, le somme stessa debi;9co essere

prima riportate a competenza nei varî atinictd·si rife-
riscono, agli effetti della liquidazione suddetta.
Qualora le concessionarle abbiano presentato senza

riserve, conti per la determinationa delPannuälità di

riscatto, il Governo ha facoltà di pagato una provvi-
sionale corrispondente a questa annuálità, in luogð e

vece di quella stabilita dal primo comnia del preñei3te
articolo, e così pure il Governo ò autorittato ad tid-
divenire a specia'i accordi con lo Società étesso per lia-
gare una provvisionale minore di quella portata dal
primo comma predetto, senza che, in ogni caso, la li-
quidazione ed il pagamento della stessa prätviaioriàle
possa essere invocato per influire sui critëti di'lidui-
dazione dell' indennità di riscatto, o come causa di
danno.

Art. 2.

Con effetto dal 1°1uglio 1912 sarà provvedutora cura
dei Ministeri del tesbro e del lavori pubblici, al con-
guaglio tra le somme pagate fino a tale data alle So-
cietà suindicate per provvisionali liquidate in base al
secondo comma dell'art. 3 della legge 11 luglio 1909,
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n. 488, e quella che sarebbe loro stata attribuita se si
fossero adottate le norme contenute nell'articolo pre-
cedente della presente legge.
Le somme, che dal detto conguaglio risulteranno pa-

gate in più glle Società, saranno da queste restituite
al tesoro, g gcelta delle Società stesse:

a) od in una sol volta, dppp cþe i Ministeri sud-
detti avranno comunicati alle Societa i risultati del
conto di conguaglio;

) o computandole a deconto delle rate di prov-
visionali ancari da pagare, di mano in mano che tali
rate andranno a scadere.
Nel conto finale di conguaglio da istituirsi a norma

dell'ultirno commg dell'art. 3 della legge 11 luglio 1909,
n. 488, su tutte le somme pagate in più od in meno

alle Società, rispetto a quelle che risulteranno loro

dovute in via déguitiva per armualità di riscatto sca-
ante o per ~spese da rimborsare, si calcoleranno gli
Jlp†gggspi gpipplici 41 gaggio annuale del 3,50 per cento
in igigiogg 4119 mingok date di pagamento o sca-

denza.
È data facoltà al Governo di stabilire un spggio

minore di interessi, limitatainente el periodo fino al
80 giugno 1912, nei casi nei quali sia riconosciuto og
portuno su conforme parërp del Colisiglio di Ste's

cipazione dello Stato ai prodotti delle ferrovie con-
cesse, il ministro del tesoro provvederà a designare
ogm anno 1 propr1 funzionari che dovranno, in con-

corso con quelli dell'ufficio sppciale delle ferrovie,
adempiere a tale incarico.

Art. 4.

È approvata, a tutti gli effetti, la diffida notificata
il 18 luglio 1911, per il riscatto della ferrovia di Val-
sugana da Mpstre per Castelfranco, Bassano e Primo-
lano al confine italo-austriaco con decorrenza, però,
dal 1° luglio 1912, in relazione agli accordi intervenuti
con 1 concessionari e con la Società subconcessionaria,
restando da questa ultima data, risoluta la conces-
sione della detta ferrovia accordata mediante R de-
creto 23 febbraio 190õ, n. 135.
Il corrispettivo di riscatto per 'as detta ferrovia non

potrà mai superare la somia di L. 16.175.250.
Resta a cura e rischiR esclusivo dei concessionari e

per essi della sub¾acessionaria di riscuotere dagli enti
locali la somm.S dai medesimi dovuta a titolo di con-
corso nell.1 spesa di costruzione della ferrovia, nella
mist'

a stabilita dall'atto di subconcessione 24 gen-
naio 1906.

Art. 5.

Procedendosi alla diffida pel riscatt0. di altre ferro-
Vie coppessp 41Pindustria privata i cui corrispettivo
sia da liquidersi a norma dell'al. 284 della legge sui
lavori pubblici e non in cGaformità della prima parte
dell'art. 8 della 1pgg0 6 luglio 1908, n. 444, il Governo
potra corrispondeas provvisionali sul. corrispettivo di
riscatto da Pigerai a semestri posticipati, a decorrere
dalla gat2 indicata nella diñida per la presa in con-
segna della linea ûno alla definitiva determinazione
del prezzo di riscatto.
Tali provvisionali saranno commisurate ai prodotti

lordi medi assoggettati a tassa erariale sui trasporti,
ottenuti dalla ferrovia nell'anno in cui sarà notificata
la diffida p nei quattro precedenti, tenendo conto,

. quando ne sia il caso, delle rettifiche disposte dal se-
condo comma delFart. I della presente legge, depurati

.
tali prodotti dalla corrispondente spesa media di eser-
oisio, desunta dai bilanci sociali, con ragguaglio alle
risultanze dei bilanci stessi per le frazioni di anno
guanziario sociale, liquidando però sempre il conto
definitivo di conguaglio secondo le norme stabilite dal
penultimo comma dell'articolo precedente.
Nei casi, invece, di ferrovie concesse all'industria

privata, ma esercitate dall'Amministrazione delle fer.
rovie dello Stato, le provvisionali di cui al primo
comma del presento articolo saranno determinate a

norma dei due precedenti articoli.
Agli effetti del sindacato di cui agli articoli 19 e 20

della legge 16 giugno 1907, n. 540, e della comparte-

A decorrere dal 1° luglio 1912 è autorizzato il ri-
scatto della ferrovia Alessandria-Ovada, concessa me-
diante convenzione 4 aprile 1903, approvata con Re-

gio decreto 23 aprile 1903, n. .186, ed il Governo ò au-
torizzato a stipulare con .la Societh anonima per la
ferrovia Alessandria-Ovada, la relativa convenzione,
in base allo schema allegato alla presente legge, re-
stando in tal modo risoluta la concessione fatta col
citato R. decreto.
Il corrispettivo di riscatto per la detta ferrovia not

potrà mai superare la somma di L. 7.878.021,76. Resta
a cura e rischio esolusivo della Società predetta di ri-
scuotere dagli enti locali la somma di L. 600 mila dai
medesimi dovuta a titolo di concorso nella spesa di
costruzione della ferrovia.

Art. 6.

A decorrere dall'1 luglio 1912 ò autorizzato il ri-
scatto della ferrovia Croce S. Spirito-Borgo S. Don-
nino, concessa mediante convenzione 17 settembre 1903,
approvata con R. decreto 5 ottobre 1908, n. 420, ed il
Governo è autorizzato a stipulare col concessionario
Consorzio intercomunale della ferrovia Cremona-Borgo
S. Donnino e con la subconcessionaria Società ita-
liana di ferrovie e tramvie, la relativa convenzione,
in base allo schema allegato alla presente legge, re-
stando in tal modo risoluta la concessione fatta col
citato R. deareto anche per quanto si riferisce a quella
del solo esercizio del tronco di ferrovia Cremona-
Croce S. Spirito.
Il corrispettivo di riscatto per la ferrovla Croce



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4379

8. Spirito-Borgo S. Donnino non potrà mai superare
la somma di L. 4.958.382,81.
Il concorso degli enti locali resta determinato in

L. 121.083,82 e dovrà essere riscosso dagli enti stessi
a cura e rischio esolusivo del concessionario e, per
esso, della subconcessionaria.
Odalora oltre la superficie occupata per la sede

stabile deBa liziea e sue dipendenze in metri quadrati
840.000, e la superûcie esproprista in piil dalla subcon-
cessionaria a termini dell'art. 23 della legge sulle espro-
priazioni per pubblica utilità in metri quadrati 33.660,
si riconosca Popportunità di acquistare gli altri metri
quadrati 106.800 pure già espropriati, allo scopo di
potete eseguire ulteriori lavori in aumento patrimo-
niale, sarà corrisposto alla subconcessionaria un com-
penso non maggiore di L. 117.480 appena la mqde-
sitaa avrà dimostrato la proprietà e libertà di tali

gaggiori aree.
Art. 7.

Antarizzato il riscatto della ferrovia Fornovo-

Norge San Douaino a decorrere dalla data in cui,
accertata, la ultimazione della linea, ivi compresa la
ese.cugione delle opere necessarie per l'impignto del

secondo binario,e riconosciuta atta alla apertura di

un regolare e sicuro esercizio, essa potrà essere presa
in consegna dall'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, la quale la eserciterà con materiale rotabile e

dit esercizio. proprio, restando autorizzata a provve-
dern eventualmente il detto materiale coi fondi accor-
dati per l'acquisto del materiale mobile per la propria
rete.
Entro un termine non maggiore di un mese dalla

visita di ricognizione, semprechò i risultati della me-

desima siano favorevoli, verranno presi accordi fra
l'Amministrazione de11e ferrovie dello Stato, il Con-
sorzio intercomunale per la ferrovia 'Cremona-Borgo
San Donnino e la Società italiana di ferrovie e tram-

vie, rispettivamente concessionario e sub-concessiona-

ria della linea Fornovo-Borgo San Donnino, per pro-
cedere in contraddittorio alla regolare consegna della

linea stessa e sue dipendenze.
Il Governo ò autorizzato a stipulare col concessio-

nario Consorzio intercomunale della ferrovia Cremo-

na-Borgo San Donnino e con la sub-concessionaria
Società italiana di ferrovie e tramvie, la convenzione
di riscatto, in base allo schema allegato alla presente
legge, restando .fin da ora (stabilito che, a decorrere

dalla consegna di cui al precedente comma, si inten-
derà risoluta la conopssione fatta mediante le conven-

zioni 6 agosto e í° ottobre 1906, approvate con Re-

gio decreto 8 novembre 1906, n. 578 e 10 febbraio

1911, approvata con R. decreto IS febbraio 1911, nu-
mero 136.
Il corrispettivo di riscatto per la detta ferrovia non

þotra mai superare la somma di L. 7.104.877,21. Il

concorso degli enti locali resta determinato in lire
173.501,27, e dovrà essere riscosso dagli enti stessi a
cura e rischio esclusivo del concessionario e per esso

della sub-concessionaria.

Art. 8.

Prima dell'assunzione dell'esercizio da parte dello

Stato, le Società sube.oncessionarie delle ferrovie Me-

stre-Bassano-Primolano, Alessandria-Ovada e Cre-

mona-Borgo San Donnino dovranno consegnare al-

l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato tutti i cpn-
tratti vigenti al inomento della presentazione della pre-
sente legge e relativi all'esercizio delle linee stesse.

Art. 9.

Il personale stabile ed in prova, addetto all'eserci-
zio delle ferrovie Mestre-Primolano, Cremona-Borgo
San Donnino ed Alessandria-Ovada, che si trovava in
servizio delle rispettive Società al 1° gennaio 1912,
passa, col 1° luglio 1912, alla dipendenza dell Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato, purchò abbia i
requisiti fisici stabiliti dalla det‡a Alpministrazione per
le visite di revisione e soddisfl alle altre condizioni ri-
chiesto dal vigente regolamento, per iammissione in
servizio del personale delle ferrovie dello Stato, fatta
eccezionp clei limiti d'età e salvo il disposto dell'alinea
seguepte.
Sono esclusi dal passaggio gli agenti aventi quali-

fica che, a giudizio del Consigio di amministrazione
delle ferrovie dello Stato, ò assimilabile a gradi su-
periori al 9° della tabella graduatoria organica deRe
ferrovie stesse, a meno che accettino una qualifica di
grado inferiore all'8°. Sono pure osclusi gli agenti re-
sisi dimissionari od esonerati dal servizio dalle So-
cietà già esercenti le reti Adriatica, Mediterranea e

Sicula o dalle ferrovie dello Stato, e queni che hanno
raggiunto i limitidi età pelcollocamentoa riposo d'uf-
ficio.
Dal Consiglio di amministrazione delle ferrovie deHo

Stato saranno stabilite la qualifica della tabella gra-
duatoria e lo stipendio o paga con la relativa decor-
renza agli effetti dei successivi aumenti, da assegnarsi
a ciascun agente.

Art. 10.

Gli agenti delle ferrovie riscattate Mestre-Primolano,
Alessandria-Ovade e Cremona-Borgo San Donnino, i
quali. al 1° luglio 1912 non hanno superato il trenta-
cinquesimo anno di età, saranno iscritti al fondo pen-
sioni per il personale delle ferrovie dello Stato a norma
delle disposizioni del testo unico approvato con R. de-
creto n. 229 del 22 aprile 1909, e avranno facoltà di
riscattare, a termini dell'art. 37 del testo medesimo, il
tempo impiegato in servizio della Società.
Gli agenti aventi più di 35 anni di età saranno o

continueranno ad essere iscritti ana Cassa nazionale
di previdenza - per la invalidi‡à e per la vecchiaia e
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non sarà loro applicabile il disposto del ters'ultimo
comma dell'art. 8 della legge 13 aprile 1911, n. 310.
Per gli agenti della linea Alessandria-Ovada, che

partecipano alla Cassa di previdenza istituita dalla So-
cietà, questa verserà la somma costituente la loro par-
tita individuale, liquidata fino al 30 giugno 1912.
Tale somma servirà per il riscatto del temoo impie-

gato in servizio della Società e la eventuale rimanenza
andrà in conto tassa d'entratura per gli agenti che
saranno inscritti al fondo pensioni del personale delle
ferrovie dello Stato, oppure sarà versata alla Cassa
nazionale di previdenza per gli agenti che saranno
inscritti alla Cassa medesima.
Per l'esonero, a motivi d'età, del personale inscritto

alla Cassa nazionale valgono i limiti di età stabiliti
per l'esonero del personale inscritta al fondo pensioni
delle ferrQVie dello Stato,

Art. 11.
'Dalla data di assunzione dell'esercizio delle ferrovie

Mestre-Bassano-Primolano, Alessandria-Ovada, Cre-
mona-Borgo San Donnino e Fornovo-Borgo San Don-
nino da parte dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, saranno applicate per i trasporti sulle linee
stesse, le tariffe, norme e condizioni, sia interne che
cumulative e con altre Amministrazioni, in vigore sulle
ferrovie dello Stato, nonchè quelle relative alle con-

cessioni speciali ed ai trasporti militari.

Art. 12.

Sulle linee Mestre,Bassano-Primolano, Alessandria-
Ovada e Cremona-Borgo San Donnino potrà essere

conservato, all'atto della applicazione della presente
legge, il numero dei treni por ognuna di esse portato,
rispettivamento, dall'ultimo orario invernale e dall'ul-
timo orario estivo.
Per le successive modificazioni si applicheranno le

norme degli articoli 47 e 50 della legge 7 luglio 1907,
n. 429.

Art. 13.

Le Società subconcessionarie delle ferrovie Mestre-
Bassano-Primolano, Alessandria-Ovada e Cremona-
Borgo San Donnino sono tenute a consegnare il ma-
teriale rotabile e di servizio nella quantità e qualità
risultante dai rispettivi inventari, in regolare stato di

manutenzione, salvo, in caso contrario, ad essero ad-
debitate delle speso per lo eventuali riparazioni.
Le Società stesse debbono pure consegnare a prezzo

di stima i materiali di scorta e consumo che, a giudi-
zio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, sa-
ranno riconosciuti utili all'esercizio, asportando i ma-
teriali rimanenti.
Per le eventuali divergenzo circa le quostioni di cui

ai due comma precedenti, la definizione sarà deferita
ad un perito da nominarsi d'accordo fra le parti, o,

in caso di disaccordo, dal presidente della Cor'e di

appello di Roma.
Art. 14.

Alle Società subconcessionarie delle ferrovie Mestra•
Bassano-Primolano, Alessandria-Ovada e Cremona,
Borgo S. Donnino non sarà corrisposto il saldo del
corrispettivo di riscatto se non dopo che sarà avve-;,
nuta la liquidazione di tutti i crediti dell'AmministrÀ-
zione delle ferrovie dello Stato per il periodo di eser-
cizio delle dette linee, a titolo di uso delle stazioni
comuni, di esercizio di esse, di nolo o scambio ,di mas
teriale rotabile e di altre analoghe prestazioni-fatte
sino a tutto il giugno 1912.

Art. 15.

È data al Governo ogni opportuna facoltà per l'ef-
fettuazione dei riscatti di cui agli articoli 4 a 7.
In pandenza de:la liquidazione della indennità di

riscatto da pagarsi a termini dei citati articoli, il Go-
verno ò autorizzato a continuare a corrispondere ai
concessionari e per essi alle Società subconcessiona-
rie, a titolo di provvisionale sulla indennità stessa e

salvo conguaglio, la sovventione annua sinora rispet-
tivamente pagata per ciascuna delle dette ferrovie.

Art. 16.

Per la provvista dei fondi occorrenti pel pagaulánto
delle indennità di risentto per le linee Mestre-B'Ashno-
Primolano, Alessandria-Ovada, Croce S. iritä-Wgo
S. Donnino e Fornovo-Borgo S. Domiino, 11 mÌnistro
del tesoro è autorizzato a valersi dei mezzi indicati
negli articoli 3 della legge 23 dicembre 1906, n. 638 ;
3 della legge 24 dicembre 1908, n. 731; i e 3 della

legge i5 maggio 1910, n. 228 e 1 della legge 21 marzo
1912, n. 191.
Al pagamento delle provvisionali di cui al prece-

dente art. 15 sarà pure provveduto a carico del Mini-
stero del tesoro mediante opportuni stanziamenti mei
relativi bilanci, salvo ad apportare le corrispondenti
diminuzioni in quello dei lavori pubblici per le sov-

Venziom prima dovute per le ferrovie suindicate.

Art. 17.

Ë autorizzata l'Amministrazione delle ferrovie- dello
Stato ad assumere in consegna, a richiesta del comune
di Dronero concessionario, la ferrovia Busca-Dronero,
dopo che tale linea sia stata riconosciuta esercitabi,le,
e ad esercitarla con materiale rotabile e di. esercizio
proprio o con lo tariffe e le norme tutte in vigore sulla
rete di Stato, facendo propri tutti i relativi prodotti,
senza alcuna restrizione, esclusa anche rapplicabilità,
nei suoi riguardi, dell'art. 12 dell'atto di concessione
approvato con R. decreto 9 dicembre 1909, n. Stß.
Verramno in tempo utile presi accordi fra l'Ammini-

strazion e delle ferrovie dello Stato, il comune di Dro-
nero e L3 ditta, subconcessionaria per la sola costru-
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zigile d,ellá ferrotia, por ,proõedore in còilti•addittorio
la- regolare consegna nellilinea e suo _ dipendenze,
avvertolido che tale consegna .noyi potrà ritenersi coni-
pleta se non dopo il collaudo definitivo da parte del
Ministero dei lavori pubblici a senso ed a termini del-

l'art. 258 della legge sui lavori pubblici e dell'art. 7
della convenzione 7 dicembre 1909, approvata con

R. décreto 9 dicembre 1909, n. 846.
11" concessionario della ferrovia e la subconcessio-

naria della 'costruzione debbono rilevare e tenere in-
'

denne lo Stato di ogni danno o molestia che in qual-
siasi modo potesse attribuirsi alla costruzione della
linea stessa e restano fermi gli obblighi della 'subcon-
cessiontiria per gli eventuali"difetti e vizi di costra-
Èone che venisseio riodnosciuti in sede di collaudo
fillille'o in èeguito, a norma dell'art.1639 del Codice
iŸilé.

Art. 18.

È convertito in legge il Reale decreto 3 dicembre

1911, n. 1434, col quale fu autorizzata la cessione del-

1Íesercizio della linea, di proprietà dello Stato, Lucca-
Bagni di Lucca alla ditta Saverio Parisi e fu appro-
Vato é'reso esecutorio 11 contratto 14 luglio 1911 fra

il Governo e la ditta sunnominata per la detta ces-
stone. -

Art. 19.

Ë autorizzata la aessione dell'esercizio della linea

I.ecce-Franoavilla con diramazione Novoli-Nardò alla

ßgÄetà delle ferrovie Salentine la quale la eserciterà

iq base ai patti ed alle condizioni tutto di cui all'an-

pyso schema di ñonvenzione.
Ove, in relazione alle esigenze del trafflco risultasse,

in sèguito, la necessità d'introdurre modificazioni ai

patti della cessione, di cui al probedente comma, si

provvederà con Reale decreto su proposta dei mini-

stri del tesoro e dei lavori pubblici, sentiti la Dire-

zione generale delle ferrovie dello Stato,'il Consiglio
ènporiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato.
* Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

'Stató sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e difarla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 giugno 1912.

VITTOllIO EKANUËLE.
Stoom - TEDESCO.

Visto, D guardasigilli: Pixooctitno-APutLE.

Allegato n. f.

At.to di preavviso di riscaffo.
L'anno millonovecentoundici, addl diciotto del mese di luglio, in

Roma: ad istanza dell'Amministrazione dello Stato e precisamente
delle Amministrazioni dei lavori pubblici e del tesoro, in persona
rispettivamente delle LL. EE. i ministri on. avv. Ettore Sacchi e

õn. comm. Francesco Tedesco, domiolliati per ragione della carica

in Roma, nella sede dei rispettivi'Ministeri;

Io sottoscritto ufficiale giudiziario addet'o al tribunale civile e

penale di Roma, ove ho domicilio;
Visto l'art. 33, primo comma, del capitolato annesso alla conven-

zione 19 febbraio 1905, approvata con R. decreto 23 febbraio 1905,
n. 135, e relativa alla concessione della costruzione e dell'esercizio
della ferrovia da Mestre, per Castelfranco, Bassano e Primolano, al
confine italo-austriaco ;
Ho preavvisato, come preavviso con il presente atto, la subcon-

cessionaria Società italiana ferrovia della Valsugana, in persona
del presidente del suo Consiglio d'amministrazione ing. Edoardo Al-
magia, residente, per ragionè della carica, presso la sede della So-
cietà medesima in Roma, via in Lucina, n. 17, che il Governo in-
tende di riscattare la ferrovia da Mestre al conflue italo-austriaco,
per Castelfranco, Bassano e Primolano, a sei mesi data dal giorno
della notidenzione del presente atto;
Ho pero dichiarato che l'efilcacia del preavviso ð subordinata,

nell'interesse dello Stato, all'appro-vazione del Parlamento, giusta
l'art. 2 della legge 7 luglig 1907, n, 429;
Ho infine invitato la predetta Società italiana ferrovia della

Valsugana a presentare alle istanti Amministrazioni, entro il ter-
mine di sei mesi dalla notificazione del presente atto, i consuntivi
e le relative scritturazioni, di cui all'art. 33, primo comma, del ca-
pitolato annesso alla convenzione 19 febbraio 1903;
Eguale atto verrà notificato ai concessionari della provincia o

comune di Venezia.
Io sottoscritto ufficiale giudiziario addetto al tribunale civilo e

penale di Roma ho notificato il suesteso atto alla nominata Società
italiana ferrovia della Valsugana in persona come sopra, consegnan-
done simile copia nel detto suo domicilio in Roma, via in Lucina,
n. 17, amani dell'impiegato all'uopo incaricato, signor Carlo Di Gione,
chino, in sua precaria assenza.

Roma, 18 luglio 1911.
L'ufBeiale giudiziario
Asdente Giuseppe.

11 suesteso atto 6 stato anche notificato alla subconcessionaria So-
cieth italiana ferrovia della Valsugana in persona del presidente del
suo Consiglia d'amministrazione, ingegoero Edoardo Almagià, con
sede in Roma, rimettendone altra copia nel suo domicilio eletto in
Vericzia, presso la Banca commerciale italiana ed ivi a mani del

signor Luis Carlo, vice direttore della Banca stessa, non essendosi
rinvenuto il notificando, nonché ai concessionari, provmela e co-

mune di Venezia.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici

SACCHi.
Il ministro del tesoro

TEDESCO,

Allegato n. 8.

Copia della lettera diretta dal ministro dei lavori pub-
blici addì 8 gennaio 1912, n. 66-A, al presidente
del Consiglio di amministrazione della Società fer-
rovia di Valsugana, circa la decorrenza del ri-
scatto della ferrovia di Valsugana.

In conformità delle intese verbali avute con la S. V. Ill.ma le par-
tecipo che, d'accordo col collega del tesoro, il termine del 18 gen-
naio corrente di cui nella diffida del 18 luglio passato vuoi essere
prorogato al lomaggio; e la prego di darmene atto entroilgiorno
10 corrente.
Con ogni osservanza

11 ministro

Ÿisto, d'ordine di Sua Maesta :

Bacchi.

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHl.

Il ministro del tesoro
TEDESCO.
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Allegato n. 8.

Copia dell'estratto del processo verbale della seduta
n. 91 del Gotisiglio di amministrazione della So-
cietà italiana ferrovia della Valsugana tenutasi in
Roma l'8 gennaio 1912.

Omissis.

11 Consiglio, avuta cognizione della lettera ministeriale dell' 8

gennaio 1912, n. 66-A, delibera di prendere atto del suo contenuto
autorizzando il, presídente della Sociatà a darne partecipazione a

fšua Eccellenza il ministro dei lavori pubblici.
Il presidente del Consiglio d'amministrazione

Societ4 italiana ferrovia Valsugana
E. Almagio.

N. B. - Con lettera 19 gennaio 1912, n. 3946, il sindaco di Ve-
ne2ia cui, anche nei riguardi della Provincia, ai era data comunica-
ziono del contenuto della minfsteriale 8 gennaio, prese atto delPav-
Venuta profoga della decorrenta del riscatto.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
11 ministro dei lavori pubblici

SACCHi.
Il ministro del tesoro

TEDESCO.
Allegato n. S-bis.

Copia della lettera diretta dal Ministero dei lavori pub-
blîci al presidente dél Consiglio di ainministrazione
della Società ferrovia di Valsugana il 9 aprile 1912,
n. 1953, circa la decorrenza del riscatto della fer-
rovia di Valsugana.

Poichè non a stata ancora ratificata la diffida di riscatto per la

ferrovia di Valsugana, notificata il 18 luglio 1911, le partecipo d'ac-
cordo col colIega del tesoro che, in conformitå delle intese verbali
avute còn la S.V.III.ma, il termine, dicuialla nota 8gennaio 1912,
n. 66-A ed alla relativa deliberazione di pari data di codesto spet-
tabile Consiglio d'amministrazione, vuol essera prorogato al lo lu-

gliop.v..............................
La prego harmi atto della presente.
Con ogni osservanza

11 ministro
SACCHI.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
ll ministro dei lavori pubblici

SACCHl.

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Copia della lettera diretta al ministro dei lavori pub-
blici dalla Società italiana ferrovia della Valsu-

gana il dì 11 aprile 1912.

Eccellenza,

Ho l'onore di accusare ricevimento della pregiata nota della

E. V., n. 1953, div. XX, del 9 corrente, con la quale mi partecipa
che, non essendo ancora stata ratificata la diffida di riscatto della

nostra linea, notificata il 18 luglio 1911 il termine - di cui alla nota

dell'E. V. in data 8 genhaio 1912 - vtiole essere prorogato al l° lu-

glio p. 9.
Mi sono affrettato a sottoporre al mio Consiglio d'amministra-

zione la prefata nota dell'E. V. e mi pregio parteciparle la sua ap-

provazione.

Società italiana ferrovia Valsugana
Il presidente del Consiglio d'amministrazione

E. Almagië.

N. B. -- Con lettera 23 aprile 1912, a. 288il, il siridacó'Ïdi Ÿ,erie.
zia, cui, airche tíei riguardì della Provincia, si era dp.ta (ogmidg··
zione del contenuto della minis'teriale Ò 'apr11è 19Í2, n. 1953, prese
atto dell'avvenuta nuova proroga della dedorrènia de'l rtàààtto.

Visto, d'ordine di Sua Maegth :
Il mifiistro dei lavori pubblici

SACCIII.
Il ministro del tesoro

I'EDESCO.

Allegato n. A.

Sehema di Convenzione per riscatto della ferrotiã
Alessalldria-Ovada.

Premesso che con R. decreto 23 aprile 1903, n. 186, fu apþrovata
la Convenzione 4 aprile 1903 col dotnane di Alessándria per la lion -
cessione della costruzione e dell'esercizio di una ferrovia a vapore,
a scartamento normale, da Alessandria ad Ovada;

che mediantè contratto 10 ottobre 1903 il comune di Alessan-
dria, sþogliandos1 di tale conbedslone con efetto retroattivo al
giorno della concessione stessa la cedette alla Società anonfida þài•
la ferrovia Alessandria-Ovada e che di ciò venne preso atto con
nota del Ministero dei lavori pubblici in data 31 marzo 1904, nu-
mero 967, divisione V ;

che l'esercizio della linea fu ashunto del settembre 1907 dalla
Società veneta per costruzione ed esei'oizio di fériovie seedlidakÍë
italiane, con sede in Padova, ma il Governo, con,gota 27 luglio 1908,
n. 4684, divisione II, del Ministero dei lavori pubblici, dichiarðehe
non avrebbe riconosciuta la SociefA veneta come nuova subconces-
síonaria, ma soltanto cothe VåèrcNdth per lodto e i'ischfõ éscl'uaivo
della Società anonima per la ferrovia Alessalidria-Ovada;

che con atto di citazione 10 ginglo 1908 la Societa subconces-
sionaria iniziò un giudizio contro l'Amministrazione governativa e
quella delle fertovie tÍëllo Stito per pretesa inadempieliza del di-
sposto dell'art. 6 del sopra citato atto di concessione, circa l'istá-
damento dei trasporti provenienti da Genova e destinatf a'd À1es-
sandria ed oltre o viceversa;

che in seguito a trattative, a varie riprose condotté, venne ese-

guito l'accertamento del costo di costruzione e della provvista del
materiale rotabile e di esercizio da parte di funzioxigri tecnici go-
Vernativi e promossi all'uopo i pareri dell'Araministrazione de1Ïe
ferrovie dello Stato, della Conimissione per lo studio dei risoitti-di
ferrovie e del Consiglio superiore del lavori pubblici, si *riconobbe

l'opportunità di procedere al riscatto consensuale della linea ed al-
l'acquisto del materiale rotabile e di esercizio, pel prezzo di lire
. . . . ., salvo poi alla Società di riscuotere l'offerta degli enti locali
in L. 600.000 ;

si conviene e si stipula quanto appresso, restando stabilito che
le suestese premesse formano parte integrante della presente Con-
venzione.

Art. l.

In base all'art. 5 della legge . . . . . .
. 1912, n. . . ., si stipula il

presente atto col quale, d'accordo con la Società anonisha ýer la
ferrovia Alessandria-Ovada, viene regolato il riscatto della ferrovia
Ovada-Alessandria concessa niedíante la Convenzione 4 aprile 1903,
approvata con R. decreto 23 aprile 1903, n. 186, restando con ció

pienamente sciolta e risoluta da tale data la concessione stessa.

Art. 2. '

In corrispettivo del riscatto di cui all'articolo precedente, 11 Go-
verno pagherà alla detta Societh la soinità di lire

Ai•t. 3.

La Società dovrà in tempo utile þrendere con l'AñiministraËfóne
dello Stato accordi per la consegna della linea, di gitisa líhe éiia
possa essere esercitata dall'Amininistrazione stessa a deookere dal
1° luglio 1912, consegnandola ía $tato dirégolaio iriãnûlleiiilõñe,
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" Resta.in pat'ticolar modo convenuto òho la Società dovrà rimbor-

sarderatrinifflithelede delle tètrokle dello átsth delle sptse tátte
she essa dovrà sostenere per la esecuzione dei lavori che potranno
essere richiesti dalla Commissione goyernativa in occasione del col-
laudo definitivo della linea e che allo svincolo della cauzione, pre-
ststà pet 16 buona costrudione della linen avuta in concessione, non
si próvvederà ed non dopo eseguito il collando fiñale ed otternpe-
rato dalls Societå a tiuanto è sopra indicato.

Art. 4.

La Societh anonima per la ferrovia Alessandria-Ovada è tenuta

a consegnare, entro un mese dalla data del'relativo verbale dicon-

segna della lines, all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato i

doenin6ntf che, få felaffohe agli articoli 259, 263 e 261 della legge
sui läfori þubbliot, doncernono le planimetrie ed i profill delle
linee, 16 planiraétffè delle elezioni ed i disegni di costruzione delle

opero d'arte, un piano catastale delle ferrovío e delle sue dipen-
denze, nonchò quelli cotiptovanti la proprieta e la libertä dei ter-

rent occond þër Ía doktroilone della feri•ovia e sue dipendenze, la
es€guita conWegnâ', ai rispettivi proprietari, delle strade deviate per
la dostrútfone della detta ferrofia, ed inûne la dimostrazione del-

l'esegúltà facitazlohe cÚ ogni diritto o ragione relativo a tale de-

Vitzione di stráde. ball'insieme dei doeurientí suindicati dovra ri-
sultke ché la ýrópriéfå fórhoviai'ia corrisponde esattamente ai ter-
reni dcoùpátl en fadioitî neÏ piano catastate, la identificazlone della
proprietà ferroviaria dovrà inoltre esserefattasulterreno,mediante
l'apposizione di regolari cippi di confine, a cura, spese, e sotto la
esclusiva responsabilità della Società stessa.Rotterghof touradello
Stato di provvedere alle conseguenti voiture catastali.
Non sarà svincolata la cauzione, tuttora disponibile, prestata a

garancia della buona costruzione della linen se non dopo che risal'-
tera adempiuto a tutto quanto é stabilito nel ytesente artidolg,
nonchè al disposto dell'art. 258 della legge sui lafort pubblicË

Art. 6.

Il pagamento della somma di eut all'art. 2 della 'presenth odnveh-
,
zione avrà luogo a faYore della Sócietà an0 ffüh þdt' IÀ teÑ¿¾â
Alessandria-Ovada per diciannové ventesimi on'tto tre niehi dafŠ
data del verbale di consegna della linea di cui all'art. 3 dállà pre--
sente convenzione o per un ventesimo nel riodi e tShifini ai cui
all'art. 7 della convenzione stessa.

Dalla data del sopranitato verbale e fino alla data di aminissione

a pagamento del relativo mandato spettótà soltanto Ì'inteëèssè Ael
5 per cento lordo sulla somma costituita dai diciannove ventedinil

sopraindicati.
Art. 6.

La Šnðietà di rende pútä gtrante verso 10 Stato di ogni danno o
mðlestia da parte d1 terti relativamentè alla nostruzione della 11-

nea, ai Invori e älle provviste di ogni genéi'e eseguiti per la meau-
tensfolib' deÚà lined, nonchð þW l'éseholifo' dellä medesi\na, sino al
gioi•do deÍlk edettivà dóns'egha dona fei•rõvíã allo Stato.

Egubib gatahtia 15 Sobietà assume verso lo Stato per ogni azione
di dhino chb dyhätukinibáte #ofèliée essère itilklata per qualsiasi
catás diþeiiÊeife dálls obabššsione délfå ferrovia sia da parte della
Sociata vénéta po¥ coiffatibhè en esež¿ikio di feirövie secondarie
italigid, con odh in Padova', sia da últri.

Art. 'i.

A terinini de1Patt. 1889 der dodice civile la Società ahohima per

la föti•bvi& Aleëàthdrla-Ovada o tenuta a rispondere dei vizi e di-

fetti di co§tfuzidn'e che dut•adte il decennio dalla data di apertura
deHa lines al ýabblidó'esérdizio si manifestassero nel corpo stra-

dale, dei fabbi•ioati, nelle oliere d'arto, ecc., in donseguenza di Ÿizi
o gitetti dì costrüdiofid.
Lg goofefk 6 altrös1 obbligata & tenere indéune e sollevato lo Stato

da ogni e qualsiasi vertenza, in corso o che potrà sorgere, circa la

lib§rg proprietà dëi tè¾úif odooþati dalla fei•rovía e sue dipendenze

e per quanto riguarda i lavori eseguiti per la costruzione e la ma
nutegzione della linea suindicata, atiche nei riguardi del terzi, sitio
al giorno dell'effettiva consegna della linea all'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato.
La Società stessa è inoltre tenuta a rivalere e tenere indonne lo

Stato di qualsiasi molestia in dipendenza di ogni danno derivante
dall'esercizio dl essa, per fatti anteriori alla detta consegna.
A garanzia di tali obblighi resta stabilito che la rata di saldo,

pari al ventesimo del corrispettivo di riscatto, sarà depositata alla,
Cassa depositi e prestiti entro tre mesi dalla data della registrau
zione, alla Corte dei conti, del decreto Ministeriale di liquidazion*
del oofrispettivo stesso e nok sarà svincolata se non dopo che la
Società abbia giustideato di aver adempiuto a taliobblighi e stad6'
oorso il decennio di cui sopra.

Art. 8.

Col pagaménto e col depösito di cui ai pree64471i articoli 5 e 7
la Societå anonima por la ferrovia Alessan¾-Ovada si intenderà
pienamente hoddisfatta di ogni diritto er ione che per qualsiasi
causa le potesse competete verso il Getrno in dipendenza dell'atto
di concessione suindicato e dell'a¾enuto riscatto della linea, di-
chiarandosi ogni relativa questioie reciprocamente definita e tran-
satta con la presente convei'.zione nonchè rinunziato a qualsiasi
altra forma o domand? mdennizzo.

Art. 9.

La SOJ1età *Lonima per Ía ferrovia Alessandria-Ovada rinunzia al
giudizio in iato äd a quello da iniziai•e per l'istradamento dei tra-
sporb (Avveniënti da Génóva ad Alessdadria ed oltre, o viceversa,
in tiansito sùlla Í'errovia Ovada-Alessandria come ad ogni e qua-

anque pretésa þer le e bdiziolii di esorcizio della linea concessa,

þer 11 dervizio délle stazioni comuni, per l'uso e scambio del mate-
riale mobile e Tier l'èdeguimento e per l'istradamento dei trasporti;
restando inteso che ešsa assume l'obbligo di f.enere indenne e sol-
levata l'AminÎnidrazione dello Stato e quella ferroviaria di Stato

da (11aÏsiasi åzioné che Pei titoli suespressi potesse essere even-

tualiffente inizitta dalla Società veneta per costruzione ed esercizio
di fšrrovie sédondárie italíàne, non séde in Padova, che ha effetti-
Yamente tenuto l'eiercÏzio della linea.

Art. 10.

' La presente cohvendone non sarà valida e definitiva, se non dòþo
óhe sarà statt Approvata per la Societå anonima pet 14 ferrovia

' Alessandria-Ovada dall'Assemblea generale deglí azionisti e pet Io
Štato so non dopo la registrazione, da parte della Corte del conti,
del relativo decreto Ministeriale di approvazionè.
La Societå dovrà far pervenire al Góverno, entro due di si dalla

data della presänte convénzione, l'estratto in fornis alitèntiba delÍN
deliberazionó súihdicata.

Art. ll.

la presènte convenzione sarà registrata col diritto fisso di tma
lira.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro dei lavori pubblici

SACCHI.
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Allegato n. 5.

Achema di cotivenzione ýer il rÎiiëlítto déÚa fei iË
Cremona-Croce Santo Spirito-Borgo $an Ùon-
mno.

Premesso :

che medianto bonvenzione 17 settembre 1903, approvata con

R. decreto 5 Østobre 1903, n. 420, vennero concessi al Consorzio la-
terceganal4 per la ferrovia Oremona-Borgo San Donnino ed alla
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ditts subconcessipuaria Duparchy Alexis di Parigi, la costruzione
e l'esercizio di una ferrovia a sezione normale da Croce Santo Spi-
ritoes Borgo San Donnino, nonchè il solo esercizio del tronco Cre-
mona-Croco Santo Spirito;

.che mediante istrumento 30 dícembre 1904, per rogito Soldi
Francesco di Cremona, fu tra l'altro dichiarato da parte della ditta
Duparchy Aleiis" obé, sin ddl principio dei lavori di costruzione
della ferrovia, doveva ritenersi oome vera subconcessionaria la So-
cietà delle ferrovie e tramvie nella provincia di Piacenza ed in
altre Provincie italiane e che mediante deliberazione 3 ottobre 190ô
dell'assemblea generale degli azionisti, regolarmente pubblicata a
nörpla di legge, la detta Societh, modifleando il proprio atatuto, as-
sunsa 19 denorninazione di Società italiana di ferrovie e tramvie;

che 11 riconoscimento della subconcessionaria ebbe luogo con

nota 19 gennaio 1908, n. 289, del Ministero dei lavori pubblici;
che la ferrovia Croce Santo Spirito-Borgo San Donnino fu

aperta-alfesercizio 12 Kettemtre 1900 e che in data 27 gennaio
1908 fu notificato dal Governo il preavviso di riscatto della ferrovia
entro due anni dalPultimazione, ma che tale difIlda non ebbe poi
seguito, non avendo la ßocie'tà subconcessionaria potuto presentare
la documentazione deHa spesa sostenuta nè essendosi potuto giun-
gere ad- un accordo sulla somma da prendersi a base del ri-
scattor

che in seguito alla deliberazione 17 gennaio 1912 del Consiglio
d'amministrazione de11e ferrovie dello Stato, ed ai pareri del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e della Commissione per lo studio
deGiscatti di ferrovie codeesse, emessi rispettivamente nelle adtì-

nanze del 15 e 18 marzo 1912, si è riconosciuta la opportunità di
procedere al riscatto della, ferrovia Croce,Santo Spirito-Borgo San
Donnino insieme a quello della ferrovia Fornovo-Borgo San Don-
nino-a fine di, migliorare, a vantaggio dell'Amministrazione e del

pubËÌico, i servizi viaggiatori e meroi dal porto di Spezia verso la
Lóiribtraia oi·ieritale ed il bresciano e viceversa;
"cho, in seguito agli accertantonti fatti da funzionari tecnici go-

Ternativi ed al parere dei detti consessi .si è riconosciuto conve-

niente per lo Stato d,eterminare il corrispettivo del riscatto nella

somma di L............ salvo poi ana subconcessionaria di riscuo-

teî•e la sontma etabiÍita in via transattiva in L. 121.083,82 quale
concorso degli enti locali;

'

che, allo scopo di aver disponibili le area occorrenti per l'im-
pianto del secondo binario e per futuri aumenti patrimoniali della
ferrovia, si à riconosciuta aJtrest l'opportqnità di acquistare dalla

Bul)00RCOSSiORaria per il prežzo di L. 117.480, altri metri quadrati
106,800, già espropriati dalla medesima e tuttora disponibili giusta
didhiaraziõne fatta dal legale rappresentante della Società ;

che, come conseguenza del riscatto della ferrovia Croce S. Spi-
rito-Borgo San Donnino, deYe pure essere provveduto alla risoluzione
della coneessione del solo esercizio della ferrovia Cremona-Croce

S. Spirito, assicurando con opportuna clausola che la riconsegna
della linea allo Stato abbia luogo in condizioni di buona e regolare
manutenzione; '

si conviene e si stipula quanto appresso restando stabilito che

le suestese premesse formano parte integrante della presente con-
venzione.

Art. 1.

Giusta l'articolo 6 della legge.... 1912, n....... si con-
Viene e si stipula il presente atto col quale d'acordo col conces-

sionario Consorzio intercomunale della ferrovia Cremona-Borgo San

D6tnino e con la subconcessionaria Società italiana di ferrovie e

tramvie viene regolato il riscatto della ferrovia Croce S. Spirito-
Borgo San Donnino, concessa mediante la convenzione 17 settem-

bre 1903, approvata con Reale decreto 5 ottobre 1903, n. 420, re-

stando con ciò pienamente sciolta e risoluta da tale data la con-

cessione stessa.
Parimente risoluta, a decorrere dalla data suindicata, deve rite-

neuf N concessione del solo esercizio della linea Cremona-Croce

San Spirito accordata con la convenzione ed il >Roale(decreto sopra-
citati.

Art. 2.

In corrispettivo del riscatto di cui all'articolo precedente, il Go-
verno pagherà al concessionario e per esso alla subconcessionaria
Società italiana di ferrovie e tramvio la somma di lire . . .

. . . . . ..

restando stabilito che, a decorrere dal 1° luglio 1912, nessun cor-

rispettivo spetterà pel tronco Cremona-Croce San Spirito.
Art. 3.

Il concessionario e la subconcessionaria dovranno in tempo utile

prendere con l'Amministrazione dello Stato accordi per la consegna
della linea, di guisa che essa possa essere esercitata dalla Ammi-
nistrazione stessa a decorrere dal 1° luglio 1912, consegnandola in
istato di regòlare manutenzione.
Resta in pàrticolar modo convenuto che il concessionario e la sub-

concessionaria dovranno rimborsara l'Amministrazione delle ferro-
vie dello Stato delle spese tutte che essa dovrå sostenere

,
per la

esecuzione dei lavori che potranno essere richieäti dalla Coinmis-
sione governativa in occasione del collaudo degnitivo dilla linea e

che allo svincolo della cautione, Iirettata per la buona costruzione
della linea avuta ilt oontessione; non si provvederå se non dopo
eseguito il collaudö ûnale ed ottemperato dalla Società a quanto &
sopra indicato.

Art. 4.

Il concessionario e la subconcessionaria si obbligano altresi di

consegnare all'Amininistrazione delle ferrovie dello Stato il tronco
ferroviario Creinona-Croce Santo Spirito e relative dipendenze iri
condizione di regolare manutenzione ed in tempo utile>. perchè la
linea possa essere eseroitata dall'Amministrazione stessa, a .decor-
rere dal 1° luglio 1912.

Qualora, nel procedere alla presa in consegna del detto tronco,
risultasse la necessità di eseguire lavori per mettere la linea in
buono stato di manutenzione, verrà fatta d'accordo tra la subcon-
cessionaria e l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato una pe-
rizia della spesa relativa, che sarà dedotta dal corrispettivo di ri-
scatto di cui all'art. 7 seguente; in caso di disaccordo, la spesa pre-
vista dalla detta Amministrazione sarà parimente dedotta dalla
detta somma e verra depositata entro tre mesi dalla data del ver-
bala di consegna della linea, nella Cassa depositi e preétiti sino a

che per giudicato o per transazione non sarà risoluta tale ver-

tenza.
Art. 5

La subconcessionaria della ferrovia Croce San Spirito-Borgo San
Donnino é tenuta a consegnare, entro un mese dalla data del rela-
tivo verbale di consegna della linea, all'Amministrazione delle fer-
rovie dello Statoi documenti, che in relazione agli articoli 259, 263
e 264 della legge sui lavori pubblici, concernono le planimetrie e i
profili della linea, le planimetrie dello stazioni ed i disegni di co-
struzione delle opere d'arte, un piano catastale della ferrovia e del-
le sue dipendenze, nonchè quelli comprovanti la proprietà e la 10
bertà dei terreni occorsi per la costruzione della ferrovia e sueldi-
pendenze, la eseguita consegna, ai rispettivi proprietari, delle strade
deviate per la costruzione della detta ferrovia, ed indne la dimo-
strazione dell'eseguita tacitazione di ogni diritto o ragione relativo,
a tale deviazione di strade. Dall'insieme dei documenti suindicati
dovrà risultare che la proprietà ferroviaria corrisponde esattamente
ai terreni occupati ed indicati nel piano catastale e nella comples,
siva superficie indicata nell'art. 8 della presente convenzione. Inoltee
la identificazione della proprietà ferroviaria dovrà essere fatta sul
terreno mediante l'apposizione di regolari cippi di confine, a cura,
spese e sotto la esclusiva responsabilità della Società subconcessio-
naria. Restera poi a cura dello Stato di provvedere alle eonseguenti
volture catastali.
Non sarà svincolata la cauzione, tuttora disponibile, prestata a

garanzia della buona costruzione della linea R4 Barà provveduto al
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pagamenio del primo ventesimo di cui al súccessivo articolo 7 se

nott dopo che risultera adempiuto a tutto quanto è stabilito nel
presente articolo, nonchë al disposto dell'art. 258 della légge sui
lavori pubblici.

Art. 6.

Il concessionario e la subconcessionaria si rendono þare garanti
verso lo Stato di ogni°danno o molestia da parte di terzi relativa-
mente alla costruzione della linea at lavori ed alle provviste di
ogni genere da-essi eseguiti parla manutenzione della"linea,' nod-
chó per l'esercizio della medesima airto al gibrno della effetttfra
conserna della ferrovia alla'Stato?

Art. 7.

Il pagamento della somma di cui all'art. 2 della presente con-
Venzi ne avrà luogo a favore del Consorzio concessionario e per
esso della subconcessionaria Società italiana di ferrovie e tramvie
pek nove dealmi entro tre mesi dalla data del verbale di consegna
della línea di cui, all'art. 3 della presente convenzione per un ven-
tesirno dopo ottemperato a quanto é prescritto negli articoli 4 e 5
della presente convenzione e per l'ultimo ventesimo nei modi e ter-
mini di oui all'art. 9 della convenzione stessa.
Della data del sopracitato verbale e sino alla data di ammissione

a pagamento del relativo mandato spotterå soltan‡o l'interesse del
5 per cento lordo sulla somma costituita dai nove decimi suindi-
cati.

Art. 8.

Allo scopo di assicurare le maggiori aree occorrenti per il futuro
impianto del secondo binario e per provvedère agli aumenti patri-
moniali dipendenti dall'intensificarsi del trafico sulla nuova linea
- quando su di essa, in seguito al riscatto,potraistradarsiiltrafBeo
di transito - si è conYenuto che verranno ceduti allo Stato metri
quadrati 106 800 di terreni espropriati pel prezzo di L. 117.480 oltre
i metri quadrati 373.660 che sono costituiti dalla superficie, ocou-
pata daHa sede terroviaria e sue dipendenze, e dai terreni, tuttora
in proprieta della subconcessionaria (metri quadrati 33.660) a suo
tempo dovuti espropriare dalla medesima a termini dell'art. 23 della
legge sulle espropriazioni per pubblica utilità.
Qualora però risultasse minore la superficie dei terreni che Ver-

ragno consegnati allo Stato, sara proporzionalmente ridotta la somma
da corrispondersi alla Societå subconcessionaria.

Art. 9.

A termini dell'art. 1639 del Codice civile la subconeessionaria della
ferrovia Croce Santo Spirito-Borgo San Donnino é tenuta a rispon-
dere det vizi e difetti di costruzione che durante il decennio dalla
data di apertura della linea al pubblico egeroizio si manifestassero
nel corpo stradale, nei fabbricati, nelle opere d'arte, ecc., in conse-

guenza di vizi o difetti di costruzione.

La subconcessionaria é altrest obbligata a tenere indenne e solle-
Vato lo Sgato da ogni e qualsiasi vertenza, in corso o che potrà
sorgere, circa la libera proprietà dei terreni occupati dalla ferrovia
o sue dipendenze e per quanto riguarda i lavori eseguiti per la co-
struzione e la manutenzione della linea suindicata, anche nel ri-

guardi dei terzi, sino al giorno dell'effettiva consegna della linea
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

La subconcegsionaria della linea Cremona-Borgo San Donnino è

ing1tre tenuta a rivalere e tenere indenne lo Stato di qualsiasi mo-
lestia in dipeydenza di ogni danno derivante dall'esercizio di essa,

per fatti anteriori alla detta consegna.
A garenzia di tale obblighi resta stabilito che la rata di saldo

pari al ventesimo del corrispettivo di riscatto sarà depositata alla

Cassa depositi e pres,titi entro tre mesi dalla data della registra-
zione alla Corte dei conti, del decreto Mmisteriale di liquidazione
del corrispettivo stesso e non sarà sfineolata se non dopo che la

subconcessionaria abbia giustiûoato di aver adempiuto a tali obblighi
e sia decorso 11 decennio di cui sopra.

Art. 10.

Col pagamento e coi depositi di cui ai pi'ecedenti articoli 4, 7 e 9
il concessionario Consorzio intercomunale della ferrovia Cremona-

Borgo San Donnino e la subconcessionstia Società italiána di for-
rovie.e tramvie s'intenderanno pientimente soddisfatti di ogni di-
ritto e ragione che per qualsiasi causa potesse loro competore verso
il Goterno in dipendenza dell'atto di concessione shindicato e del-
l'avvenuto riscatto delIa linea, dichiarandosi ogni relativa questione
reciprobamente deffnita e transattà con

'

Ia presente convenzione
nonché rinunziato a qualsiasi altra forma o domanda d'ihdondizzo.

Art. IL

La presente .convenzione non sarà valida e definitiva, se non dopo
che sarà stata approvata pel concessionario .dal Comitato perma-
nente del Consorzio intercomunale della ferrovia Cremona-Borgo
San Donnino e per la subconcessionaria dall'assemblea generale de-
gli azionisti ed infine per lo Stato se non dopo la registrazione, da,
parte della Corte dei conti, del relativo decreto Ministeriale di ap-
provazione.
Il concessionario e la subconcessionaria dovranno far pervenfra al

Governo entro due mesi dalla data della presente convenzione,
l'estratte in forma autentica delle deliberazioni suindicate rese de-
finitive a norma di legge.

Art. 12.

La presepte convenzione sprà registrata col diritto fisso tli uno,
lira.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Allegato n. B.

Schema di convenzione per il riscat‡o della ferrovia
Fornovo-Borgo San Donnino.

Premesso:

che per la concessione in costruz,ione ed in esercizio di una fer-
rovia, a vapore ed a scartamento normale, da Fornovo a Borgo San
Donnino, vennero stipulate col Consorzio intercomunale per la fer-
rovia Cremona-Borgo San Donnino le convenzioni 6 agosto e 16 ot-
tobre 1906, approvate con decreto Reale 2 novembre 1906, n. 578;

che 11 Consorzio cedette la concessione Alla Società italiana di
ferrovie e tramvie mediante rogito 23 luglio 1907 per Francesco Soldi
di Cremona, ma che il Ministero dei· lavori pubblici, nel prendere
atto di tale istrumente, dichiaró con nota 8 luglio 1908, n. 3374,
div. IX, che, di fronte allo Stato, si dovevano ritenere responsabill
il Consorzio e la Società, tanto nei riguardi della costruzione che la
quelli dell'esercizio;

che modiante convenzione 10 febbraio 1911 stipulata col Con-
sorzio concessionario o con la Società subconcessionaria, approvata
con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 136, venne provveduto a modi-
ficare l'art. 8 delle convenzioni 6 agosto .e 1 ottobre 1906, e che
con altra convenzione in corso - in seguito a regolare istruttoria -
il Consorzio e la Società si sono obbligati ad eseguire i maggioril
lavori previsti col progetto esaminato con i voti del 28 marzo e.

19 agosto 1911, no. 408 e 1162, dal Consiglio superiore dei lavori pubs
blici e con le avvertenze in essi suggerite, per rendere la sed,e
ferroviaria atta all'impianto del secondo binario, mediante la mag.
giore spesa di L. 459.051 e salvo l'esonero dalla fornitura del 'ala-
teriale rotabile e di esercizio, a suo tempo prevista in L. 469..700 .

che in seguito a deliberazione 17 gennaio 1912 del Co,asiglio
di amministrazione delle ferrovie dello Stato ed ai pareri 13 marzo
1912 del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 18 traarzo 1912
della Commissione per lo studio dei riscatti di ferrovie concesses

si è riconosciuta la necessità, nell'interesso della tete ferroviarias
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di Mao, a poemere al rimeato ueim imea appena ne sara uni-
mata la costruzione;

che, salvo la liquidazione, l'accertamento del costo di costra-
zione ed 11 collando della linea da farsi da funzionari techici go-
vernätivi, il cofrispettivo massimo dõl i•iscatto da corriëþondersi al
Consorzio e për esso alla Societh suhäoncessiònaria, dêve intendersi
stabilito nella somma di L. . . . . .,

salvo poi alla Società di ri-
scuotere 14 somma stabilita in via transattiva in L. 173.501,27 a ti-
tolo di concorso degli epti locali;

si conviene e si stiptila quianto apþresso, restando stabilito che
le suesposte premesse formano parte litegratite della presente con-
Verizione.

Aft. l.

la dipendent.a dell'att. 7 della legge. . . . . 1912, n. . ., si sti-
pula il presente atto, col quale - d'Aeoordo col concessionario Con-
sorzio intetoomunale per la feffovia Cremaha-Borgo San Odnhino e
con la sub-concessiõnaria Società italiana di terrovie e tramvie -
Viene regolato il riscatto della ferrovia Fornovo-Borgo San Don-
nino, concessa medíante le convehtfoni 6 agosto e 1* ottobre 1906,
approvate con Reale decreto 2 novembre 1906, n. 573, e 10 febbraio
1911, aggFotata cón Régle deëreto 12 febbraio 1911, ft. 186, inten-
dendosi dön dio piehšmeni,b ociolta e risoluta da tale data la con-
cessione stessa.

Art. 2.

Il costo di costruzione della linea resta previsto nella somma di
cui agli articoli 8 e 1 rispettivamente degli atti di concessione 1°
ottóbre 1908 e 10 febbraio 101), salvo liquídazione ed accertamento
da farsi a suo tempo a lines ultimata da parte di funzionari tecni-
ei governativi. Tale somma sarà diminuita del concorso degli enti
locali, che resta stàbnito fu L 179.501,27 e sara poi aumentata del
premio del 5 per cento.
La somma, che risulterå líquidata e depurata nei modi indicati

dal precedente comma, sarå corrisposta a titolo di indennità di ri-
scatto al coheëieionario e per esso alla Società italiana di ferrovie
e tramtië subconcessionária.

Art. A.
11 concessionario e la subconcessionaria si obbligano di conse-

guare allo Stato la linda in edudizione di regolare manutenzione
nel termine di cui al colnma 3° dell'art. 7 della legge . . . . ..

1912, n. .

Resta in particolar modo convenuto che il concessionario e la
gbooncessionaria, dovrann6 rimborsare.l'Amministrazione delle fer.
rovie dello Stato done spese tutte che esa dovrà sostenere per l'e-
secuzione dei lavori che potranno essere richiesti dalla Commissione
governativa in occasione del collaudo definitivo della linea e che
allo svincolo della canztone, prestata per la buona costruzione della
linea avuta in concessione, non si provvederà se non dopo eseguito
il.collaudo finale ed ottemperato dalla Società a quanto è sopra irt-
dicato.

Art. 4.

La subconcedionaria della fettovia Fornovo-Borgo San Donnino e
tenntà a conbeg¤are, entro un mese dalla data del relativo verbale
di consegna dello linea, all'Amministrazionedelle ferrovie dello Stato
i doenthenti, che in relazione agli articoli 259, 263 e 264 della legge
sui lavori pubblici, concernono le planimetrie ed i profili della linea.
le planimetrie delle stazioni ed i disegni di costruzione delle opere
d'arte, un piano catastale della ferrovia e delle sue dipendenze non-
chè quelÏi comprovanti la proprietà e la libertå dei terreni occorsi
per It costruzióne della ferrovia e sue dipendenze, l'eseguita con-

segua; Ai rispettivi proprietari, delle strade deviate per la costru-
zione della detta ferrovia, ed infine la dimostrazione dell'eseguita
tacitatione di ogni diritto o ragione relativo a tale deviazione di
strade. Dail'insieme dei documenti suindicati dovrà risultare che la
proprieth fèrroviaria corrisponde esattamente ai terreni occupati ed
½dicati nel piano catastale; dovrà inoltrel'identificazione della pro-

prietà ferroviaria essere fatta sul terreno, mediante l'apposižiohe di
rogolari eippi di confine, a car spese e sottì fesdIndì¾ N§þod-
sabilità della SocietLsubconcessionarias Resterå put a dura 'dellò
Stato di provvédere alle conseguenti volture catastali
Non sarå svincolata a cauzione, tuttora disponibile, prestath a go

ranzia della buona costruzione della linea se non dopo che risulterå
adempinto a tutto quanto è stabilito nel presente articolo, nonché
al disposto de11'art?258 della legge sui lotori pubblici.

Il pagamento della somme di cui alPart. 8 della prudentä Códven-
zione a,Vrà luogo a favote del Consorziò coneedsion&Tid & þer ëago
della subconcessionaria Società italiana di ferrovie e tfamviés per
diciannove ventesimi entro tre mesi dalla data del verbale di oon-
segna deHa linea di cui all'art. 8 della presente convenzione e per
un venteBitno Rei modi e terinini di ohi AIPatt. 1 dellä obutentiano
stessa.
Dalla data del sopracitato verbale e fino aflà data di anidisdionó

a pagamento del relativö ±andato spetlefk soltanto Ì' intefe§áe del
5 per centu lordo guia soinae destituits dai dicianúbve ventesikt
sopraihdfdsti.

Art. 6.

U concessionario e la subconcessionaria si rendono pure garanti
verso lo $tato di ogni danno o molestia da parte di terzi relativa-
mente alla costruzione delÏa linea, at lavori ed alle provviste di ogni
genere da essi eseguiti per la manutenzione deBa stessa, sino al.
giorno dell'erettivt consegna della ferrovia allo Stato.

Art. 7.

A termini dell' art. 1689 del Codice clVile, l& Bubouncessiodafia
della ferrovia Fornovo-Borgo Sans Donnino à tenuta a rispondère
dei vizi e difetti di costruzione che durante ill decennio dã11& datä
del verbale di consegna della ferrovia si manifestansero nel corpo
stradale, nei fabbricati, nellb opere d'arte, eaa, ini ebnsegdenza di
vizi o difetti di costruzione.
La subconcessionaria è altrest obbligata a tenere indenne e sol-

levato lo Stato da ogni e qualsiasi vertenza, in. corso o che pottå
sorgere, circa la libera proprietà dei terrenis oeonpati dalla ihrrovia
e sue dipendenze e per quanto rigtmrda i lavori eseguiti perla d&
struzione e la manutenzione della lines suindica¾ anche nei ria
guardi dei terzi, sino al giorno dell'offettiva consegna della linea
all'Amministrazione delle ferrovie dello. Stato.
A garenzia di tali obblighi resta stabilito che la rata di saldo pari

al ventesimo del corrispettivo di riscatto sarà depositata alla Cassa
depositi e prestiti Šntró tre medi dalla data della rëgiárdziotfe allá
Corto dei eduti, del deëYeto Mihistetiale di lültildhiloñe del cori•I-
spettivo stesso e non sarà svincolata se ned dopo che la subootf-
cessionarla subia glugtincato di aver adbmgiuto a talf obblighi è sig
deoorso 11 decennio dì cui supra.

Art. 8.

Col pagamento e col deposito di cui ai precedenti articoli 5 e Ý,
il concessionario Consorzio interoomunale della ferrovia Ci%niotin-
Borgo San Donnino è la subconcessionaria Sooletà italiana di fot'tW
vie e tramvie s'intenderanno pienamatite soddisfattL di oghi'diritto
e ragione che per qualsiasi causa potesse loro competere verso ill
Governo in dipendenza degli atti di concessione duindienti e= délu
l'avveñuto riscatto della lines, dichiarandosi ogni rolatift questionó
reciprocamente definita e transatta con la presenth contehilbue
nonché rinunziato a qualsiasi altra forma o domandt di indena
mzzo.

Art. 9.

La presente donvenzione non sarà validW e dhithitin, sénön dogache sarà stata approvata gel condessionario dál Còniititto ýëtnit-
nente del Consorzio intercomunale della; ferrokiä Gietidú¾Iloigð
San Donnino, per la subconcessionari& dalPassembleg gatietgIb degIt
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azionisti e infine per lo Stato se non dopo la registrazione, da

phab heÚ ', tdité dei bößti, ûel Felativo dà'ätätó ¾ltàÏíkbhale di spa
pi'otatiotië .

11 conce sfonario e la subconcessionaria dovranho far perveniro
al Gover o entro due mesÍ ciallà data della prosente convenzione
l'eefratto . In fortna autëntica delle deliberazi6ni suindicate rese de-
ilnitive ' norma di legge.

Art. 10.

La ? esente conventioWe sarà registrata col diritto fisso di una
lira.

Visto, d'otdine di Sua Maestä:
Il mimkWo dei faedri pubblici

SACGIII.
Il niif¢istro dal teadro

TEDESCO.

Allegato n. T.

DËecrofo Reale 3 dicembre 1911, 11. 1434, col quale vie-
ne approvato il contratto per 14 cespione dell'esei•-
cizio del tronco ferroviario Lucca-Bagni di Lucca.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

r visto il Nostro decreto 31 dicembf•e 10Ö$, n. 854,%oh ctil Vähne
äppovata e resa esecutoria la convenzione stipulata il 18 niedin-
tre 1905 con la ditta Saverio Parigi per la concessfonò della oðstru-
zione e dell'esercidio dei tronchi Aullä-Montone e Bagni di Luðca-
Casteluitovo di GärfagirKoh tella fet'rovia AullasIdacca; *

Viste la leggi 4 dicerì1bt½ IDO2, n. 506, 22 aþrile 1905, n. 137, 9

Inglio 05, 11. 413, 30 giugno 1966, n. 272, Tð giugno 1901, n. 540,
1ûg11o 190 , 11. 429, 12 luglio 1900, n. 441, 15 Inglio 1909, n. 524 e

21 lugÏlo 10!1, n. 848;
Ritónnto che con gli articoli l della legge 4 dicernbre 1902, n. 506

à 7 della dohvetizione 15 didembre 1905, su'eûttb, verine etabilito che
al concessionario dei tronchi ferroviari Bagni di Lucca-Castelnuovo
di Garfagnana ed Aulla-Afonzone dovesse affidarsi l'esercizio del

tratto, già costruito ed esercitato dallo Stato, Lucca-Bagni di Lucca,
ove lo Stato avesse rinunziato an assurfiere per proprio conto lo
therciziö dei tronchi suðdetti;
Che dall'istrutto'ria a11'uopo eseguita è tisultata la convenienza

per lo Stato di non avvalersi di tale facoltà;
Sentiti 11 Consiglio superiore dei lavori púbblici ed il Consiglio di

Stato ;
Unito il Cdnsiglio dai ministrÏ ;
Sulla pi•oposta dei nostri niinistri, segi'etati di Stato per i lavori

pabblici e pel tesdto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

È approvato e l'eso esecutorio il contratto stipulato il giot'uo 14

dûglio 1911 fra i ministri dei lavori pubblici e del tesoro, per conto
dell'Amministrazione dello Stato, e il legale rappresentante della

ditta Parisi Saverio per la concessione, a quest'ultima, dell'eser-
cizio della ferrovia Lucca-Bagni di Luoca.

Art. 2.

È autorizzata PAmministrazione delle ferrovie dello Stato a co-

dere l'esercizîo della linea Lucca-Bagni di Lucca al detto coramen-
datore Saverio Parisi, a sensi dell'art. 1 della legge 4 dicembre 1902,
11. 506.

Art. 3.

11 presente decreto dovrà esitore phééntato al Parlainentð per la
contertione in legge.
Orðiniaulo che il pfesente decreto, nianfto del digillo de110 Stätö,

sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, tosfidando a chiúñque Apetti di ois6tvarld à di färlo osser-
vare.

Däto a Rotuk, 3ddl B dicembre 1911.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI - ÎÉDMSCÓ a SACóßI.
Visto, ti guardalrigfrii: Prwodentano-Aeau.a.

Visto, d'ordine di Sua ÍWaestå :
Il ministro dei latidri pubblici

' BA00fil.
11 ministro del tesoro

TEDESCO.

Contratto per la ces§ione âlla ditta Saverio Parisi
dell'estistrio del trdneo di linen Ltreet-Bagni tli
Liteón.

Fra le Loro Eccellenze l'avvocato Ettore Sacchis ministro dei la-
vori pubblici se l'avvocato Francesco Tedesco, ministro del tesoro,
per conto dell'Amministrazione dello Stato e il signor ingegnere
cavaliere Pier Lorenzo Parisi di Saverio, nato a Palermo, residentg
in Roma, quale procuratore speciale del proprio padre signor com-
mendatore Saverio Parisi fu Enrico, nato a Messina e domiciliato
a Roma, delegato a stipulare la presente convenzione, giusta pro-
cura speciale in dath 1) Ìà'glio 1911 41 fŒgiti del signor cavaliere
avvocato Cesare Rivolti notaio residente in Livorno, inscritto .presso
il Consiglio notarile del distretto di Livorno, qui allegata sotto 11
n. l, si è convenuto, si conviene -e si stipula quanto segue :

Art. 1.

Oggetto del contratto.

Il Ødyerho Wöde Alla ditM Sävetlo Phr18i l'080Foltio della lines
Lúeek-Bagili di Luòea di ytopriëta dellb Stato.

Art. 2.

Patto generale.

La ditta concessionaria assume l'esercizio sotto l'osservanza delle

leggi e regolamenti in vigore in materia di strade ferrate, ed in
ase ai patti bontenuti nel presente eontratto.
La ditta concessionaria dichiara fin d'ora d'essere obbligata alla

osservanza di tutte le norme regolamentari e delle disposizioni che
saranno emanate a senso di legge dalle colagetenti autorità gover-
native.
La ditta concessionaria subentra all'Amministrazione governativa

negll'obblighi e diritti derivanti da tutte le convenzioni in vigore
don terzi, per binari di raccordo, per traeporti a domicilio, eco.,
fino alla loro scadenza. Di tali convenzioni sarà consegnata copia
alla ditta concessionaria prima dellksedustone dell'esercizio da

parte sua.
Tutti i contratti che, per qualunque oggetto attinente all'eser-

cizio, verranno stipulati dal concesalonario per un tempo eccedente
il termine della scadenza del presente (contratto, dovranno essere

previamente comunicati al Governo per la sua approvazione.
Art. 3.

Consegna della linea.

La ditta coildessionaria riceve in consegna la linea helle attuali
condizioni da essa riconosciute pienamente idonee al slouro é te•

golare esercizio.
Lo stato di consistenza della lines medesima si fath cónstare dà

Verbale in couttaddittõelo.

Art. 4.

Consegna degli approveigionamenti
esistenti sulla linea.

In tààipoMile di prododera fra un delegato del Governo ed and
della ditta concedonarla:
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, a) alla consegna e stima di tutte le materio di consumo, delle

traverse, degli oggetti inventariati e dei materiali diversi.
11 prezzo relativo sarå pagato dalla ditta coneassionaria entro tre

mesi dalla data di presa di possesso dei materiali suddetti;
) plla consegna e stima della partemetallica di armamento di

scorta, il cui importo verrà accreditato al fondo di riserva di cui
all'art. 28 del presente contratto.
In caso di disacco¢do la dganizione delle vertenze sark deferita

ad un collegio di tre ai•bitri dá ngminarsi conie all'art. 36.

Art. 5.

Durata della concessione.

ente contratto avrayigore fino al)1 dicembre 1975 ter-

mine in cui sonde la concessione del tronco Bagni di Lucca-Castel-
nuovovdi Garfagnana.
Il contratto -s' intenderà senz' altro risoluto in caso di decadenza,

riscatto õ cessazione, per qiialunque titolo da parte della ditta con-
lisionaria, dalla conéessione del tronoo predetto, nè la ditta con-

eesionaria potrå mai pretendbre per la risoluzione alcun compenso
ingenizzo.

Art. 6.

Condigioni 4ell' esercizio.

II esercizio & assunto dalla ditta concessionaria a totali sue spese
ischio e pericolo.
Le spede a carico della ditta concessionaria sono quelle ordinarie
straordinarle per tutti i servizi dell'esercizio e dell' amministra-

Ione, comprese quindi quelle di manutenzione tanto della strada

nanto dell' armamento, del manufatti e dei fabbricati e comprese
are quelle per preyenire e,riparare danni cagionati dai casi di
orza maggiore alla linea, al materiale rotabile e di esercizio ed a-

li approvvigionamenti, nonohè, quelle per riparare danni cagionati
la vizL-di costruzione.

Art. 7.

Jifanotenzione della linea.

La dity concessionaria si obbliga a conservare la linea nella con-
lisione'·di segolara manutenzione e di riconsegnarla in tali condi-
doni alla Ene dell'esercizio.

La Ter10ea -delle condizioni della linea sarå fatta annualmente

lai funzionari dell' ufnoio speciale delle ferrovie in contraddittorio

11 quelli della -ditta concessionaria.
DL comune .accordo .si determineranno i lavori di manutenzione

sventualmente riconoseinti neepsgari ed il modo ed il tempo per la
for esecuzione.
'Inmaa,di disaccordo ladeûnizione della vertenza sarà deferitaa
arbitri da nominarsi come all' art. 36.

Art. 8.

Materiale mobile e d' esercisio.

Il materiale mobile e d' esercizio sarà provveduto dalla ditta con-

essionaria a sue eure e spese nella seguente misura minima per

shilometro:

Lire 14.000 se g ,prodotto lordo chilometrico non supererà le

lire 9000.
Lire 16.000 se il prodo*to lordo chilometrico sara fra le L. 9000

e le lire 12.000.
Lire 18.000 se il prodotto loi (o chilometrico sarå fra le L. 12.000

e le lire 15.000.
' Lire 20.000 se il prodotto loido alillometrico supererà le L. 15.000.
In ogni tempo però,p giudizio de3 Governo e sentita la conces-

sionarla, questa dovrå aumentare il me.teriale mobile in modo che

si trovi sengpre proporzionato ai bisogni prevedibili del trafIleo a

norma dell'art. 268 della legge sui lavori pubblici.
Il materiale mobile dovrà essere costruito secondo i più recenti

e migliori sistemi e giusta i tipi che saranno approvav, , mu num-

stero (ufficio speciale delle ferrovie) per P esercizio dei ,
trònchi da

Aulla a Monzone e da Bagni di Lucca a Castelnuovo di -'arfagnana
e non potrà essere ammesso in circolazione se non dopo : le deb1te

ricognizioni ei esperimenti e l' autorizzazione governativ ; secondo
i regolamenti in vigore.
Il materiale mobile dovrà essere atto, secondo le prescri .ioni dol

Governo ai trasporti militari; le carrozze a corridoio longi = udinale,
quando sia riehiesto dal Governo, dovranno essere costruite , in mo.

do da potersi adattare al trastorto dei malati e dei feritt.
Qualora il Governo ritenga di dotare le stazioni della line i di as-

sortimenti di panche, sbarre e lanterne per l'arredamentod icarri
ferroviari da adibirsi al trasporto di truppe, la concessionar

,

a do-

vrà riceverle e tenerle in custo¢ia senza diritto ad alcun corn on,n.

Art. 9.

Preferenza all' industria nazionale.

Qualora per la provvista del materiale fisso e del materiale o-

bile così dëlla prima dotazione come dei successivi aumenti e "rì -

novamenti, il concessionario non trattasse direttamente con la ind -

stria nãzionale, potra aprire una gara ed ammettervi anche le ditt

estere, ma dovgå limitapla soltanto ad una metå della provvista oc
corrente e preferire l'industria nazionale ogni qualvolta questa pro-
ponga prežzi che non endedano quelli mirtimi oilerti dalle ditte e-

stere, aumentati del 5 per cento e delle spese di dogana e di tra-

sporto al luogo della consegna.
Qualora in questa prima gara sia rimasta preferita l'industria na-

zionale alla ditta aggiudicataria o ad altre ditte nazionali sarå affl-
data la fornitura dell'altra metà alle stesse condizioni della prima
aggiudicazione. Se sia rimasta invece preferita nella prima gara
una ditta estera, o non sia stato possibile l' allogamento della se-

conda metà alle ditte nazionali, come sopra, sarà aperta una se-

conda gara limitata all' industria nazionale e solo nel caso che le
oferte relative risultassero superiori al prezzo di aggiudicazione
della prima metà alla ditta estera o che tale gara rimaneese de-

serta, la concessionaria sarà libera di aprire nuovamente una gara
internazionale.
Alle suddette re internazionali saranno ammesse soltanto ditte

fabbricanti di materiali e non ditte aventi solo rappresentanze a-

dottando, in quanto siano applicabili nei singoli casi, le norme de-
gli articoli 27, 28, 31 a 46 del regolamento per le costruzioni di
strade ferrate approvato con Regio decreto 17 gennaio 1886,

.

nu-

mero 3705.
La regolarità delle operazioni di gara e di aggiudicazione alle

quali dovrà assistero un funzionario dell' ufficio speciale delle fer-
rovie, sarà riconosciuta dal Ministero, ed oye le promesse disposi-
zioni risultino inardempiute, sarà applicata alla cáncessionaria, una
multa del 15 per cento del valore dei mat ria1î aciuÏstäi e per
quanto riguarda il materiale mobile no sarà vietata la messa in cir-
colazione.
In casi speciali è in facoltå del ministro dei lavori pubblici auto-

rizzare la deroga alle disposizioni del presente articolo quando ri-
sulti che la industria nazionale non possa provvedere alle richie.
she.

Art. 10.

Treni.

La ditta concessionaria si obbliga ad esercitare la linea con al-
meno 5 coppie di treni viaggiatori ordinari durante l'estate e 4 l'in-
verno e secondo l' orario approvato dal liinistero (ufficio speciale
.delle ferroYie).
Le ore di partenza e di arrivo dei treni nella stazione di Lucca

dovranno essere dalla ditta concessionaria previamente concordato
con l' Ammimstrazione delle ferrovie dello Stato.

11 Governo si riserva il diritto di prescrÌvere, sentita la conces-
stonaria, su tutta la linea o su parte di essa qÿegli aumenti nel
numero delle corse, che sieno richiesti dallo sviluppo del (tratilco ¡
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analoga acoltà competerà alla concessionaria che dovrà sottoporre
alla p la approvazione del Ministero le relative proposte.
La co cessionaria dovrà in tempo utile notificare al pubblico gli

orari e provati dal Ministero,

Art. 11.

Servizio viaggiatori e merci - Tariffe.

s la linea continuerà l' esercizio economico per il trasporto dei
'ving iatori autorizzato, in relazione alla legge 9 giugno 1901, nu-
mer 220, col Regio deoreto 13 luglio 1903, n. 338, e modificato con
la 1 gge 30 giugno 1906, n. 272.
L tariffe e condizioni relative al detto servizio saranno quelle

att almente in vigore, approvate con decreto Mmisteriale 31 luglio
l 3, n. 5388, e riportate negli elenchi A eh (allegati).
Ai trasporti invece dei bagagli, delle merci, del bestiame, dei vel-
oli, ecc., saranno da applicarsi come tariffe massime, le tariffe e le
,ondizioni di trasporto che sono o saranno in vigore sulle ferrovie
ello Stato, compresa la tassa orariale del 16 per cento perlaG. V.
e del 3 per cento per P. V. A. e R. V. ordinaria, e ,

.La concessionaria non potrà, senza preventiva approvazione del
Governo, alterare in nessuna maniera.i prezzi delle tariffe predette
na saccordare speciali facilitazioni a chicchessia nè modificare le susc-
cennate condizioni e norme di trasporti.
Potrà soltanto, dandone avviso in tempo utile all' ufficio speciale

delle ferrovie, organizzare corse di piacere a prezzo ridotto ed ac-

cordare facilitazioni di prezzo per i viaggi con i troni ordinari, in
occasione di feste, flere e mercati,simili.
La concessionaria potra, provia approvazpaq gel Governo, accor-

dare speciali riduzioni di tariffe od altro facilitazioni a singoli spe-
ditori e per determinati trasporti, purchè.in uguale misura egli le
accordi a qualunque ne facois richiesta, offra alla ferrovia uguali
vantaggi e si trovi in circostanza equivalenti.
La ditta concessionaria è obbligata al. servizio cumulativo con
l' Amministrazione delle ferrovie dello Stato e con le Amministra-
zíodi Són questa corrispondenti, ailrasportí in gerŸizio cu mlativo
dovranno àpplicarsi le condizioni e tariffo che sono o naranno 'in
vigore sulla rete dello Stato col sistema del camillo delle distante.
Le condizioni, i corrispettivi e le norme dell' uso e dell' esercizio

della stazione cománe dí Lùcca, dello scambio del Gaterialo rota-
bile, del servizio comulativo dei trasporli, sai'anno horicordate tra
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato e la ditta concessiona-
ria a tenore dell'art. 44 della legge 7 luglio 1907, n. 429.

Art. 12. = - ,
,
-

'

Riduzioni di tariffa in easi di pubbliche calamitù.

In casi di straordinaria carestia o di altra ealamith pubblica 11
Governo potrà ordinere pei generi di prima necessità, che siano da
trasportarsi per conto del Governo, delle Provincie e,dei Comuni,
ovvero di, Comitati di soccorso o di Società cooperative, dal Gover-
no stesso indicate, una temporanea riduzione, entro 11 limite del E0
per cento delle tariffe in vigore, senza che la concessionaria abbia
diritto a Verun compenso.

Art. 13.

Concessioni speciali a trasporti militari.

Ai trasporti qui sotto indicati debbono essere applicati i prezzi, le
relative norme, condizioni e modalità, in ogni tempo in vigore sulle
ferroyie dello Stato:

Concessione A. - Trasporti per conto della Real Casa.
Concessione B. - Trasporti per conto dello Stato.
Concessione C. - Impiegati dello Stato.
Concessione I. - Congressi, esposizioni e concorsi.
Concessione IL - Elettori politici.
Concessione 111. - Veterani, reduci o superstiti de11e patrie bat-

taglie.

Concessione IV. = ßerotolost ed ammalati indigenti inviati alle
cure balnearte.
Coneessione V. - Ragazzi gloyeri inviatf a1Ìe caro climàtidlie.
Concessiono VI. - Associaziotti di carità.
Concessione VII. - Istituti di cariti.
Concessione VIll. - Maestri elementari comunali.
Concessione IX. - Compagnie teatrali ed assimilate.
Concessione X. - Emigranti in co,mitive ed emigrati rimpatrianti.
Concessione II. - Operai e þraccianti in comitiva.
Concessione XII. - Coloni in comitiva.
Concessione XIII. - Istituti civin d'istruzione governativa o ria

conosciuti dallo Stato.
Concessione XIV. - Pederazione ginnastica italiana.
Concessione XV. - Club alpíno italiano.

Concessione XVI. - Ammalati indigenti ammessi nelleRegie Ter-
me di Acqui.
Concessione XVII. - Indigenti, alienati o supposti idrofobi.
Concessione IVIII. - Cavalli da corsa, riþodottori o piiledi•! Ist-

tanti.
Concessione XIX.,- Albert d'innesto, liianti e foreståÛ, litåodhÌné

e strumenti agrari, bestiame.
.

Ai trasporti militari (It. Esercito, R. niarina e It. guáÊdle di fli
nanza) debbono essere applicate le nornile, condizioni e nioddliti ri-
sultanti dal regolamento per i trasporti militari iti ferrovig ema-

nato o da emanarsi in applicazione della convenzione 28 settembre
1882, e successivi atti addizionali, 4 debbono essere applicati iprez-
zi stabiliti per le ferrovie dello stato.

Art. 14.

Contravvenzioni.

Qualora la concessiú¾Ârii' Ñfiliavveng ano "dÌsykilfigiÎ'il I
articöli 10, 11 e 12 del presente contratto, incorrerå in tina multa
di lire 500, sÀÌvl in ogni caso i diritti dei terzi, o (nza gi'egiu Ío
delle maggiori penalità di cui altarticolo 277 della fogge sui(vori
pubblici ed al vigente regolamento per la polizia, sicurezza e re-

golarità dell'esercizio delle strade terrate.

Art. 15.

Trasporti pratuiti.
La concessionaria sarà obbligata a trasportare gratuitamente nel·

le vetture di qualsivoglia classe i funzionari governativi incaricati
della sorveglianza e del sindacato delle ferrovie, e i loro bagagli,
nonche, a richiesta del,Governo, quei fungionari ed agenti dello
Stato i quali per ragioni 4'uffleio, in dipendenza dei rapporti con
la ferrovia, debbono compiere fi•equenti viaggi.
A tale effetto la concessionaria dovrà tener valide le tossere di

riconoscimento rilasciate dall'uffloto speciale delle ferrovie al py; ifunzionari e fornire i biglietti di,ctroolazione tempòÑnea É per i
viaggi isolati ed i buoni pel traéporto gratuito del bagaglio che le
saranno richiesti dall'ufBoio speciale medesimo.
41 funzionari ed agenti dell'ufneio speciale delle ferrovie éd alle

loro famiglie 6 fatto peri viaggi sulla lineaceduta inesercisio lo stesso
trattamento accordato dalla conoessionaria si propri funzionari ed
agenti.
La concessionaria dovrà pure trasportare gratuitamente i mem-

bri del Parlamento e nei limiti della rispettiva giurisdizione i pre-
fatti e sottoprefetti.

Art. 16.

Tronchi e stagioni comuni.

La ditta concessionaria dovrå acconsentire el Governo o ad altri
che fossero autorizzati a costruire ed esercitare nuove linee distre
de ferrate, l'uso dello stazioni e del tronchi parziali che.potesseio
rendersi.comuni a dette nuove línee mediante pero i compensi gsotto le condizioni ehe verranno d'accordo convenuti, od in casodi
dissenso stpbiliti da tre arbitri da nominarsi nel modo indicato al-
l'articolo 36.
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Quest'obbligo si estende anche al caso che le nuove ferrovie sieno

di divers9 scartamento e l'allacciamento debba farsi mediante l'a-

dattamento o la sovrapposizio.no del nuOYQ ScartamOBíO.
Sara inoltre obbligo della ditta concessionaria di effettuare con

le nuove linee allaeciate 11 servizio cudmlativo, a nel daso che que-

sto non sia pensibilg, quello. di corrispondenza.
.

M condizioni regtige Stranno stabilin accordo od in caso di

dissenso da un collegio di arbítri pomipati came sopra.
Nel caso che le nuove ferrevig allaeciatp siano state concesse a

terzi, le convenzio,ni di eni nel presenje aggioolo dovranno essere

concordate e stipulate com l' intervento del Governo.

Art, 17.

Binari di diramazione.

Fermo il disposto degli articoli 4 e 5 della legge 30 giugno 1906,
II. 272, il Goygrp9 gyrg semgpe il diritto di costruire a sue spese
e gi esercitgre binari di diramazione per stabilimenti suoi propri,
sia militari che civili.

,
Le concepsigni gi travoysa‡a pay pgssaggi a livello gneorché pedo-

nali, per cavaleavia, sottovia, acquedotti, conduttura di gas illutni-
pante¯o di exeggig glettrica, ed in generp tatt la coggessioni che
ppstituiscono seguitg per la ferrovia e la quê dipen¢9nae, non po-
tranno opgere fgtte aggpa rapproxpzione govptuativa.

Art. 18.

Facilitazioni di iger¢sse militare.
La concessionaria dovrà accordare tutte le possibili faciliiazioni

agli ufficiali ed al personale del It. esercito e della R. marina inca-

ricati dalle rispettive Amministrazioni di studiare le condizioni di

esercizio della ferrovia nell'interesse militare.
In quanÏõ le esigeng.a del normgle"servizio dei trasporti lo consen-

tano, dovrà anche mettere a disposizione dell'autorità militare vet-
ture e cargi per pspreitate le truppe, nelle ,oppragjoni di carico e

scarico. L' pppea e 14 durata di t;1i esercitazioni sprange stabilite
d'accordo fra Pautorità rallitare og concespignarip.
Questa avrà pure l'obbligo di prestare tutto il concorso che le

sarà richiesto dall' autorità militare per la predisposizione degli
orari e delle norme per i trasporti in tempo di guerra o di prepa-
ragione alla inedesima.

Art. 19.

Opere di difere nazionale.

La conckssionaria.non potrà opporsi a che l' autorità militare e-
segua con per%onàle e mezzi propri tutte quelle' opere che a suo

pselusivo giµdizio crederà neceqsarig di predisporre nell' interesse

della difesa nazionale; ció bey inteso senza recare danno od inca-

glio all'esercizio.
Art. 20.

Exereigig gegg imes in caso di guerra.

Ferme restando le disposizioni dell'art. 281 della legge sulle opere
pubbliche 11 Comando superiore dell' esercito durante la mobilita-

zione e durante la guerra, avrà diritto di prescrivere che siano po-

sti a sua disposizione tutti i mezzi m possesso della concessionaria

che gindlbherk necessari per la esecuzione dei trasporti militari, di
ordinarecche questi siano eseguiti in conformità delle disposizioni.
che saranno date, di stabilire le norme da osservarsi nel servizio

ferroviario o di limitare e sopprimere il servizio per il pubblico in

relazione alle esigege dei tryperti accorrenti nell' interesse mili-
tare.
Durante la mobilitazione dell'esercito e durante la guerra, l'eser-

cente dovra continuare la gestione della terrovia con gli stessi or-
gani come nei tempi ordinari, e la relativa responsabilità non avrà
altra liraitazione Trenne quella che potesse derivare dall' uso che

l'auto:n nuhtaro fari delle rancha sov adole.

11 Comando supremo dell'esercito avrà anche diritto di fare diret-
tamente l'esercizio della lines quando, a suo giudizio, lo credesse

necessario. In tale caso sarà tenuto apposito e distinto ato del

prodotto dei trasporti per servizio militare e di quelli per servizio

del pubblico ed i prodotti complessivi, sotto deduzione de e spese
vive incontrate dall'autorità militare, saranno versati mens1 mente

nelle casse dello Stato, a carica del quale sarà rimborsato 'eser-

cente delle spese vive da lui eventualmente sostenute. L' ese cente

non avrà diritto ad altro compenso tranne quello sopra indie to.

Art. 21.

Scorta di combustibili.

La concessionaria dovrà sempre tenere lungo la linea una pggy.,
vista di combustibili sufileiente almeno per un quadrimestre.
Quando il Governo stimasse di ordinare provviste di como gg.

bili superiori al consumo di un quadrimestre, l' esereente dor:M a,

seguirle salvo il diriti¡o agli eventuali compensi.

Art. 22.

ßtatistichq.

La concessionaria dovrà compilare e trasmettere ogni anno at i

Ministero la statistica dell' esercizio, in conformità det moduli che

saranno determinati dallo stesso Ministero.

La concessionaria dovrà pure trasmettere al Ministero dei lavori

pubblici (aficio speciale done ferrovie) su apposito modulo la st-

tuazione dei prodotti di ogni decade.

Art. 23.

ßervizio di posta.

Laconcessionaria é obbligata ad effettuare il trasprto escambio

delle corrispondenze postali e dei pacchi postall, secondo le norme

e le condizioni fissate dall'art. 45 della legge 27 dicembre 1896, nu-

mero 561, sulle tramvie e ferrovie economiche.

Quando l' Amministrazione postale, per esigenze di servizio, cre-
derà, a suo esclusivo giudizio, di adibire agenti propri per accom-
pagnare gli effetti postali, la concessionaria sarà obbligata ad asse-

plai•e in uno dei veicoli di ciascun treno viaggiatori un posto a-

datto, separato dal pubblico e dal personale di scorta del treno,

senza che cio dia diritto a speciale compenso.
La concessionaria potrà trasportare in esenzione dalle tasse postali,

sulla propria línea, soltanto le lettere ed i pieghi riguardantiesolu•
sivamente l' Amministrazione e l'esercizio della linea stessa.

Art. 24.

Telegrammi di servizio di Stato e dei privali.

11 concessionario non potrà trasmettere altri telegrammi fuorché

quelli relativi al servizio della sua ferrovia e sarà percið sottopo-
sto alla vigilanza governativa.
A richiesta del Governo, 11 concessionario dovrà assumere il ser-

vizio dei telegrammi di S to e dei privati in quegli ufflei in cui

gli sarà possibibile e compatibilmente coi mezzi dei quali dispone.
Questo servizio verrà fatto a norma dei regolamenti e delle i-

struzioni che saranno date dal Ministero delle poste e dei tele-

grafl.
In compenso di tale servizio, il concessionario riterrà per sè il ter-

zo delle tasse interne dei telegrammi di Stato a pagamento e dei

telegrammi privati accettati dai suoi uffici.
Sark tenuto a versare nelle casse dello Stato, oltre i due terzi

delle tasse interne di cui all'alinea precedente, anche l'ammontare

delle tasse estere dei telegrammi privati e di Stato a pagamento
diretti all'estero, nonchè l'intero ammontare delle tasse di risposta
pagata e di espresso anticipate dai mittenti per i telegrammi per
l' estero.
Nulla spetterà al concessionario per i telegrammi prlygtidißtato

e di servizio postale e telegrafico ricevuti nei suoi ufflei, aë per la

consegna ai destinatari nella zona di ricapito.
In qualunque ufficio telegrafico del concessionario, ancorché non

sia autorizzato a fare ordinariamente il eervizio del Governo e quello



dei privati, 497taµg estete acpet‡ati, trasmessi e reoapitati i tele-
grammi di Stato in franchigia ed i telegrammi privati presentati
del viaggiatatt. rifetlÞ¾ glia ricerca di oggetti smarriti o dimenti-
cati noi treni o aalle sale delle stazioni, ovvero ad avvisi relativi a
tit4:40. 491 EtostgoimeR‡a 491 vigggio, in causa di aeoidenti ferro-
Yiori. Pag4 i taltgr4mmi per l'estpro Aqvranno essere accettati so-
Jamente quando Puffleio abbia modo di prendGe istruzioni, riguar-
49 allt ‡40sp, 44 ga gitr4 (Reio gro¾o'3mmesso al servizio per
il pgblgigq.
Le disposizioni contenute

- . nel presente articolo non sono applica-
bjli ;11; etyglone, coinne di Lucca, nella quale la ditta concessiona-
EN 994 AÑ, angerenza alcuna nel servizio telegrafico esclusiva-
mente d..dimpegnato dalP Amministrazione delle t'ei•rovie dello Stato.

Art. 25.
Personale.

La ditta concessionaria eserciterà la lines con personale da essa
assunto,

11 personale dovrà essere reclutato fra cittadini italiani, salvo le
eccezioni che, dietro giustificati motivi, venissero approvate dal Go-
Verno.
Il personale delle locomotive e dei treni dovrå essere a cono-

seenze dei regolamenti di esercizio vigenti sulla rete dello Stato.
Un terzo dei Posti d' ordine, di custodia dei locali e materiali, o

di servizio, sarà r,iservato (a termine dell' arg. 15 lettera c, del te-
sto unico delle leggi pullo stato dei sottufficiali, approvato con Re-

gio decreto 30 novembre 1901, n. 52, o modificato con la legge 2

,

giugno 190 f, n. 217), ai sottutileiali di cui è parola nelPatt 12
della legge medesima, che abbiano l'idoneith necessaria a sostenere
detti utlici.
La nomina del direttore dell'esercizio sarà sottoposta all'approva-

zione del Governo.
Lo Stato si riserva ampia facoltà circa la conservazione in servi-

so ed il trattamento del personale che si tioverà in funzione alla
'

eessazione del presente contratto.

Art. 26.

Prodotti deWesercizio.
Compartecipazione dello Stato.

La ditta concessionaria tark, suoi tutti i prodotti diretti ed indi-
re‡ti dell'esercizio, salvo quanto verrà slabilito.circa.i prodotti.re-
lativi alla stazione comune di Lucca nella convenzione che la ditta
stessa dovrå concor3are con l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, a norma dell'ultimo capoverso dell' art. II.
Sono considerati come prodotti diretti i proventi dei trasporti

del viaggiatori e bagagli, valori, merci e bestiami ed in genere tutti
i prodotti che derivano dall'applicazione delle tariffe.
Per i prodotti indiretti s' intendono gli altri proventi accessori

dell'eseroisio e del possesso della strada o sue pertinenze, quali sa-
rebbero: tasse percepite Per trasmissione dei telegrammi privati,
taglio delle siepi, falciature delle erbe sulle soarpe della strada e

zone di terreno attinenti, allitto dei terreni, di locali, eseroizio di
cairò, di vendita, di banthi librari, pubblieltà, canoni, pedaggiot ed

' altro.
Non sono compresi fra di essi i corrispettivi assegnati alla con-

cessionaria a titolo di rimborso di spese, né le riscossioni per conto
di terzi.
A corrispettivo della concessiono dell'esercizio lo Stato si riserva

una compartecipazione sui prodotti Iordi diretti ed indiretti dell'e-
sercizio, non tenuto conto dei proventi erariali nella ragione se-

guento:
sui prodotti fino a lire 9000 a chilometro, il 92 per conto all'e·

aercente e l' 8 per cedto allo Stato;
snila parte di prodotto ecoedente la 9003 lire fino a liee 19.000

a chilometro, l'8[ per cento all' esercente el il 19 per cento allo

Stato;
sulla parte di prodotto ecoedente le 12.000 lire e ûuo a L. 15.000

a chilometro, il 93 per cento all' eseroento ed 11 27 per cento allo

Stato;
sulla parte di prodotto eccedente le 15.000 lire a chilometro, 11

68 per cento all'esercente ed 11 32 per cento allo Stato.

D' aooordo ool Governo e la ditta concessionaria verranno stabi-
liti i partioolari per il controllo dei prodotti, ferme, in ogni ¿aso,
le taooltà spettanti allo Stato, in base allo norme vigenti per 11

ginggcato e la sorvegliansa sulle ferrovie concesse all'industria prl-
Vata.

Art. 27.

T¢mpo e modo del pagamento
della compartecipagione della Stato.

L'ammontare delle quote di prodotto spettante alto Stato sarà

versato nella tesoreria che sarà indioata dal Governo, alla scaden-

ma di ogni bimestre, nella misura del prodotto ottenuto durante il

bimestre corrispondente dell'anno precedente.
Nel primo anno di eseroisio i versamenti bimestrali restano As-

sati in lire 3500 salvo liquidazione definitiva in base ai prodotti
accertati.
Le somme dovute a saldo sui prodotti accertati al 30 giugno e al

31 dioembre di ciascun anno saranno versate rispettivamente nei

mesi di settembre e maggio successivo.0aando il saldo risultasse a
credito della Sooieth, la diferenza verrå computata nei pagamenti
dei bimestri sucoessivi.
Sarà pure fatto bimestralmente l'aecredito delle quote di prodotto

lordo destinate ai fondi di riserva di cui all'articolo seguente.
Decorsi dieci giorni daHa data stabilita per il versamento senza

ohe ne sia erettuato Pintero pagamento, il Governo avrà facoltà.
di agire sui beni della ditta e sequestrarne i prodotti con le forme
ed i mezzi di procedura stabiliti per Ïa risoossidne delle imposte di-
rette.
La facoltà anzidetta si estendo anche al caso constatato dal lodo

arbitrale od accertato da sentenza dell' autorità giudiziarla di ina-

dempimento di qualunque degli altri obblighi derivanti alla ditta

dal presente contratto.
Art. 28.

Fondi di riarva;

La ditta coneessionaria dovrå provvedere alla costituzione di fondi

speciali per la rinnovazione del materiate metallico d'armamento e

del materiale mobile. Per materiale metallico d'armamento il fondo

da costituire alla scadenza del primo anno di esercizio sarà di lire
100 e 120 per,ogni olulometro di linea, se il prodotto lordo non su,
peri le lire 9000 e 12.000 rispettivamente o di lire 150 se il pro-
dotto stesso supera le lire 12.000.
Per il materiale mobile il fondo suddetto da iniziare alla sea-

denza del decimo anno di esercizio sarà costituito da una quota an-
nua eguale al 2,50 per cento del valore a nuovo del materiale mo-
bile in servizio nell' anno. Lo somme di ragione det fondi suddetti

per capitale ed interessi dovranno essere investite in titoli a de-

bito dello Stato o da esso garantiti: la concessionaria potrà valer-
sene sotto la sorveglianza del Governo, agli scopi poi quali i fondi
stessi sono stati costituiti.
In caso di insutileienza di detti fondi, 14 concessionaria rimarrà

egualmente obbligata all' osecuzione delle opere alle quali avrebbe
dovuto provvedere a carico dei fondi medesimi.
In caso di decadenza della concessione, detti fondi speciali passe.

ranno per intero in proprietà dello Stato, mentre in caso di sea-
denza della concessione passerà in proprietà dello Stato solamente

il fondo destinato alla rinnovazione del materiale metallico d'arma-

mento.
Art. 29.

Rp,ese in conto capitair.
Le spqse perl'esecugione di nuovi ilupinti o di autpenfiodimi-

glioramenti agli impianti esistenti che la Ditta concessionaria rite-
nesso necessari per aumenti del traffico, o il Governo credesse per
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provate esigenze di servizio di ordinare a sensi dell'ultimo comma
dell'articolo 266 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche
sara.nno a ostico della ditta concessionarla. Saranno pure a suo ca-rico le spese per aumento di materiale rotabile e di esercizlo.
Le nuove opere stabili e le modificazioni alle opere esistenti do-

Tranno sempre riportare la preventiva,approvozione del Governo.
rifice.ndosi la necessità di eseguire nella stazione comune di

Luoca nuovi impianti e modificazioni agli esistenti, nell' interesse
esclusivo del servizio della linea Lucca-Bagni di Lucca, l' Ammini-
Stenzione delle ferrovie della Stato concorderà i progetti relativi
con la ditta concessionaria, e, dopo l'approvazione, vi darå esecu-
tione, salvo il rimborso d'ogni spesa da parte della concessionaria
compresa una quota del 10 per cento per spese generali. Alla ma-
antenzione dei detti impianti di uso esclusivo provvederà l' Ammi-
mistrazione delle ferrovie dello Stato; la concessionaria rimborserà
le spese con l' aggiunta della quota del 10 per cento di cui sopra.
Nel caso poi di ampliamento o modificazioni di interesse comune

agli impianti in stazione di Lucca, resi necessari dall' aumento del
tíafiloo sulle linee esercitate da entrambe le Amministrazioni, dopo
11 primo quinquennio dall' entrata in vigore del presente contratto,
nrerranno concordati i progetti e ripartita la spesa in ragione dei
vantaggi per il servizio e degli aumenti. di traffico rispettivi e la
concessionaria rimborserà, come sopra,1'ammontare della sua quota.
In caso di disaccordo sulla necessità dei lavori di interesse comune
o sul riparto delle relatwo spese, decideranno come amichevoli
compositori tre arbitri da nominarsi nel modo indicato all'art. 36.
Le nuove opere al termine del presente contratto rimarranno pro-

prietå dello Stato, senza corresponsione di compenso alcuno, salvo
quanto è stabilito all'art. 33 per il materiale rotabile e d'esercizio.
In caso di cessazione anticipata del contratto le opere stabili co-

struite, gon l'approvazione o,per-ordine del Governo, a spese della
ditta concessionaria, le quali a gigdizio, li tre arþitri dp, 49minarsi
come sopra, risultassero tuttora utili all'eseroizio, saranno accettate
dal Gaverno.
In pagamento la Stato corrisponderà alla ditta concessionaria una

domma uguale al costo effettivo.dell'opera (c) diminuito di una fra-
zione di esso avonte per numeratore il numero (m) degli anni de-
corsi dalla ultimazione dell'opera stessa alla data della cessazione
anticipata, e per denominatore il numero (n) di anni che decorrono
tra la data dell'ultimazione predetta e la scadenza naturale del con-
tratto, se esso numero è minore di 50, ed il numero 50 in caso con-
trario,

c 1 -.- ove n ; 50 )
a tale uopo la Ditta concessionaria presenterà al visto dell' uffleio
speciale delle ferrovie le liquidazioni dell'opere eseguite.
Le opere stabili costruite con l'approvazione o per ordine del Go-

Verno, che alla cessazione anticipata del contratto fossero dagli
arbitri dichiarato non più utili all'esercizio, potranno col consenso di
entrambe le parti essere conservate, rimanendo così di proprietà
del Governo senza alcun corrispettivo. In caso contrario la ditta
concessionaria curerà a proprie spese la loro demolizione ed aspor-
tazione bon la riduzione in pristino.

Art. 30.

Imposte e spese di sorveglianza.

L' imposta fondiaria resta a carico del Governo.
La ditta concessionaria pagherã annualmente al pubblico tesoro

della data della presente convenzione la somma di lire 50 per chi-
lometro di linea della Lucca-Bagni di Lucca in corrispettivo delle

spese a carico del Governo per la sorveglianza dell'esercizio della
linea stessa.

Art. 31.

Riscorsioni delle tasse per conto dello Stato.

La ditta concessionaria dovrà, a norma di legge, riscuotere per conto

dello Stato le tasse erariali sui trasporti a grande e piccols velocità
e quelle di bollo stabtlite dalle leggi dello Stato, e effettuarne il pa-
gamento a termini delle leggi stesse. ' '

Gli introiti per gli aumenti di tasse, previsti dall'art. 22 della
leggo 29 marzo 1900, n. 101 e 4 dolla legge 9 giugno 1901, n. 229,
sarannouversatit direttamente ogni trimestre alP Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per il proprio servizio delle pensioni e dei
sussidi.
La ditta concessionaria pagherå inoltre direttamente all'erario la

tassa di ricchezza mobile dovuta dai propri impiegati salvo la rivalsa
verso i medesimi.
Le somme ritenute dalla ditta concessioiig•ia per tale titolo sä•

ranno versate entro 15 giorni alla scadenza di ogni Inese nella ‡e-
soreria che verrà indicata secondo Part. 27.

. Art. 32.

Riconsegna della linea.

Alla cessazione del contratto per qualunque causa la Štta con-

cessionaria consegnerà al Governo la linea e sue dipendenze in
buono stato di manutenzione, ed in condizioni che se ne possa con-
tinuare regolarmente l'esercizio.
Le ricognizioni saranno fatte dai funzionari dell' ufficio speÏslilo

delle ferrovie e del nuovo esercente in contraddittorio con quelli
della ditta concessionaria; ía base ad esse s' indicheranno i livori
occorrenti per mettere il tutto in stato di regolaro manutenzione,
determinandone le relative spese, le quali saranno addebitate alla
ditta concessionaria, con facoltà al Governo di rivalersene ú 11e
somme di cui fosse in debito verso la medesima.
In caso di disaccordo la definizione delle vertenze sark deferitka

tre arbitri, da nominarsi come à detto all'art. 36.

Art. 33.

Acquisto del materiale rotabile e delle provviste
alla fine dell'esercisio.

Alla cessazione del contratto in ciascuno dei casi previsti all'ath-
colo 5, lo Stato acquisterà dalla ditta concessionàrik, a giusto prezzo
di stima, il materiale rotabile e quello d'esercizio nonché le provvi-
ste di sua proprieth, nei limiti richiesti per un regolare esercizio e
purché il detto materiale sia in istato di regolare manutenzione e lo
provviste servibili alla loro destinazione.
In contraddittorio fra i funzionari deÏl' uffleia speciale delle ferro-

vie o della ditta concessionaria si procederå alle rícognizioni e con-
statazioni della consistenza e delle condizioni del dotto materikle
rotabile e delle provviste, e alla determinazione del relativo prezzo
di stima, salvo, in caso di dísaccordo, rimettere la decisione dei punti
controversi, a tre arbitri da nominarsi, come è detto all'art. 36.

Art. 34.

Disposizioni transitorie.

Sarå in facolta della ditta concessionaria di noleggiare dalle fer-
rovie dello Stato il materiale rotabile necessario per l'esercizio della
linea Lucca-Bagni di Lucca, fino a quando non disporrà del proprio
ma in ogni modo non oltre il 30 giugno 1912.
Le locomotive saranno del gruppo 805; la ditta concessionaria ne

curerà a sue spese la manutenzione corrente a condizione che noni
apporti alla medesime alcuna modifloazione; le riparazioni saranno
invece fatte a cura ed a spese dell' Amministrazione delle terrovie
dello Stato, che sostituirà senza maggior compenso il materiale ri.
parando con altro adatto allo stesso servizio e possibilmente del
gruppo indicato; il compenso pel noleggio o stabilito in liro 25
(venticinque) per giornata indivisibile per ciascuna locomotiva del
gruppo 805.
Le carrozze ed i bagagliai dei tipi attualmente in servizio sulla

linea ed i carri saranno dati a nolo sulla base del prezzi seguenti
Lire 0.10 (centesimi dieci) per ora per i carri ed i bagaglial a

,2oa3assi.
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Life 0.16 (centesimi quindici} per ora per i carri ed i bagaglia
RA assi.

Lire 0.20 (centesimi vent,i) per lo carrozze a 2 ed a tre assi.
Lire 0.30 (dentelsiertrenta);perde.cartpzzo,a4 asekdigterwelassa

Iveicoli tutti saranno considerati copie circolantitemporaneamente
sulla linea Lucca-Bagni di Ludda in servizio cumulativo alle condi-

zioni che verranno stahiÌite nella convenzion6 'relativa che la ditta

coupessionaris govrio.conderdare con l' Amministrazigap delle ferro.
vie dello Stato a norma dell'ultimo caverso dell'art. 11, e con le

aWertente seguenti:
I veicoli vuoti ege lg Fr S., forniranno alla stazione di.Lucca dietro ,

richiesta delli concessionaria, dovranno considerarsir agli efetti del
nolo, come consegnati sei ere prima della, lgr,oc eretgv4 4onsegna, .

I carri delle Fa S. caricati nella stazione di Lucca in destinazione

dallärlíneã¾uded-Bigh£4ieLiidos 44 oltre saanno considerati¾omer
consegnati.alla.conoessionaria l8 ore prima della loro partenza es

queHi in arrivo dalla linea predetta e destinati allo scarico a Lucca
saranno conbiderati come restituiti 611e F. S. 18 ore dopo il loro
arrivo,
,,Sira jnoitte in façoità della ditta concessionaria di richiedere alle
ferrofjo,gello Stato che all'atto dell'assansione dell'eserciziö sia lao
solato in servizio, per conto, rischio e pericolo deBa condessionaria
medesima, 11 personale addetto alle stazioni della Lucea-Bagni di
Litcos e quello,necessario al servizio dei troni.
La concessione temporanea.di detto personale sark fatta per un

periodo non-maggiore di sei mesi, a partire dalla data dell'assuh-

zione dell'esereizio; durante il quale esso presterà Popéra sus alla

digemÌenza.della:ditta concessiogaria, Questa rimborseràmensilmente.
alP Amaßnistrazione delle ferrovie dello Stato P ammantare degli
stipend¾ paghe e competense accessorie del personaleceduto nonché
del.colatlyo cont.ributo, dell' Amministrazione al fondo ,pensioni, il
tutto aumeñ‡ato del..10,per.cento per spese generali d'amministra-
·Áone; quote·digassa pepsioni, masse Testiario, eco,
Per 11 personale cho.prestasse servh¡io promiscuo sulla Lucon-Ba.

gni di Lucqa o en altre linee della igte dello Stato, si prenderanno
accordi circa la ripartizione della relatava spesa.

Art. 36.
Divietà di dessione.

.

La ditta, concessionaria non potrà cedere l'esercizio da essa assen.
to senza autorissa:îoge del: doverno,
.
gaglora par.qualsiask cans4 d'indole sostanziale, formale o legale

la, ditta concessionaria non potesse direttamente contianare l'eser-
ciEIO della lÍnea, l'OSerciziO ritorna senza altro 8110 Stato.

Art. 36.

Risologioni delle certenze.

« Fermi restandolpoteri conferiti.dalleleggie regolamenti-vigenti
p1.Ministpro,dei lavori pubblici sulle questioni attinenti alla sieu-
rezza e regolaritA dell'esercizio e sulle altre d'indoletecnios,quan-
do orgesspre 41tre questioni pe:I'interpretazione o per Pesecuzidne
(pl à. pregqte conVenzione 11 Ministero no proporra la soluzione in.

mminiptrapya, sentigo, oceorgendo, 11 Consiglio di «Stato. Nel

caso che 11 ooricessionario non si acquietasse alla soluzioneproposta,
quelle di tali questioni ehe a senso delle Vigenti leggi fossero di

competenza dell'autoritå giudiziaria, saranno dalla parte che vi ha

Interesse sottoposte alla gintisdizione ordirfaria del foro di Roma.
però anche in questi casi le parti po‡cagno d'accordo deferire le
questioni aprte, ad un collegio di arbitri, i. quali potranno anche

opsere autorizzati aspronunciarsi, conte amiehevoli compositorL Cia-.
sonna ,delle parti nominerå 11 propgio arbitro, 11 terzo' aarà Romi-
natg d'gecorgo, e in difetto, dal primo presidente della Corte di ap-
pello di Roms.

Art. 37.

ßpese e tasse di contra#o.
Il presante contratto e quello-col quale la ditta concessionaria,

trasmettessé ad altri, pyevia,approvazione del Governo, la cessione

fattale, satanno registrati col solo pigamento del diritto fisso di li-
re una.

Detta tassa come pure tutte le spese relative alla stipulaz one del
presente-contrattorseno ar-carico della ditta concessionaria.

Art. 38.

Elezioni di domicilio.

La ditta concessionaria agli effetti del presente contratto eleggi
il suo domiellio presso la propria sede in Itoma.

Art. 39.
Condizioni per la perfezione del contratto.

Itprésentd edutg6tt& Ron'sarå Wido e definitivo se non dopo
PPEDYÑ¶.òoè dgto Reale dá,confežtirsi in leßLe.
PiátiB"$"Itötha'Tiikst¾gal; gtilittördioi 241 moed di Tuglio dell anno
illenoŸeeentòundict

Il ministro del tesoro
fedesco.

Il ministro dei lavori pubblici
ßadchi.

Ing. cav. Pier Lorenzo Parisi.
' Luigi Cappelletti, teste.
Felice 14 ello, id.

11 pramo segretario delegpto ai con¢ratti
Avv. Cylo fejirogchi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

13 ministro dei lavori pubblici li ministro del tesoro
SACCHI. TEDESCO

Allegato n. g.
Schema di contratto per la cessione dell'esercizio della
linea Leoce-Francavilla Fontana e diramazione
Novoli-Nardð.

Art. l.

.0gge#o del contratteo,
u uoverno ceae alla Società anonima dello ferrovie salentine, se-

dente in Genova, l' esereizio della lizies Lecce-Francavilla e dirama-
zione Novoli-Nardó, di proprietà dello Stato.

Art. 2.

Patto generalp,

La Società concessionaria assume l'esercizio sotto l'osservanza del-
le leggi e regolamenti in vigote in materia di strade ferrate ed in
base si patti o*6:itkätiti netgirèsente dðaiintto. Essa dichiara, inoltre,
iln d'ota di floonoioersi öbbligata all'ostei•vánza di tutte le norme
regolatiiëntäri è di tutte' leUdisposizioni che baranno emanate, a'
senso di legge, dalle competenti autòrita governative. »

La Società concessionaria subentra all'Amministrazione governa-
tiva negli obblighi e diritti derivanti da tutte le convenzioni in
Vigord con terzi, per binari di raccordo, per trasporti a domicilio,
ecc., fino alla loro scadenza. Di tali convenzioni sarà consegnata co-
pia alla Società med¢sínia prima dell' aestinziorté dell'eserciiio da
paite saa.
Tutti i contratti che, por qualurique oggetto attinente all'eserci-

zio, verranno stipulati dalla concessionaria per un tempo eccedente
il termine di scadenza del resente contratto, dovanno essere pre-
viamente comunicati al Governo per la sua approvazione.
In $àcielä èoaceešionaria doví·k concordare con le ferrovie dello

Stato i pro¢eiti delle nuove opere e modificazioni agli 'impianti e-
sistenti, ette si readèrannò necesbarie nelle stazionl comuni di Fran-
cavilla' Fontana e Nardo Centra16, in dipendenza della cessione di
cui è oggetto il presente co tratto.
Tali ydgetti, che ddVranno essere attuati prima dell' inizio del-
l' esercizio da parte della Societä, saranno sottoposti all' approya-
sigtig tèdtlica pi'etentità deT $1idisterö dei lavori pubblioi, e la loro
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esecuzione spetterà di diritto alle ferrovie dello Stato, cui la con-
cessionaria dovrà rimborsare integralmente la relativa spesa, com-

presa una quota del 10 per cento per spese generali.
Solo in quanto-si ritenesab opportuno di comprendere .nekpro-

getti opere di interesse comune, potra PAmministrazione delle fer-
rovie dello Stato essere tenuta ad un concorso adeguato nella spe-
sa. Resta però inteso che adáW da considerarsi di interesse esclusivo
della concessionaria gli spostamenti che si rendessero necessari

negli esistenti impianti per far luogo alle opere ritenute necessarie
nell'interesse suo esclusivo.
Quale corrispettivo delle opere occorrenti nella stazione di Leoce

in dipendenza della cessione di cui é oggetto il presente contratto
e quale contributo aislavori necessari per sanare le deficenze che

giå ora si verificano in quella stazione, la Societh verserà all'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato prima della cessione del-

1 esercizio la somma a corpo di lire 6Š 200 (sessantatremila duecento).
Col pagamento di questa somma l'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato sarà tenuta soltanto a quanto è necessario per mante-
nere il regolare disimpegno del servizio della linea ceduta, in rela-
zione all'entità di traffico attuale, salvo a procedere, nel modo e

nel tempo che riterrà miglipri, all' esecuzione dei lavori di amplia-
mento della stazione, eib senza pregiudizio del pagamento del canone
per l'uso degli impninii attuali (di cui all'art. 16 del presente con-
tratto) e di quegli ulteriori ampliamenti che fossero richiesti da

futuri aumenti di tratilco át1Ï ikhco L(ccodovoli.
In caso di disaccordo sulle opere diínte dese oomune e sul riparto

della relativa spesa, sarà risoluta la controvergía con la procedura
arbitrale di cui all'art. 36 del presente contratto.

Art. 3.

Consegna della linea.

La Società concessionaria riceve in consegna la linea e la sua

diramazione nelle attuali loro condizioni da essa riconosciute pie-
namente idonee al sicuro e regolare esercizio.
Lo stato di consistenza della linea e diramazione medesima si

farà constare dal verbale redatto in c'ontradittorio.

Art. 4.

Consegna degli approvéigionamenti e del materiale
di esercisio.

A mezzo di apposita Comruissione coldposta di due delegati no-
minati uno dal Governo og uno (lalla Società si procederà prima
della entrata in vigori del presente conttatto :

a) alla consegna e stima degli oggetti inventariati e dei mate-
riali diversi; il cui importo complessivo sarà dalla concessionaria

pagato al Governo entro tre mesi dalla data di presa di possesso

degli oggetti e materiali stessi;
b) ella consegna dellp,materie.di consumo, delle traverseedek

la parte metallica di armamento di scorta, 11 cui importo computa-
to.jp base al prezzo di carico risultante all' atto della consegna ed

ausgentato della gook di spesp generali verrà dalla Società versa-

to al Governo entro tre mesi dalla presa di possesso.
In caso di disaccordo la definizione delle vertenze sarà deterita

al collegio arbitrale nominato come all'art. 36.

Art. 5.

Durata della concessione.

11 preseate contrgtto avrà primeipio dalla data che verrà stabilita

d'accordo fra la I)irezione generale delle ferrovie dello Stato e la

Società concessionaria, entro il termíne di un anno dalla prompl-
azione della legge 90114. quale verrà approvata la cessione dello

sercizlo, e terminera, salvo i cask previsti all'alinea seguente ed

agli articoll ß e 35, f 11 lyglio 1976, termine in cui scade la con-

cessione della ferrovia Nardò-Tricase-Maglie.
Il contratto si intenden genz'altro risoluto in caso di decadenza,

riscatto o cessazione per qualunque titolo da parte dálla Sodieth
concessionaria, dalla sub-concessione dell'esercizio della linea sud-
detta Nardó-Tricase-Maglie, nè la Societå medesima potra inai pre.
tendere-per la risoluzione alcun compenso odladonnizzow.N.=

Art. 6.

Condigioni dell'esercisio.
L'esereizio è assunto dalla Società concessionaria a totali sue spese,

rischio e pericolo.
Sono a carico della Societh le spese tanto ordinarie-quan‡o straor-

dinarie per tutti i servizi deII'esercizio e dell'amministrazione, com-
prese quindi quelle di manutenzione della strada, delParmamento,
dei manufatti e dei fabbricati, e comprese pure quelle per prevenire
e riliarará danni, cagionati da casi di forza maggiore, alla linea, al
'materiale totabile e di. esercizio ed agli aþprovvigionameäti, tiónclìë
quelle per riparare danni cagionati da vizi di costruzione.

Art. 7.

Manutenzione della linea.

La Società concessionaria si obbliga a conservare la lines in con.
dizioni di regolare e perfetta. manutenzione e di riconsegnagla in
tali condizioni alla fine dell'esercizio.
La verifloa, delle condizioni della linea sark fatta- annualmento

dai funzionari dell'uffleio speciale delle ferrovie in contraddittorio
con quelli della società concessionaria.
Di comune accordo si determineranno i lavori di manutenzione

eventualmente riconoseinti necessari. ed il modo ed il-tempo per la
loro esecuzione. In caso di, disaccordo la definizione della vertenza
sarà deterita a tre arbitri da nominarsi come à stabilito dall'art. 30.
Resta inteso che i detti arbitri giudicheranno avendo di mira non

solamente la possibilità di un sicuro e regolare eseroisio, ma anche
e soprattutto la conservazione nel modo migliore e piú- oompleto
possibile della consistenza della linea e sua diramazione, quale ri,
sulterà dai verbali di cui al precedente art. 3.

Art. 8.

Casi di rescissione del contratto.
Quando per tre volte di seguito mancasse l'accordo tra P ufficio

speciale delle ferrovie e la Società circa i lavori di manutenzione
da eseguire,, sicché per altrettante volte si dovesse ricorrere alla
procedura di cui agliultimi due alinea del precedente articologa sue-
combenza della concessionaria, sarå in facoltå del GoÝerno conce-
dente di dichiarare rescisso il presente contratto con preavviso di
sei mesi.
Del pari il contratto potrà esserg rescisso dal Governo quandoala

concessionária non ottemperasse a qu.alcune delle clausole di cui
all'articolo seguente circa la dotazione di materiale rotabile,.e quando
e condizioni di manutenzione del materiale stesso fossero tali da
non consentire, a giudizio esclusivo delPuffloto speciale delle ferrovie,
un sicuro, regolare e soddisfacente servizio.
Il termine dopo il quale il Governo potrà esercitare la tacoltà di

rescissione è stabilito anche per questo caso in thesi sei decorribili
dalla data del provvedimento con cui la concessionaria sarà stata
difadata a mettersi in regola.

Art. 9.

Materiale rotabile.

.
La Società esercitera la linea con materiale rotabile di sua proprietà.
Il materiale rotabile dovrà essere costruito giusta i tipi che sa-

rarino approvati dal Ministero, non potrà essere messo in circolazione
se non dopo le debite ricognizioni ed esperimenti e con Pantorizza.
zione governativa secondo i regolamenti in vigore, e dovrå essere
conservato in condizioni di regolare manutenzione.
Alcune delle carrozze e dei bagagliai facenti parte di detto ma-

teriale dovranno essere costruiti in modo da potervi applicare ta-
cilmente dei divisori adatti a rendere segregato il posto da riservara
al trasporto degh effetti postali nel caso in cui 1° Amministraziona
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delle poste intenda valersi della facoltà derivante dal 2 comma

del successivo art. E3.
Il matefiale rotabile dovrà ossere atto, secondo le prescrizioni del

Governo, ai trago;gpilitarL;.le.carrozAo.a agtgi_doiq longitudinale,
quando sia richiesto dal Governo, dovranno essere'oostruite in modo

(a potersi adattaro al trasporto dei malati .e feriti.
Qualora il Governo ritenga di dotare le stazioni della linea di as-

sortimenti di panche, sbarre e lanterne per l'arredamento dei carri
ferroviari da adibirsi a trasporti di.truppe, la c9ncessionaria dovrà
riceverle e tenerle in custodia senza diritto ad alenn compenso.

11 materiale rotabile anzidetto dovrå essere di importo non infe-
riore a lire 12.000 per chilometro fino a che il prodotto lordo agnuo
della linea non abbia raggiunto le lire 10.000 per chilometro.

Quando il prodotto lordo superi le lire 10.000 per chilometro e

fino alle lire.15.000 11 materiale stesso sarà aumentato di altre lire
3000 per chilometro, e sarå sumentato di altre lire 3000 per chi-
lometro quando il prodotto lordo ecceda le lire 15.000.

In ogni tempo popo a giudizio del Governo e sentita la conces•
sionaria, questa dovrà aumentare il materiale mobile in modo che

si trovi sempre proporzionato ai bisogni previdibili del traffico, a
norma dell'art. 268 della legge sui lavori pubblici.

Art. 10.

Preferenza all'industria nazionale.

Il concessionario potrà ammettore ditte estere alla gara per la

provvista del materiale mobile; ma dovrà limitare tale gara sol-

tanto ad una metà della provvista occorrente per ciascuna categoria
di dotto materialo (locomotive, bagagliai, carrozze, carri) e preferire
l' industria nazionalo ogni qualvolta questa proponga prezzi che non
superino la media dei prezzi migliori oferti dalle ditte estere, com-
putata come in appresso e aumentata del 5 per cento della media

stessa depurata dallo spese di dogana.
11 computo dellá media dei prezzi migliori sarà fatto prendendo

la Ipedia delle oferte più basse che rappresentino la metå del nu-

mero della offerte estere riconosciute valide. Se queste fossero in

numero dispari, la media sarà fatta sul numero stesso aumentato

di uno; e se l'offerta estera fosse una sola, la decisione sarà rimessa
al giudizio del Ministero dei lavori pubblici.
'

Qualora in detta prima gara sia rimasta preferita l' industria na-
zionale, alla stessa ditta aggiudipataria, o ad altre ditte nazionali,
iiarà afRdata la fornitura dell'altra metà alle stesse condizioni della

prima aggiudicazione. So sia rimasta invece preferita nella prima
gara una ditta estera, o non sia stato possibile l'allogamento della

seconda meth alle ditte nazionali, come sopra, sarà aperta una se-

conda gara limitata all'industria nazionale, e solo nel caso che le

offerte relative risultassero superíori al prezzo di aggiudiozzione
della prima, meth alla ditta estera, o che tale gara rimanesse de-

serta, 11 concessionario sarà libero di aprire nuovamente una gara
internazionale.
Alle suddette gare internazionali saranno ammesse soltanto ditte

fabbricanti di matei'isli e non ditte aventi sola rappresentanza,
adottando, in quanto siano applicabili nei singoli casi, le norme

degli articoli 27, 28, 31 a 46 del regolamento per le costruzioni d,
strade ferrate, approvato con Regio decreto 17 gennaio 1886, n. 3705i
Gli atti concernenti tali gare dovranno essere prelimittarmente

approvati dal 3iinistero del lavori pubblici, uffleio speciale delle ter-
rovie, al quale doÝranho presentarsi almeno un anno prima del-
l'epoca stabilita' pår la consegna del materiale suddetto.
. La gara dovrà essere indetta in base ai tipi del materiale, già
regolarmente' approvati dal Ministero dei lavori pubblici, uffluio
speciale delle ferrovie.
Tali tipi, salvo i casi speulali debitamente riconosciuti dal Governo

dovranno essere analoghi a quelli normali del materiale costruito
dalle fabbriche nazionali, lasciandosi facoltà alle ditte, tanto nazio-

nali che estere, di concorrere alla gara con tipi propri che sodisfino
ugualmente al servizio richiesto.

La regolarità delle operazioni di gara e di aggiudicazione, 'alle
quali dovrå assistere un funzionario delyUfficio speciale delle for-
rovie, sara riconosciuta dal Ministero, ed ove le premesse disposi..
zioni risultino inadempiute, sarà applicata al concessionario una

multa del 10 per cento del valore del materiale, e ne sar'à vietÄia
la messa in eseroizio.
In casi speciali è in facolta del ministro dei lavori pubblici into.

rizzare la deroga alle disposizioni del presente articolo, quando ri-
sulti che l'industria nazionale non possa provvedere glie richieste.

Art. 11.

Treni ed orari.

La Societå concessionaria si obbliga ad esercitare la linea con
almeno tie coppie di treni viaggiatori ordinari e secondo Poiatio
approvato dal Ministero dei lavori pubblici (ufficio speciale delle
ferrovie).
Le ore di partenza e di arrivo dei treni nelle stazioni di Lee'ee,

Francavilla e Nardò, dovranno essero dalla concessionaria provla,
viamente concordate con l'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato.
Il Governo si riserva il diritto di prescrivere, sentita la conces..

sionaria, su tutta o su parte della linea e sua diramazione, quegli
aumenti nel numero delle corse che siano richiesti dallo sviluppo
del traffico; analoga facoltå competerà alla concessionaria che dovrà
sottoporre alla preventiva approvazione del Ministero le relative
proposte.
La concessionaria dovrà in tempo utile notidcaro al pubblico gli

orati approvati dal Ministero.

Art. 12.

Esercisio economico e tari/Te.
La linea dolla sua diramazione continuera ad essere esercitata col

regime economico liraitato al servizio viaggiatori instmi atovi dàL
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato all'atto dell'avertúra
della linea all'esercizio, in relazione all'impegno risultante dáll'arti-
colo 13-bis del capitolato annesso álla convenzione 21 dicembré l963,
in base alla quale fu fatta la concessione della linea e diramaziotie
stessa alla Società italiana per lo strade ferrate meridionali, con-
venzione approvata col Regio decreto 26 maggio 1904, n. 447,
La Società esercente si obbliga quindi ad osservare le norme ge-

nerali per l'eseroizio economico.
Per il trasporto dei viaggiatori in servizio locale sai•šnno das gþ.

plicarsi le tariffe approvate in via di esperimento con decret.o gg..
nisteriale 17 maggio 1907 (ed indicate nell'elenco alÌegato A) con
gli aumenti che vi saranno introdotti in esecuzione dello lege 13
aprile 1911, n. 310.
In servizio locale saranno pure applicabili, coine o'a, lo tarifl'e per
i biglietti di abbonamento che sono e saranno A Vigore 'sulle fer-
rovie dello Stato.
Ai trasporti dei bagagli, dei giprnali, delle merci, del bestiame,

dei veicoli, ecc., pure in servizio locale, continueranno ad appli-
carsi le tariffe e condizioni che sono e saranno in vigore sulle fer-
rovie dello Stato, compresa la tasta erariale nella misura del )6
per cento per la grande velocità e del 3 pet cento per 14 piccola
velocità accelerata e per la piccola velocità ordinaria a sensi del-
l'art. 22 della legge 29 marzo 1900, n. 101, e compresi gli aumen,ti
sui diritti fissi per i trasporti a piccola velocità ordinaria stabiliti con
l'articolo 15 della legge 13 aprile 1911, n. 310.
Le stazioni intermedie di Novoli, Campi Salentino, Guagnano,

Manduria, Copertino e Nardó città, e quelle altro che fossero, sta-.
bilite in seguito, conserveranno anche le funzioni delle stazioni della
rete delló Stato a servizio normale per i trasporti jviaggiatori da o
per oltre Francavilla e da e per oltre Lecce. (verBO Brindisi), appli-
cando per l'interó percorso le taritle che 8600 e saranno in vigore
sulla rete di Stato.

La conoessionaria ò oWI(Mig al servizio cumulatiyo con l'Amg
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histrazione delle ferrovie dello Stato e con le Amministrazioni con
questa corrispondenti;
Ai. trasporti in servizio cumulativo con le ferrovie dello Stato e

con le linee Brescia-Iseo e Luoca-Bagni di Lucca e con quelle altre
cha venissero pure in seguito cedute iff esércizio a privati, dovran-
no applicarsi le condizioni e tarife che sono e garanno in vigore
anlla rete dello Stato col sistema del cumulo delle distanze, consi-
darandosi a tale efetto la linea Leoce-Francavilla e diramazione
¾ovoli-Nardò come facente parte della rete ferroviaria esereitata
dallo Stato.
La concessionaria non potrå, senza la preventiva approvazione

del Governo, alterare in nessnaa maniera i prezzi delle tarife pre-
dptte, né accordare speciali faeilitaziong a.chicohessig,,nè ingdifiçare
Je guaecenngte condizioni e norme dei trasporti. Potrà soltanto,
44À9094¾iBG45ten494Atile alklincio.speciale-delle ferrovie,4N
ganiziare corse di placere a prezzo ridotto od accordare facilitazioni

di prezzo per viaggi con treni ordinari, in occasion'i di feste, flere,
inércati e simili.
La òoncessionaria potra, previa approvazione delGoverno, aceor-

Bare speciali riduzioni di tarife od altre fácilitazioni a singoli spe-
ditori e per determinati trasporti, purché in eguale misura essa le

accórdi wohinnque ne faccia richiesta, ofta alla ferrovia uguali van-
fággi e si trovi in circostanze equivalbnti.
Di queste facilitazioni dovrà dare in tenipo utile preavviso al Mi-

nistero, il quale potrà sospenderle o revocarle, e dovrà pure noti-
fisarlë al pubblico nel momento della loro stipulazione.

Art. 13.

Trasporti gratuiti.
La concessionaria sarà obbligatasa trasportare gratuitamente nelle

vetture di qualsivoglia classe i funzionari governativi incaricati della
sorveglianza e del sindaeato delle ferrovie e i loro bagagli, nonchè,
a, gielgpsta. del Governo, gnei funzionari ed agenti dello Stato, i

qyali, pgr (4gipni di uffleio, in dipendenza dei rapporti con la, for-

rgia, dgliono pompiere freq¾enti viaggL .

,a gale effettp la concessionarial dovrA tenere valide le tessere di

riçqngselmente_,tilasciate dall'umaio speciale deHa ferrovie ai pròpri
funzionari e fornire i biglietti di circolazione temporanea o per
viaggitisol4tÃ ed, i huoni per il strasporto gratuito del bagaglio che
le sagannoiriplgestLdall'umeio speciale medesimo,
4 Jungionari ed.agenti dell'umcia speciale delle ferrovie ed alle

loro famiglie sarà fatto, per i viaggi sulla linea ceduta in esercizio
.10; stesso ‡gattantento accordata.dalla concessionaria ai propri fun-
.zionarised agenti.
La concessionaria dovrå pure trasportare gratuitamente i membri

dei due pami del P.arlamento, il presidente, i presidenti di Sezione
e componenti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, e, nei limiti
della rispettiva giurisdizione, i prefetti· e i sottopretetti: per questi
iltinii il trasporto, gratuito sarà concesso fino al capoluogo della
Provincia.

, Art. 14.

Cpneessioni sp¢ciali e trasporti militari.

Ai trasporti qui sotto indicàti debbono essere applicati i prezzi
(colaprese le soprattasse a favore degli istittiti di previdenza del

pérsonale ex-tre grandi Reti, stabilite con la legge 29 marzo 1900,
n. 101), le relative norme, condizioni o modalità, in ogni tempo in
vigore sulle ferrovie dello Stato, con le Variazioni volute dalla legge
13 aprile 1911, n. 310 :

boncessione A. - Trasporti per conto della Real Casa.
D Codeessione B. - Trasporti per conto dello Stato.
Connossione C. - Impiegati dello Stato.

:Concessione L .- Congressi, esposizioni e concorsi,
. Concessidne II. - Elettori politici.
Concessione IH. - Vethrani, redubi e superstíti delle patrie bat-

taglie. '

Concessione IV. - Scrofolosi ed ammalati indigenti inviati alle
cure balnearie.

Concessione V. - Ragazzi poveri inviati alle cure climatiche.
Concessione VI. - Assodiazioni di carità.
Concessione VII. - Istituti di caritå.

- Concessione VflI. - Maestri elementarf domunîìIir
* Coneessione IX. - Compagnie testrali ed assimilate.

Concessione X. - EmigËanti in comilite ed enifgrinili rimpatriati.
Concessione XI. - Operai e braccianti in con11tiva.
Coneessione XII. - Coloni in coraîtiva.
Concessione XIll. - Istituti oivili d'istruzione governativs o rico-

nosciuti dalle Stato.
Concessione XIV. - Federazione ginnastica italigna.
Concessione XV. - Club alpino italiano.
Concessione XVI. - Ammalati indigenti ammessi nelle R. Terme

di Acqui.
Contessforfe¾VII:= Tútligtitti, alienati ò stipp stfidFófo§i.
Concessione XVIII. - Cavalli da corda, l'Iproduttofi o puledri

lattanti.
Concessione XIX. - Alberi d'innesto, piantine forestali, niacchine

e strumeriti agrári, bestiaine.
Ai trasporti miÏitari (Regio esercito, Regia marina e Regie guardie

di finanza) debbono essere äpplicate le taritre, le norine, obridizioni
e modalità risultanti dal Regolamento per i trasporti militari sulle
ferrovie del Regno, approvato con decreto Reale 1° luglio 1911 e
successive modificazioni, comprese le sovrattasse sopra indicate per
gli istituti di previdenza.

Art, 15.

Ridioxioni dì tariffe in caso di pubbliche agamug.
In casi di straordinaria carestia o di altoa calamità «pubblica, il

Governo potrà ordinare che i geñeri di prima necessità che siñño
da trasportarsi per conto del Governo, delle Provincies dei Comuni,
ovvero di Comitati di soccorso o di Società cooperative dal Gove1·río
stesso indicates godano di una temporanea riduzione entro il limite
del 50 pqr cento 49.lle tage in vigore,,,senza che la doncessiduaria
abbia diritto a verun compenso.

Art. 16.

Esercizio dejle s¢azioni comuni.
Lo condizioni, i corrispettivi e le norme delvágd =

o uen enromo
delle staziontoomunidi Leoce, Francavilla folitäns'e Ngrdð Cétithilà,
dello scambio del materiale e del servizio onnialativo det it'aspfti
saranno concordaile tra l'Ammmistrazione delle' ferrovie delló Stato
e la Società concessionaria, a tenore dell'art. 44 della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429.

Art. 17.

,
Tronchi e stagioni contuni con nuove line¢.

La concessionaria è tenuta a consentire allo Stato od a Societå
concessionarie che fossero autorizzate a costruire o ad esercitare
nuove linee, l'uso delle stazioni e dei tronchi parziali che potessero
tendersi comuni a dette nuove linee, medianto però i compensi e
sotto le condizioni che Verranno d'accordo convenute ods in- caso di
dissenso, stabilite da tre arbitri, da nominarsi nel modo indicato
nell'art. 36.
Quest'obbligo si estende anche al caso che le nuove ferrovie siano

di diverso scartamento, e l'allacciamento debba f4rsi me'diante l a-
dattamento e la sovrapposizione del míoYo scartamento.
Sarà inoltre obbligo della concessionaria di effettuare il servizig

cumulativo con le linee che faranno capo alle stazioni della sua li-
nea, eseguire cioé senza rinnovamento di spedizione i trasporti delle
cose dall'una all'altra linea, anche se ai trasporti siano applicabilila tariffa militare, o quelle stabilite dalle condizioni speciali di- cui
al seguente art. 19.
Questo servizio cumulativo avrà luogo nel maggior numero pos..sibile di stazioni, eziandio pei viaggiatori, qualunque sia la t,arifra

loro applicabile.
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La concessionaria dovrå perciò convenire con gli esercenti le altre
iriee i patti e le condizioni di tali servizi, e provvedere a proprie
spese a tutti quegli altri impianti che siano necessari per congiun-
gersi con le dette linee.
Allorchó l'accordo con gli altri esercenti non sia effettuato nel

terinine di sei mesi dal giorno della richiesta di uno di essi o del

Governo, le condizioni pel servitio câmiilativo verranno stabilite dal
collegio arbitrale nominato come dall'art. 36 Successivo.
Qualora per speciálf cíÑóstanze, riconosciutã dà diinistero, non

sia possibile o conveniente stabilire servizi cunililätivi, la coricûsio-
naria dovrà .istituite servizi di corrispondenza.
Le conŸenzioni di servizio cumulativo o di corrispondenza, debbono

essere presentate al Ministero dei lavori pubblibi; ufflölo sþëciale per
le ferrovie, per Fapprovazione preventiva.

Art. 18.

Binari li diramazione e traversate.

Fermo 11 disposto degli articoli 4 e 5 dellá legge 30 giugno 1906,
n. 272, il Governo avrà sempre il diritto di costruire a sue spese e

di.esercitare binari di diramazione per stabilimenti suoi propri, sia
militari che civili.

Le concessioni ai traversate per passaggi a livello, ancorché pe-
donali, per cavalcavia, sottovia, acquedotti, condutture di gas illu-
Ipinanie, o di energia elettrica ed altre simili non potranno essere

fatte senza l'approvazione governativa.

Art. 19.

Contravvenzioni.

Qualora ila concessionaria contravvenga ad alcutie delle disposi-
zioni degli articoli 11, 12, 13, 15 e 16 del presente contratto, incor-
Terã in tina multa di lire 500, salvi in ogrii caso i diritti dei terzi
e senza pregiudizio delle maggiori 'penalità di cui all'art. 277 della
legge sui lavori pubblici ed al Vigente regolamento per la polizia,
sicurežza e regolarifk dell'esercizio delle strade fettate.

Art. 20.

Oþere di difesa nexionale.

La concessionaria non poterà opporsi
.

a che, durante 1,'esercizio,
l'autorità militare esegua con personale e mezzi propri tutte quelle
opere che a suo esclusivo giudizio crederà necessario di predisporre
nell'interesse della difesa nazionale; ció ben inteso senza recare

danno od incaglio all'esercido,

Art. 21.

Esercizio della linea in caso di guerra.

In caso di grandi trasporti di truppe per la prègarazione della
guerra e durante la guerra,cil Governo avrà il diritto di prescrivere
le norme di servizio tanto per i trasporti militari, quanto per quelli
del þubblico.
Avrà pure diritto di rimuovere l'armamento, le linee telegranche

od altro ed interrompere in qualunque modo la circolazione dei

treni, e di assumere la direzione o fare direttamante Pesercizio, sia
per i trasporti militari che per il pubblico.
Le spese occorrenti alla remozione delle rotaie od altro, alla in-

terruzione o guasti della ferrovia, nonché al ristabilimento della

medesima, saranno sopportate dallo Stato.

Avveralidosi, per fatto del Governo, la interruzione della linea e

sua diramazione, o la sospensione del servizio in tutto od in parte,
sara tenuto apposito e distinto conto dei trasporti per il servizio

pubblico e di quelli per il servizio militare, ed 1 prodotti, sotto de-
duzione delle spese, saranna mensilmente versati nelle casse dello

Stato, a carico del quale sarà rimborsato l'esercente delle spese vive
da lui eventualmente sostenute. L'eseroente non avrà diritto ad al-

tro compenso all'infuori di quello sopraindicato.

I

Art. 22.

Statiagche.

Lat concessionaria dovrà compilare e trasmettere ogni anno al Mi-
nittero la statistica dep'esercizio, in conformitå dei moduli, che-sa-
ranno determinati gallo sþesso pfigistero.
La äólicissionaria dovri pure trasmettere al Ministero dei Isvori

pubblici, (uffleio speciale delle ferrovie) su apposito moduld la situa-
zione dëi prodotti di ogni decade.

Art. 2

Servizio postale.

La concessionaria ·è obbligata ad effettuare il trasporto e scambio

delle corrispondenze postali e dei pacchi postali, secondo le norme

e condizioni fissate dall'art. 45 della legge 27 dicembre 1896, n. 561
sulle tramvie e ferrovie economiche.
Quando l'Amministrazione postale, per esigenze di servizio, crederäy

a suo esclusivo giudizio, di adibire agenti propri per accompagnare
gli effetti postali, la concessionaria sarà obbligata ad assegnate in

uno dei veicoli di ciascun treno viaggiatori un postoaadatto separato
dal pubblico e dat personale di scorta del treno, senza che cio dia

diritto a speciale compenso.
La concessionaria potrà trasportare gratuitamente sulla ferrovia,
soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamerite l'kmmi-
nistrazione e l'esereizio della linea Lecce-Francavilla e diramazione
Novoli-Nardò e delle .altre linee esercitate dalla concessionaria me-

desima, in servizio interno e cumulativo, impegnandosi di vigilate
a che dal proprio personale non si trasportino corrispondenze pri-
vate in frode alla franchigia postale.

Art. 24.

Telegrammi di servizio, di Stato e dei privati.

La concessionaria, non potrà trasmettere altri telegrammi fuorehð
quelli rälativi al servizio della sua ferrovia e sarà perciò sottoposta,
alla vigilanža goverriativa,
A richiesta del Govertto, la concessionaria dovrà anche assumere

il servizio dei telegrammi di Stato e dei privati in quegli ufflei in
cui le sarà possibile e compatibilmente coi mezzi dei quáli dispone.
Questo sei•vizio vetra fatto a norma dei regolamenti e delle intra-

zioni che saranno date dal Ministero delle poste e dei telegrafi.
In compànso di tale servizio, la concessionaria riterrà per sè il

terzo delle tasse interne del telegrammi di Stato a pagamento e dei
telegrammi privati accettati dai suoi ufBci.
Sark tenuta a versare nelle casse dello Stato, oltre i due terzi

delle tasse interne di cui nell' alinea precedente, anche l' ammon-
tare delle tasse estere dei telegrammi privati e di tûõ a ga-
mento diretti all' estäro, nonché l' intero anµnontare ËelÌe tasse di
risposta pagata e di espresso anticipate dal mittenti pe t'el grÀmmi
per l'estero.
Nulla spetterà alla concessionaria per i telegrammi privati di

Stato e di servizio postale e telegrafico ricevuti nei suoi ufací, na

per la consegna ai destinatari nella zona di recapito.
In qualunque utncio telegrafico della concessionarla ancorchè non,

sia autorizzata a fare ordinariamente il servizio del Goverho e quello
dei privati, dovranno essere accettati, trasmessi e recapitati i tele-
grammi di Stato in franchigia e i telegrammi privati presentati dai
viaggiatori, riferibili alla ricerca di oggetti smarriti o dimenticati
nei treni o nelle sale delle stazioni, ovvero ad avvisi relativi a ri-
tardo nel proseguimento del viaggio in causa ði accidenti fet•roviari.
Però i telegrammi per l' estero dovranno essere accettati 801amento
quando l' ufneio abbia modo di préndere istruzioni, riguardo alle

tasse, da un' altro uffleio prossimo unmesso al servizio per 11 þub-
blico.
Le disposizioni contenute nel presente articolo non sono applicam

bili alle stazioni comuni di Lecco, Francavilla Fontana e Nardò Gen,
irale, nelle quali la concessionaria non avrå ingerenza alcuna nel

servizio telegrafico esclusivamente disimpegnato dall' Amministra-
gione dalle ferrovie dello Stato.
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Art. 25.

Linee telegrapche,
11 Governo si riserva il diri.'co sia di stabilire lungo la ferrovia

nuove linee telegrafiche, telefoniche e di qualunque altro sisteina di
corrispondenza di monopolio governativo, nonch6 di appoggiare i
Ali di queste ai pali della linea esisténte.
La -sorveglianza e la manutenzione delle linee le quali abbiano

anche dei ûli per il servizio governativo saranno, ove altrimenti non
venga stabilito da speciali accordi, curate dal Ministero delle poste
e dei telegrafi, cui la Societã esercente corrisponderà, a titolo di
concorso nelle spese, l' annua somma di lire otto al chilometro per
il prhno filo ed altre lire elaque per ogni altro filo ad uso della
concessionaria. Si intende escluso dal suddetto prezzo il cambio dei
cordoni lungo le gallerie. Il prezzo di ques%i col relativi arpioni•
nonchè le spose di mano d'opera, sarà pagato dalla concessionaria
a pió di lista.
Nel caso anzidetto, gli agenti della ferrovia concorreranno nella

sorvegliansg delle linee telegraûche e telefoniche dello Stato, com-
patiþilmdate 'col loro servizio e sarå obbligo dei medesimi di denun.
ziare alla prossima stazione telegraûca ed all' autorità competente
più vicina, i guasti sopravvenuti alle linee mødesime.
Il pqrsonale.ed il, n14teriale. destinati alle linee telegranche saranno

trasportati grgtuitainente lungo la lineg di cui si tratta.
Le linee telegraßehe che hanno soltanto ûli dostinati esclusiva-

mente al servizio della strada ferrata, saranno survegliate o man-

tentite dalla Societh concessionaria.

Art. 26.

Personale.

La %cietà concessionaria eserciterì la linea con personale da essa
0.587 ato.
1 personale dovrà essere reclutato fra cittadini italiani, salve le

eccezioni, che, dietro giustificati motivi, venissero approvate dal

Governo.
11 personale addetto al movimento e quello di macehina dovra

avere i requisiti prescritti dalle norme in vigore per le ferrovie
dello Stqto a dovrà essere a conoscenza dei regolamenti di eserei-
0 Vigenti sulla rete di Stato.
Per il personale non tecnico, assunto dalla concessionaria, do-

Vranno impiegarsi nella misura di almeno un terzo militari conge-
dati, purchè avent.i i requisiti morali, P attitudine fisica e l' età

conveniente al disimpegno dei servizi ai quali potranno venire

chiamati.
Anche per quanto riguarda il trattamento del personale, la So-

cietà dovrà uniformarsi alle disposizioni de11a legge 30 giugno 1906,
n. 272 (articoli 21 e 22) e relativo regolamento.
La nomina del direttore dell' esorcizio sarå sottoposta all' appro-

vazione del Governo il quale potrà in ogni tempo chiederne la so-

stituzione.
Lo Stato si riserva ampia facolti circa 14 conservazione m ser-

vizio ed il trattamepto del personale che si troverà in funzione alla

cessazione del presente contratto.
Art. 27.

Prodotti dell' esercizio.

Compartecipazione ai prodotti.

inteso che il traffico di transito (cioé il traffico da una stazione

conigne per oltre una stazione comune e viceveras, e da oltre una

stazione comune per oltre un' altra stazione comune) rimane di

pertinenza assoluta delle ferrovie dello Stato, le quali a sensi del-

l' art. 41 della legge 7 luglio 1907, n. 429, instraderanno le spedizioni
sul loro percorso esclusivo mantenendo la tassazione in base al per-

corso più breve determinato dalla linea Lecce-Francavilla e dira-

mazione con 11 cumulo delle distanze.

Fermo ció, la Societå concessionaria farà suoi tutti i prodotti di-

retti ed indiretti dell' esercizio, salvo quanto verrà stabilito circa i

prodotti relativi alle stazioni comuni di Lecce, Franoavilla Fontana

e Nardó Centrale .nella convenzione che la ditta stessa dovÀ con-

cordare con l' Amministi•azione delle ferrovie dello Stato a norma

del precedente art. 16.
Sono considerati come prodotti diretti i proventi dei tra ortí dei

viaggiatori e bagagli, valori, merci e bestiame ed in genere tutti i

prodotti che derivano dall' yplicazione delle tarife.
Per prodotti indiretti si intendono gli altri proventi accessorî del-

l'esercizio e del possesso della strada e sue pertinenze, quali sareb-

bero : tasse percepite per trasmissioni dei telegrammi privati, taglio
delle siepi, faleiatura delle erbe sulle scarpe della strada e zone di

terreno attinenti, affitto di terreni e di locali, esercizio di cañè, di

vendite, di banchi librari, pubblicità, canoni, pedaggio ed altro.
Non sono compresi fra di essi i corrispettivi assegnati alla conces·

sionaria a titolo di rimborso di spese, nè le riscossioni per conto
di

terzi.
Non danno luogo a prodotti i trasporti in servizio di materiali,

oggetti di consumo ed operai, che abbiano luogo esclusivamente per
l' esercizio o per la manutenzione della linea Leoce-Francavilla e

diramazione.
A corrispettivo della concessione dell'esercizio, lo Stato si riserva

una compartecipazione ai prodotti lordi diretti ed indiretti dell'eser-

cizio, non tenuto conto dei proventi erariali, nella misura del 80

per cento della parte di prodotto lordo complessivo eccedente le

lire 3,000 a chilometro, fermo restando il diritto di partecipazione
agli utili netti, giusta il disposto dell'art. 285 della legge sui lavori

pubblici. Agli effetti di questo diritto di partecipazione, a sensi del
detto articolo 285, resta stabilito che fra le somme da dedursi dal.

l'ammontare del prodotto lordo.per ottenere il prodotto netto, non

ó compresa alcuna quota per estinzione del capitale di primo im.

pianto della linea, e sarà compresa invece una quota annua del

materiale rotabile e di esercizio nella misura del 2,50 per 'cento del

costo del materiale stesso. Resta pure stabilito che l'interesse netto

oltre il quale comincerå la partecipazione dello Stato, sark limitato 11

5 per cento del capitale impiegato per l'acquisto del materiale rota-
bile e di esercizio predetto.
La contabilità dell'esercizio della linea e diramazione di cui trat-

tasi dovrà essere tenuta assolutamente separata da quella di ogni
altra azienda gerita dalla concessionaria o da chi per essa, non

escluse altre concessioni eventuali di ferrovie e tramvio.

D'accordo tra il Governo e la Societå concessionaria vorranno sta-

biliti i particolari per il controllo dei prodotti, ferme, in ogni caso,

le facoltà spettanti allo Stato in base alle norme vigenti per 11 sin-

dacato e la sorveglianza sulle ferrovio concesse all'industria privata.

Art. 28.

Tempo e modo del pagamento
della compartecipazione dello ßtato.

L'ammontare delle quote di prodotto spettanti allo Stato sarà

versato alla tesoreria che sarå indicata dal Governo, alla scadenza

di ogni bimestre, nella misura del prodotto ottenuto durante il bi-

mestre corrispondente all'anno precedente.
Nel primo anno di esercizio privato i versamenti bimestrali sa-

ranno regolati in base al prodotto bimestralemedio verificatosi nel-

l'ultimo anno solare di esercizio di Stato, salva liquidazione defLni-

tiva in base ai prodotti accertati.
Le somme dovute a saldo sui prodotti accertati al 30 giugno e

31 dicembre di ciascun anno saranno versate rispettivatnente, nei

mesi di settembre e maggio successivi. Quando il saldo risultasse a

credito della Società, la differenza verrà computata nei pagamenti
dei bimestri successivi.
Sarà pure fatto bimestralmente l'accredito

delle quoto di prodotto
lordo destinate ai fondi di riserva di cui all'articolo seguente.
Decorsi dieci giorni dalla data stabilita per il versamento, senza

che ne sia e1Tettuato l'intero pagamento, il Governo avrå facoltå di

agire sui beni mobili ed immobili della Società e seguestrarne .
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prodotti con 19 forme ed i mezzi di prooedura stabiliti per la riscos-
sione delle imposje dikette.
..IE ,facoltà anzl4etta si estende aúche al caso, constatato da lodo
arbitrale, od accertato da sentenza dell' autorltå giudiziaria, di ina-
dempilnento di qualunque degli altri obblighi derivanti a1Ìa Socíetà
dal presente contratto.

Art. 29.

,Fandi di riserca.
,.La.Šocie&concessignaria dovrA costituire i fondi di riserva per
14 rinnoyazione della-parte metallica delli armamento e per la rin-
novazione del niateriale rotabile. Pel materiale metallico d' arma-
mento, il fondo verrà costituito mediante prelevamento annuo della
quota di prodotto lordo dell'esercizio di spettanza sociale della som-
1pa,di lire 120 (lire centoventi) per ogni chilome‡ro di linea. Qvando
11 progotto lordo chilometrico ecceda le lire 6000, la somma, da

prelevarsi dalla quota di spettanza sociale per lo scopo anzidefto,
grà elpvêta, a lire 150 (lire centocinquanta) per chilometro e,quando
11 prodotto lor4o ecoeda le lire 9000 a chilometro, il mezzo per cento
(ell'eocedenza sarå devoluto al fondo di riserva di cui trattasi; a¶
quale sarå pure versato il ricavato dalla vendita del materiale di
armamento usato, tolto d'opera e sostituito col nuovo.
Pel materiale mobile il fondo suddetto sarà costituito da una

quota annua uguale al 2.50 per cento del valore a nuovo del mate-
riale mobilp in servizio nell'anno.
I fondi di riserva suddetti saranno amministrati dalla Societa con-

cessionaria che ne avrå la responsabilità.
Le somroe di ragione di detti fondi per empitale ed interessi do•

vranno essere investite in titoli a debito dello Stato, o da esso ga-
rantiti; e la concessionaria potrå valersene, sotto la sorveglianza
del Governo, agli scopi poi quali i fondi stessi sono stati costituiti.
Al fondo.per il rinnovamento del inatoriale metallico di arma-

mento verranno addebitate le spese par la rinnovazione della sola
parte metalliga dell' grmamento di mano in mano che avranno

luogo: il residuo attivo sarà tenuto in riserva.
Indipendentemente dalla costituzione di detto fondo, resta fermo

anche per P armamento, come per tutto quanto concerne la linea e

sua diramazione, l'obblige per la Società concessionaria di eseguirne
la manutenzione col criterio di cui all'art. 7, di conservare cioè nel
modo migliore e più completo possibile la eonsistenza patrimoniale.
In caso di ipsuflicienza dei fondi suddetti, la concessionaria resta

ugualmente obbligata all' esecuzione delle opere alle quali avrebbe
dovuto provvedere a carico dei fondi medesimi.
In caso di decadenza della concessione i fondi speciali passeranno

per intero in proprietà dello Stato.
In caso di scadenza della concessione, passerà a titolo gratuito

in proprietà dello Stato, soltanto il complessivo fondo speciale per
la rinnovazione del materiale metallico d' armamento, nonchè le
scorte di materiali fuori d'opera, acquistati col fondo stesso.

Art. 30.

Spese in conto capitale.

- Le spese per l'esecuzione di nuovi impianti o di aumenti o di mi-
glioramenti agli impianti esistenti che la Società concessionaria ri-
tenesse necessari per aumenti del trafneo o il Governo credesse, per
provate esigenze di servizio, di ordinaro a sensi dell' ultimo comma

dell'art. 266 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, sargnno
a carico della concessionaria. Saranno pure a suo carico le spese

per aumento di materiale rotabile o di esercizio.
Le nuove opere stabili e le modificazioni alle opere esistenti do-

Vranno sempre riportare la preventiva approvazione del Governo.
Verificandosi la necessità di eseguire nelle stazioni comuni di

Lecce, Francavilla Fontana e Nardò Gentrale nuovi impianti e mo-
dificazioni agli esistenti, nell' interesse esclusivo del servizio della

linoa Leoce-Francavilla e diramazione Novoli-Nardò, l'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato concordera i progetti relativi con
la concessionaria e, dopo l'approvazione, vi dark esecuzione, salvo

rimborso di ogni spesa da parte dolla concessionaria, compresa
una quota del 10 per cento per,spese generali. Alla manutenzione

dei detti impianti di uso. esclubivo provvederà pure l'Ammmistra-
zione delle ferrovie dello Stato e la coneessionaria rimborserà le

spese con l' aggiunta della quota del 10 per cento di cui sopra.

Nel caso poi di ampliameng o modificazioni agli impianti dello

tre stazioni di Lecce, Francavilla Fontana e Nardò Centrale, resi

necessari nell'interesse comune dall'aumes,to del trameo sulle linee

eseroitate da entrambe le Amministrazioni, dopo il primo quin-

quennio dall'entrata in vigore del presente contr.atto, verranno con-
cordati i progetti e ripartita la spesa in ragione glei vantaggi per
11 servizio e degli aumenti di trâmeo rispettivi, e 14 concessionaria

rimborsera, come soýra, l'ammontäre della sua qupta. In caso di

disaccordo sulla necessità dei lavori di interesse comuce, o sul ri-

parte delle relative spese, decideranno inappellabilmente n'e arbitri

da nominarsi nel modo indicato dall' arf. 36.
Le nuove opere al termine del presente contratto rimarranno di

proprietà dello Stato, senza corresponsione di compenso alcuno,

salvo quanto- 6 ptabilito all' art. 34 per il materiale rotabile e di

eseremo.

In easo di cessazione anticipata del contratto, le opere stabili co-

struite, con l'approvazione o per ordine del Governo, a spese della
Società concessionaria, 19 quali, a giudizio di tre arbitri da nomi-
narsi come sopra, risultassero tutt'ora utili all'esercizio, saranno

accettate dal Governo.
In pagamento lo Stato corrispondera alla Societå una somma

ugualè al costo effettivo dell'opera (c), diminuito di una frazione di

esso avente per numeratore il numero (m) degli anni decorsi dalla
ultimazione dell'opera stessa alla data della cessazione anticipata ;
e per denominatore11numero (n)dipnniche decorrono tra la data

dell' ultimazione predetta e la scadenza naturale del contratto, se

esso numero é minore di 50, ed il numero 50 in caso contrario

n

ove n à minore od uguale a 50.

A tale uopo la concessionaria presenterå al visto dell' utlicio spe-
eiale delle ferrovie le liquidazioni delle opere eseguite.
Le opere stabili costruite coll'approvazione o per ordine del Go-

verno, che alla cessazione anticipata del contratto fossero dagli ar-
bitri dichiarate non più utili all'esercizio, potranno, col consenso
di entrambe le parti, essere conservate, rimanendo cosi proprietà
del Governo senza alcun corriapettivo.
In caso contrario, lå Sooietå concessionaria curerà a proprie spese

la loro demolizione ed asportazione, con la riduzione in pristino.
Art. 31.

hnposte e spese di sorveglianza.

L'imposta fondiaria resta a carico del Governo. La concessionaria

pagbera annualmente al pubblico tesoro dalla data della legge che

approva la presente conYenzlone, la somma di liro 50 per chilo-

Inetro di linea della Lecce-Francavilla e diramazione Novoli-Nardo,
in corrispettivo delle spese a carico del Governo per la sorvoglianza
dell'esercizio della linea stessa.

Art. 32.

Riscossione di tasse per conto dello Stato.

La Società concessionaria dovrà, a norma di legge, risouotere per
couto dello Stato le tasse erariali sui trasporti a grande o piccola
velocità e quelle di bollo stabilite da1Ïe leg¢ dello Stato, ed effet-
tuarne il pagamento a termini delle leggi stesse. Gli introiti per
gli aumenti di taase previsti dagli articoli 28 della legge 29 marzo

1900, n. 10l, e 4 della legge 9 giugno 1901, n. 220, saranno versati
direttamente ogni trimestre all'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato per il proprio servitio delle pensioni e dei sussidi. Parimente
saranno da versarsi alla detta Amministrazione gli introiti per gli
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aumenti dei diritti fissi sui rasporti a piccola velocità ordinaria di
cui all'articolo 15 della legge 13 aprile 1911, a. 310, e gl'introiti per
gli aumenti di prezzo dei biglietti viaggiátori previsti dall'art. 14
della legge medesima.
La concessionaria pagherà inoltre, dÏrettamente all'erario la tassa

di ricchezza mobile dovuta dal propiÍ impiegati, salvo la rivalsa
verso i medesimi.
Le somme, ritenute dalla concessionaria per tale titolo, saranno

versate entro 15 giorni alla scadenza di ogni úlese nella tesoreria
che verrà indicata secondo l'art. 28.

> Art. 33.

Riconsegna della linea e sua diramazione.

Alla celisazioge del contratto, per qualunque causa, la Società
concessionaria congegnerà al Governo la linea e la sua dirama-
zione con le rispettive dipendense in istato di regolare manuten-
zione, tenuto conto del criterio di massima stabilito dall'art.1(ali.
nea 4°) ,del presente contratto.
Le ríoögniziolíl sábanno fatte dai funzionari dell'uflidio speciále

delle ferrovie in contraddittorio con quelli della concessionii'ia, in
base ad esse si indicheranno i lavori occorrenti per mattere il tutto
in istato di regolare manutenzione determinandone le relative spese
le quali saranno addebitate alla concessionaria con facoltà al Go-
Verno di rivalersene, sia sulle sonime di cui fosse in debito verso
la Società, sia sui beni della medesima.
In caso di disaccordo la definizione delle vertenze sära deferita a

tre arbitri da lioniinarsi come all'art. 36.

Art. 34.

Acquisto del materiale rotabile e di esercizio
*

e delle provviste alla cessarione del contratto.

Alla cessazione del contratto in ciascuno dei casi previsti all'ar-
ticolo 5 e nei primi due contemplati dall'art. 8, lo Stato acquisterà
dalla Società concessionaria, a giusto þrezzo di stima, il materiale
rotabile e quello di esercizio, nonchè le provviste di sua proprietà
nei limiti richiesti per un regolare esercizio e purchè- il detto ma-
teriale sia in istato di regolare manutenzione e le provviste servi-
bili alla loro destinazione.
Nel terzo dei casi di cui al succitato art. 8, cioé quando la re-

scissione del contratto avvenga per cattiva manutenzione del ma-
teriale rotabile, sari in facoltà del Governo di non acquistare il
materiale rotabile stesso.
In contraddittorio fra i funzionari dell'ufficio speciale delle fer-

rovie e della concessionaria si. procederä (termo il disposto del pre-
cedente alinea) alle ricognizioni.4 constatazioni. della consisteAza e
delle condizioni del materiale rotabile, di quello di esercizio e delle
provviste, nonchè alla determinazione del relativo prezzo di stima,
salvo, in caso di disaccordo, rimettere la decisione dei punti con-
troversi a tre arbitri da nominarsi come è detto all'art. 36.

Art. 35.

Divieto di cessione.

La Società coneysionaria non potrà cedere l'esercizio da essa
assunto senza autorizzazione del Governo.
Qualora, per qualsiasi causa di indole sostanziale, formale o le-

gale, la concessionaria non potesse direttamente continuare l'eser-
eizio della linea e diramazione relativa, l'esercizio stesso ritornerà
senz'altro allo Stato.

Art. 36.

Risoluzione delle controversie.

Fermi restando i poteri conferiti dalle leggi e regolamenti vi-
genti al Ministero dei lavori pubblici sulle questioni attinenti alla
sicurezza e regolaritå dell'esercizio e sulle altre d'indole tecnica,
quando insorgessero altre questioni per l'interpretazione o per l'e-
secuzione della presente convenzione il Ministero ne proporrà la
soluzione in via amministrativa, sentito, occorrendo, il Consiglio di .

Stato. Nel caso che la concessionaria non si acquiétasse alla sola..
zique proposta, quelle di tali questioni che a sen"so dells'vigähti
leggi fossero di compatenza dell'autorità giudizigi•ia, pratiho dãfe-
rife, giusta gli articoli 12 del Codice di pi'deedura civile e 340 dolla
lágga sui lavbri pubblici, ad un collegio di tre ahitri. 01adánia
delle due parti nominerà uno di tali arbitri ed il terzo däià scelto
dal presidente del Consiglio di Stato fra i componenti del Consiglio
medesimo.
La presidenza del collegio spotterà a quest'ultimo membro.
Gli arbitri giudicherŠnuo.secondo le regolo di diritto. La loro sen-

tenz'a non sarå suscettibile né di appello né di riedrao per Cása-
zione.

Art. 31.

Spese e tasse di contratto.

Sono a carico della Societå concepionaria tutte le spese p,o afgo
alla stipulazione del presente contratto, il quale sark registrg col
solo pagamento del diritto fisso di lire uha.
Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed altri staþili no-

cessari per le opere in conto aumento patrimoniale, gi cui pl pre-
cedente artipolo 30, saranno pure soggetti alla tassa fissé di lire
una per ogni proprietario.

Art. 38.

Disposizioni transitorie.

Sag in facoltå della Societh concessionarla il noleggiare gaÏlo
ferrovie dello Stato per un periodo di tempo non etabtÌënte sei mesi
il myteriale rotabile necessario per reseteizio delfa litÍÑÁ Lecóe-
Francavilla e diramazione non eccedencio 11 numero di sátte loco-
motive, di venti carrozze e di cinque bagagliai.
Le locomotive saranno del gruppo 183 F. S.; la ditta cotieessio-

naria ne curerà a sue spese la mangtensione corrente a condjtione
che non apporti alle medesime alcuna modificazione; le

°

razioni

importanti caranno invece fatte a outa ed. a spese del ibrrovio
dello Stato, che sostituirà senza maggior comperiso il matgriale ri-
parando con altro adatto allo stesso servizio e possibilmentä'del
gruppo indicato; il compenso pel noleggio é stabilitoinlite.37
(trentasette) per giornata .indivisibile.
Le carrozze ed i bagagliai saranno scelti fra i tipi attualtriente in

servizio sulle dette linee e saranno consegnati alla corwessionária
in condizioni di soddisfacente manutenzione da accertarsi in coh-
traddittorio fra le due Amministrazioni mediante regolare verbale
di consegna e verranno a spese della concessionaria contrassegnati
colla propria sigla da aggiungersi all'altra F. S., la quale sark prov-
visoriamente barrata con una linea.
A .noleggio ultimato la concessionaria dovra restituire i vdicoli

noleggiati in istato analogo di manutenziope e colle stesse for-
malità.
Dovra inoltre risyndere delle avarie ed animanchi riscontrati al•

l'atto della riconsegna.
Se qualcuno dei veicoli noleggiati andasse distrutto accidental-

enente la concessionaria dovrå tosto informarne le F. S. per otte-
nere la cessazione del nolo. Il no19 del veicolo distrutto ad ogni
modo cesserà dal momento in cui le F. S. riceveinuno la comuni-
cazione suddetta.

.
'

La concessionaria sark tenuta inoltre ad indennigzare le F. S.
secondo le norme stabilite dal paragrafo 28 del regolaménto ¡ier
l'uso reciproco del materiale rotabile in servizio tra le ferrovie ita-
liane, germaniche, austriache, svizzere, ecc.
Pel noleggio dei suddetti veicoli la concessionaria corrieþoliderà

alle F. S. il nolo di:
lire 4.80 per carrozza a 2 o 3 assi;
lire 7.20 per carrozza a 4 assi;
lire 2.40 per bagagliaio a 2 o 3 assi;

e per giornata indivisibile.
11 nolo decorrerå ininterrottamente dalla consegna alla ricon-

segna, e sarå applicato anche ai périodi i giacenha per rigarazione
nelle otacine o squadre dî rialzo.
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La concessionaria provvederà inoltre a proprie spese a tutte le
riparazioni occorrenti ai veicoli noleggiati, impegnandosi a non ap-
portare agli stessi alcuna modificazione nel tipo.
In caso diverso prima della riconsegria del materiale stesso dovrà

provvedere i,n proprio alla riduzione in pristino dei veicoli riparati.
Pei carri da merce la concessionaria dovrà corrispondere alle F. S.

11 nolo stabilito dalla convenzione di servizio cumulativo modifi-
cato al riguardo del computo del nolo come segue:
I carri delle F. S. caricati nelle stazioni comuni in destinazione

delle linee della concessionaria saranno considerati come consegnati
alla stessa 18 ore prima della loro partenza, e quelli iä Arrivo dalle
linee predette e destinati allo scarico nelle dette stazioni comuni sa-
ranno considerati restituiti alle F. S. 18 ore dopo il loro arrivo.
I carri vuotati che le F. S. consegneranno nelle stazioni comuni

dietro richiesta della concessionaria dovranno considerarsi agli ef-
fetti del nolo consegnati alla stessa 8 ore prima della loro consegna.
1 conti di nolo pei carri dovranno essere compilati mensilmente
a cura della concessionaria, e trasmessi all'ufficio circolazione
veicoli delle F. 8. (sezione noli) entro i primi dieci giorni del se-
condo mese da quello cui si riferiscono, e verranno liquidati a norma
del disposto della convenzione di servizio cugnalativo.
Sark inoltre in facoltå della concessionaria di richiedere il no.

leggio pure pel periodo massimo di sei mesi di copertoni, stanti,
catene e scaldapiedi alle seguenti condizioni:

lire 0.50 per giornata indivisibile e per ogni copertone;
Sub-allegato all'allegato n. 8.

Tariffa per viaggi di corsa semplice con trpni .acqele-
rati, omnibus o misti sulla linea Lecce-Francavilla
con diramazione Novoli-Nardò.

lire 0.25 per giornata indivisibile e per ogni coppia di stanti c
di catene;

fire 0.10 per giornata indivisibile per ogni scaldapiede.
Pei copertoni ed attrezzi F. S. che passassero sulle linee della

concedsionarla in servizio outnulativo vatratmo la norme stabilite
dalla relativa convenzione.

Art. 39.

Elezione di domicilio.

Agli offetti del presente contratto la Società concessionaria elegge
il suo domicilio in Roma presso la sua rapprésentanza sociale in
via Fontanella di Borghese, n. 60.

Art. 40.

Condizioni per la perfezione del contratto.

La presente convenzione non sarå valida e definitive se non dopo
approvata con decreto Reale registrato ana Corte dei conti.

Fatto in Roma, addi

Il ministro dei laveri pubblici.
Il ministro del tesoro.

Il rappresentante della Società concessionaria.
Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il niinistro dei lavori pubblici il ministro del tesoro
SACCHI. TEDESCO.

Prezzo del biglietto Prezzo del biglietto
Km. Km.

la classe 3a classe la classe 3a classe

Prezzo del biglietto Prezzo del biglietto fino fino

Km· Km.
41 2.30 1.25 61 3.50 1.95la classe 36 classe la classe 3a classe
42 2.35 1.25 68 3.55 1.95

43 2.45 1.30 63 3.65 2. >fino fino
44 2.50 1.35 64 3.70 2.05

21 1.10 0.60 45 2.55 1.35 65 3.75 2.05
4 0 .20 0 .10

22 1 .15 0 .60 46 2 .60 1 .40 66 3 .80 2 .10
5 0 .25 0 .10 23 1 .25 0 .65 47 2 .65 1 .45 67 3 .85 2 .15

6 0 .30 0 .15 24 I .30 0 .65 48 2 .75 1 .50 68 3 .95 2 .20

7 0 .35 0 .15 25 1 .35 0 .70 49 2 .80 1 .50 69 4
. > 2 .20

8 0 .40 0 .20 26 1 .40 0 .75 50 2 .85 1 .55 70 4 .05 2 .25

9 0.45 0.20
27 1.45 0.75 i

51 2.90 1.60 71 4.10 2.30
28 1 55 0 .80 .

10 0 .50 0 .25 52 2 .95 1 .60 72 4 .15 2 .30
29 1 .60 0 .80

53 3 .05 1 ß5 73 4 .25 ' 2 .35

54 3 .10 1 .70 74 4 .30 2 .40

11 0 .55 0 .30 31 1 .70 0 .90 55 3 .15 1 .70 75 4 .35 2 .40

IS 0.60 0.30 32 l.75 0.90 56 3.20 1.75 76 4.40 2.45

13 0 .65 0 .35 33 l .85 0 .95 57 3 .25 1 .80 77 4 .45 2 .50

14 0.70 0.35 34 1.90 1. » 58 3.35 1.85 78 4.55 2.55

15 0.75 0.40 35 1.95 I. » 59 3.40 1.85 79 4.60 2.55

16 0.85 0.45 36 2. » 1.05 60 3.45 1.90
,

80 4.65 2.60

17 0 .90 0 .45 37 2.05 1 .10 Avvertenza. - I prezzi della presente tariffa comprendono: l'im.
posta del 2,50 Oi0 e la tassa dî hol10 dell'uno e mezzo per cento

18 0.05 0.50 38 2.15 1.15 prevista dalla legge n. 220 del 9 giugno 1901.

Visto, d'ordine di Sua Maepth:
19 l

.
» 0.50 39 2.20 1 .15 Il ministro dei lavori pubblici

20 1 .05 0 .55 40 2 .25 1 .20
Il mimps rCo i tesoro

TEDESCO,
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Il niemera $89 deNa raccolta n//lciële délie leggi e dei decretidel Regno contsene la seguente legge :

VITTORTO ÉMARUELt III
per grazia di DÌó e per volonth della Naone

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e pronyulghiamo quanto segue:

Artidolo unico.
autorizzata la spesa straordinaria di L. 600.000

per l'esecuzione di alcune opere di sisterilazione dei
Canali demaniali d'irrigazione (Canali Cavour).
Con dooreto del ministro del tesoro la detta somma

sarà iscritta in apposito capitolo gello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio 1911-912.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nega raccolta ufflaiale delle leggi e doi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e difarla osservai•e corne legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 6 luglio 1912.
VITTORIO EMANUELE.

FAarA - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FMOCCHIARO-APRILN.

La raecolasfßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 770
Reglo Decreto 18 giugno 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'interno, di concerto col mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio, il
Monte frumentario di Strongoli (Catanzaro), viene
trasförinato in Cassa di prestanze agrarie, che
viene ooncentruta nella Congregazione di carità
del luogo, e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 773

Regio Decreto 30 giugno 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, ò data facoltà al co-
mune di Gravina di Puglia di applicare nell'anno
19111a tassa di famiglia in base alla deliberazione
consiliare 19 dicembre 1910 e nei limiti stabiliti
dalIa tariffa, alligata alla deliberazione medesima.

IL ifÏNISTRÖ DEGLI AFFARI ESTERI

(Omissis).
Determina quanto segue.

Art. 1.
Il prof. Meroni Ettore é esonerato dalPuffleio di esaminatore della

lingua tedesca presso la Commissione predetta.
Art. 2.

Il comm. Voltattorni Gabriele, inviato straordinario e 1ainistro
plenipotenziario di 2* classe, nomigato esaminatore di lingua te-
desoa in sostituzione del prof. Meroni.
Roma, 18 luglio 1912.

DI SAN GIULIANO.

MINISTERO
..

DI AGRICOLTUILA, INDUSTRIA E COhlifEACIO

Divleto cPeoportenzione.
Essendosi acoertata la presenza della fillossera nel comage di

Ferrandina, in.provincia di Potenza, ó stato, con deoreto del 19 lu-
glio 1912, estoso y getto Comune il divieto di esportazione di Lta-
Inne materie indicate nelle lettere a, b, e, del testo unico dello
leggi antifillosseriche.

lŠNISTERO DEL TËSORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.
Adunanza del 15 maggio 1912:

Cicambelli Carlo, delegato di P. S., L. 1823.
Giammarchi Sebastiano, ricevitore del registro, L. 2979.
Pesci Maddalena, ved. Leoni, L. 1004,20, di cui:

a carico dello Stato, L. 004,24;
a carico del comune di Casalmaggiore, L. 99,96.

Pelagi Enrico Ettore, archivista, Le2573.
Di Pompeo Federico, maggiore, L. 3901.
Bari Pietro, appuntato finanze, L. 260,06.
Borghi M4rgherita, operaia tabacehi, þ. 469,02.
Dainesi Concetta, operaia -tabacchi (indennità), L. 502,8õ, di cui :

a carico dello Stato, L. 329,16;
a carico Casse previdenza, L. 173,64.

Luppi Giovanni, famiglio della scuola militare, L. 240.
Silvestrini Santo, operaio tabacchi, L. 666,30.
Doria Eugenia, ved. Dollero, L.591.
La Marra Pietro, brigadiere RR. CC., L. 788,63.
Laurito M. Teresa, ved. Mattanb, L. 480.
Sicignano Onofrio, operaio artiglieria, L. 975.
Giaré Adalgisa, ved. Nardoni (indennità), L. 958.
Bilotti Carlotta, ved. Dogliotti, L. 163,83.
Cangiano M. Stella, ved. Modica, L. 505,66.
Ferrari Stefano, brigadiere postale, L. 1266.
Guidotti Ezio, brigadiere finanze, L. 486,17.
Nicolini Francesco, famiglio della scuola militare, L. 540.
Saoner Elisabetta, operaia tabacchi, L. 500,68.
Bruni Vitaliano Ciro, archivista, L. 1786.
Cesarini Luigia, ved. Priolo, L. 322.
Oberti Ernesto, aiuto contabile di marina, L. 1848.
Barletta Nicolb, colonnello, L. 6356.
Lalatta Costerbosa Aurelio, 1° segretario, L. 3744.
Arrigoni Maria, ved. Biressi, L. 1475,66.
Grazioli Maria, orf. di Lorenzo, maresciallo RR. CC., L. 374,26.
Zacchello Rosa, operaia tabacchi, L. 402,41,
Masi Elvira, ved. Pezzolato, L. 1390,33.
Trombetti Agostino, capitano, L. 2386.
Tranchina Vincenzo, ufficiale di agenzia, L. 2112.
Allardi Agnese, ved. Ricolfi, L. 778,33.
Fiore Romualdo, 2° capo cannoniere, L. 1056.
De Fanto Maria, ved. Zecchini, L. 280.
Gozo Angela, ved. Russo, L. 968.
Gargiulo M.a Gabriela, ved. Monaco, L. 100.
Comola Giulio, capitano, L. 2520.
Ceriello Libera, operaia marina, L. 495.
Azara Antonino, guardia carceraria, L. 696.
Spanto Vincenzo, appuntato finanza, L. 260,06.
Gradara Vittoria, orf. di Silvio, operaio marina, L. 198,33.
Amorello Pietro, 1° segretario, L. 3840.
Villoresi Angiola, operaia tabacchi, L. 618,93.
Pallavicino Gian Carlo, colonnello, L. 5200.



0122Ë†tA UPP10IILE DEL RådNO n'ITAL1g 4408

Degli Espositi Manne Maria, capo guardia carceraria, L 1600.
Psotti Maria, ved. Gallo, L. 1173,33.
Paradisi Ma Stella, ved. De Maring, L. 2666,60•
Rom Emma, ved Caretta, L. 1846,66.
Ricci Clemente, capo laboratorio tabacchi, L. 1749.
CordoPáti Vincenzo, capitano, L 3535.
DO Marco Federico, id., L. 3535.
Nicola Camillo, id., L. 3535.
Ribini Antonio Francesco, operaio tabacchi, L. 1212,98.
Metti Giuseppa, ved. Nesi, L. 507,60.
Fabbri Filomepa, operaia tabacchi, L. 435,35.
Cordiglia Maria, ved. Ricagno, L. 750.
Cambaroto o Cammaroto Candelora, ved. Panebianco, L. 162.
Conedera Ma Catterina, ved. Conedera, L. 100,12.
Carnevalini Giulia, ved. Campana, L. 168.
Nobili Beatrice, operaia tabacchi, L. 720,28.
Antognella Giov. Batta, maresciallo guardie citta, L. 1760.
Missana Valentino, guardia città, L. 1120.
Giofredi Agenori, capitano, L. 3901.
Falzoni Angelo, I segretario (indennità), L. 7027.
Bruzzi Giovanti, operaio tabacchi (indennità), L. 1428,90 di cui:

' natico dello Stato, L. 714,93;
a carico Cassa previdenza, L. 713,97.

Bartoli Ma Rosa, ved. Morara, L. 398,20.
Fontanini Giacomo, ingegnere catasto (indennith), L. 5500.
Consiglio Carolina, ved. Milone, L. 1390.
Pinelli Aroldo, capitano, L. 3657.
Maione Lucia, ved. Valentini, L. 330.
Lucchesi Faustina, ved. Agostini, þ. 750.
Majneri Giuseppe, consigliere di Corte d'appollo, L. 4530.
Marsiglio, orfani di GÍuseppe, capitano, L. 340.
Michelotti Margherita, ved. Casabella, L. 1124,33.
Milazzo Rosa, ved. Caponnetto, L. 206,66.
Palétta Maria, ved. Gagliardi, L. 539,66, di cui:

a carico dello Stato, L. 494,09;
a carico delle ferrovie dello Stato, L. 45,57.

Pallais Teresa, ved. Beata, L. 733,33.
Vitelli Giuseppa, ved. Solinas Cossu, L. 2559,66.
Travaini Aleardo, capitano, L. 3535.
Dragoni Francesco, brigadiere postale, L. 1010.

Corrias Pietro, consigliere di Corte d'appello, L. 6186.
Bellato Regina, ved. Sganzerla, L. 135.

Canonico Luigi, delegato di P. S., L. 2821.
Comellini Erminia, operaia tabacchi, L. 636,91.
Di Gilio Cesare e C.ti, orfani di Andrea, delegato di P. S., L. 487,33.
Zunini Emilio, tenente colonnello, L. 4392. .

Loro Angelo, capitano, L. 3126.
Giana Edoardo, id., L. 3181.
Massoleni Caterina, ved. Benedetti, L. 857.
Rocco Angela M* ved. Papale, L. 190,66.
Filipponi Angela, ved. Bono, L, 170.
Pesce Raffaela, operaia tabacchi, L. 632,03.
Bardi US Beata, ved. Galletti, 4. 333.33.
Bonanhi-Caione Teresa, ved. Ciccone, L. 704.
Francischelli Ma Elena, ved. Menni, L. 806,66.
Crisafulli Maria, ved. Filippino, L. 441,33.
Baldini Battista, famiglio scuola militare, L. 240.
Ossola Oto. Batta, inserviente catasto (indennità), L. 1606.

Catardi Bartolomeo, fanalista, L. 681.
Petricciuolo Annunziata, ved. Carota, L 326.

Matarese Giacomo, 1 ufflaiale postale, L. 2402.
Pisano Lucia, ved. Tronci, L. 402.22, di cui:

a carico dello Stato, L. 355.55;
a carico del comune di Firenze, L. 46.67.

Gneme Giacinto, capo d'istituto efettivo, L. 4972.
Franchi Adelaide, ved. Redaelli, L. 2134 66
Tambaro Giovanni, capitano, L. 2571.

Nero Luigi, operaio marina, L. 742.50.
Bonucci Ernesto, colonnello, L. 6351.

Impallari Lodovico, maggiore, L. 4051.
Mirisola Giuseppe, capitano, L. 3197.
Davico Ignazio, maresciallo guardie città, L. 1600.
Frigieri Giuseppe, guardia citta, L. 1120.

Adinolfi Chiara, ved. Raucci (indegnità), L. 1408.
Sant'Andrea Virginia, ved. Vigano, L. 414,90.
Ingrassia Anna, operaia tabacchi, L. 472,87.
De Pardo Giuseppina, ved. Di Pietro, L. 304.
Chiocea Gelsomina, operaia tabacchi, L. 788,10, di cui:

a carico dello Stato, L. 400.Ç>2;
a carico della Cassa prèvidenza, L. 387,48.

Tripodi, orfani di Brigandi Rpsa, paestra elementpre, L 610,66.
Taussi Francesco, padre di Angelo, guardia finanza, L 416,10.
Enrico Erneste, ved. Rambaudi, L. 366,17.
Campill M. Margherita, ved. Garelli, L. 2240.
Raselli Giuseppina, ved. Della Ricca, L. 201,40.
Cuomo M.a Carmela, ved. Luise, L. 450.
Gattrugeni Maria, ved. Camarda, L. 3g,ß0.
Torracoa Giuseppa, ved. Raspini, L. 202,50.
Gallo Mariangela, ved. Amantes, L. 507.
Peyla Giuseppe, soldato, L. 300.
Bussolino Giovanni, soldato, L. 540.
Argurio, orfane di Antonio, operato guerra, L. 450.
Galletti Virgilio, maresciallo, L. 1215,57.
Marzilli Angelo, soldato, L. 300.
Faulisi Salvatore, soldato, L. 300.
Comazzi Michele, caporale, L. 360.
Casadio Giulio, soldato, L. 300.
Batacchi Fedora, ved. Margery, L. 1720.

Micali, orfani di Vincenzo, L. 885,50.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 9 giugno 1912:

I eto Edoardo, sottotenente fanteria, dispensato da ogni servizio mi •
litare per infermità non dipendenti da cause di servizio.

Crescenzi Leonino, sottotenente commissario, cessa di appartenere
al ruolo degli umciali di complemento per ragione di età.

Barbieri Armando, tenente commissario, id. id id. id. ed inscritto

con lo stesso grado e con la stessa anzianitå nella riserva, a
sua domanda.

I seguenti ufficiali commissari cessano di appartenere Al ruolo
degli useiali di complemento per ragione di età e sono iscritti con

lo stesso grado e con la stessa anzianitå, nella milizia Lt0FritOrÌ&Î0,
a loro domanda:

Tesi -Giberto, tenente commissario - MagniniPietro, id, id. - Tonini
Silvio, id. id. - Tommasi Augusto, sottotenente commissarlo -

Rizzi Pietro, id. id.

Con R. deoreto del 20 giugno 1912:

Corona Fernando, allievo del 3° anno di corso dell'Accademia mili-

tare, nominato sottotenente di complemento, arma di fanteria.

Con R. decreto del 30 maggio 1912 :

I seguenti militari in congelo, ascritti alla milizia territoriale,
sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fanteria:

Curzi Giovanni Battista - Ranzo Augusto.

(Continua).
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MIWSTERO DEL TESORO - srranos al 30 .giugno 1912
amministrati dall i Direzione Genir, als del Dáito

EPOGA '

in odi Consistenza dbMebiti

I ND I C A Z I ONE DE I DEB I T I verrh a conipiersi
l'estinzione - S ^

di diasdtin debito . ..

m remnta

flRTE I. - Debiti marinistrati islla Dimlene 'Osnorele del Debito Pubblico

Gìaa Libro del Debito Pubblico.

Con¢olidati.

1 Consolidato 3.59 pei• % netto .(ex 3.75 */, netto) . . . . . . . . . . . g) - 303R4 IS'80
2 Consolidato3 per%...,.......................... _(*) - 4,803478¶.
3 Consolidato 3.50 per 9/o inqtto (pa‡. A -- 07442, tone 1902) . . . . . . . . . . . . . (*) ... 33,004,427 93
4 Antiche rendite còiisolidate rionnative 4.50 % netto conservate esclusivamente a

favore delle pubbliche istitužioni.di behelleenza ., . . . . . ... 32,474,255 65

374,028,4 6 30

Debiti redimibili.

5 Obbligazioni 3.50 ole netto create con 14 legge 24 dicentbre 1908, n. 731 (Gategoria la (*) 1960 5,210,100 -
6 ld. 3 /, id. 15maggio 1910, n. 228 (Categrió la e 2a (*) 1900 10,500,000 -

15,710,100 -

Rendita in nome della Santa Sede.

7 Rendita perpetua ed inelienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . . . . - 3 22Š,000 -
,

Bendite da trascrivere nel Gran Libro.

8 Al Consolidato'3ß0 per ¾ getto - (ex-3.75 per 0/4 netto) - Legge 29 giugno 1871,
n. 339 (Antichi debiti 5 %) • • • · · · • · · · · · · · · · · · · · · · · · . - 56,276 6!i

Debiti rediinibili e perpetui
'

inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti redimibili.

9 20seana
. . . . .

5 per - 10 febbraio 1861 orrovia maremmana) . . . . (*) 1950 1,988,075 e--
10 .Roma

. . . . . . 5 > - 11 oprile 1866 gat) . . . . . . . . . . . . . (*) 1940 1,503,816 75
11 5 > - Obbligazioni 'Asse Ecclesiastico - Emissione 1870
. - 2* categofía . . . . . . . . . . . . . . . . .

1911 211.310 -
12 5 * o - Obbligazioni della ferrovia di Novara . . . . . .

1917 6,792 -
); Regno d'Ilafia • > > - ( Obbligazioni della ferrovia i la emissiono

. . . 1916 50320 -
14 3 > , - ) di Cundo i 2a emissione . . .

1948 172, 1§ -
15 3 > ,

- Obbligaziòni della ferrovia Vittorio Emanuele
. . (*) 1961 3,312, -

7,305,505 75

Debiti perpetui.

16 Debito feudale 3 of, del 3 ottobre 18?5 (Modena) . . . . . . . . , , , ,
... 18,963 37

6



GAZZË±TA Ug101ALE DEL RRGNO IPITALIA 4405

(4° trimesire dell'esercidio 1911·1912) dei debiti pubblici dello Stato.
Pubblico e dÅlla .Direzéne GeÑale del Tesoro.

Variationisavtenute dal 1 luglio 1911 al 30 giugno 1912 Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1911

al 30 giugno 1912
Aumentì Diminuzioni

in capitale endit ne cyi e nella rendita nel capitale in rendita in capitale

8,Q99,854,501 3$ (1) 12,280 64 (1) 350 875 2 * 20,3QB,4 7ð I,ô8 ,
- 283, 8,336 68 8,098,523,876 57. I

160;105.965 67 ,
00 - ,4, ,145 91 160,l04;885 67 2

942,983,655 14 (4) §,253 76 (4) 235,821 72 305 50 11,300 - 33,0 ,286 19 943;208;l7ð 8& 3

721,650,125 58 (6) 5,178 34 (6) 115,074. 29 (7) 25,840 - (7) 574,228 23 32,453,593 99 721,190,977 57 4

I

148,860,000 - - - (0) 41,300 p) 1,180,000 - (10) 5,168þ00 - (10 .ldi ,000 - 5
350,000,000 - -

- (9) 92 400 - (0) 3;0SO,000 - (11) 10,407,ð00 - (1 348,920,000 - 6

498 860,000 - - - 133,700 - 4,260,000 - 15,576,400 - 494,600,000 -

64,500,000 - - - - - 3,225,000 - 64,500,000 - 7

1,500,710 6Ý - - ((2) 56,276 63 (19) 500,710 ô7. - - 8

39,161,500 - - - (13y 10,100 - (18) 202,000 - 1,977 g2ß . 39,559,50.0 - 9
. 30,076,375 -- - - (18) 13,950 - (18> 279,000 - 1,48Ô$8 16 29,797,375 - 10

4,226,200 - -
- 211,Sl0 - (18) 4,226,200 -

.

- - 11
1,815,840 - - - 8,064 - (18) l'61,$80 - 57,728 - 1,154,560 - 12
1,014.400 - - - ( ) 8,240 - (18) 164,800 - (14) 42.480 - (1 849,600 - 13
57ô0,500 - - - (1 2,550 - (18) 85,000 - (1‡) 170,265 - ( 5,675,500 - 14

110,432,500 - - - (1 27,060 - (18) 902,000 -.. (16') 3,286,915 - (1 109,630,500 - 15

19(587,3l5 -
- - 281,274 - 6,020,280 - 7,024431 75 180.567,035 -

465.445 70
- - 13,963 37 465,445 70 16
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EPOCA
in cui

Consistenza del debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verriacompiersi
Peatlitziotie

di ciagegn debito in rendita

Debiti redimibili e perpetui
non inclusi nel Gran Libro ,

Debiti redimibili.

17 Obbligazioni 3 per */, della ferrovia Torino-Savona-Acqui . . . . . .

18 Id. 6 > je dei Canali Cavour . . . . . . . .

19 Id. 5 > je della ferrovia Udine-Pontebba

20
S de Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra , . . . . .

21
ferrovia del Obbligazioni 3 /, della ferrovia Cavallermaggiore-Alesssandria . .

22
Monferrato

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara . .

bbligazioni23 della 3 per delle ferrovie livornesi (serie A - B - C - Di - D*) . . .

24 Sociota 3 > della ferrovia Lucca-Pistoia (creazioni 1856 - 1858 - 1860)
25 delle 5 » della ferrovia centrale toscana (serie A - B - C) . . . .

M ferrovie 3 > delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . . . . . . .

romane- -

27 Obbligazioni ferroviarie 3 per ojo per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (se-
rieA-B-C-D-Eperclascunarete)..................

28 Obbligonioni § per /, per i lavori di sistemazione del Tevero (emissioni 1883 - 1884 -
1885 dell,a 2a serie; saldo della 7a quota della 34 serie e quote della 48
serie a tutto l'esercizio 1894-95) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

29 Obbligazioni 5 per je por i lavori di risanamento della cittä di Napoli (serie 3* -

30 Obbligazioni 5 per ej, delle strade ferrato del Tirreno (serie A - B - C - D) . . .

31 Obbhgazioni 5 per /, per le opere edilizie di Roma (serie A) . . . . . . . . . .

(*) 1964 210,690 --
(*) 1915 843,840 -

1970 1,122,000 -

1964 (* 18,550 -
(*) 1956 284,430 -

1961 ) -

(*V 1953 (**) 3,804,285-
(*) 1954 (**) 368,940 6Q
(*) 1934 (**) 1,805.775 -

1954 (**) 755.805 -

(*) 1985 (**) 26,981,700 -

1944 949,525 -

1958 1,494,350 -
1944 5,771,575 -
1942 216,925 -

44.028.390 60

Debiti perpetui. --------

32 Debito 5 per , a nome
dei Comuni di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 987,193 15

33 Debito 5 per a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . - 1,080,547 83,
34 Rendita 3 per assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane . . . . .

- 94,223 13
35 Id. ai creditori di cui alla leggo 26 marzo 1885, n. 3015 . .

- 593.245 66
36 Assegni 3 /e alle comunità di Reggio e Modena . . . . . . . . . . . . . . . . - 1,420 83

2,756,630 60

Riassunto dei debiti amministrati dalla Direzione generale del De aito pubblico.

Consolidati ........................ 374,026,40635

Debitiredimibili..................... 15,710,100-
Gran Libro del Debito pubblico . . . . . . .

Rendita in nome della Santa Sede
. . . . . . . . . . . .

3,225,00(Ÿ-

Rendite da trascrivere nel Gran Libro . . . . . . . . . .
56,276 65

Debitiredimibili..................... 7,303,53575
Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro .

Debitiperpetui ..................... 13,96337

Debitiredimibili..................... 44,628g60
Debiti non inclusignel Gran Libro . . . . .

Debiti perpetui . . . . , , . . . , , . . . . . . . . . ,
2,756,630 60

Totale
. . . . . . . . 447,722,T13 32

Dalla direzione generale del Debito pubblico - Roma, li 11 luglio 1912. Il direttore capo di ragioneria
MACCIII.
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Variazioni avvenute dal 1 luglio 1911 al 30 giugno 1912 Consistenza dei debiti
41310 giugno 1911

al 30 giugno 1912
Aumenti Diminuzioni

in capitale ' nella rendita nele capitale nella rendita nel capitale n rendita in capitale

7,023.000 - - - (18) 1,455 - (18) 48,500 - 209,235 - 6,974,500 - 17
14,064,000 - -

- (18) 149,670 - (18) 2,494,500 - 694,170 - 11,569,500 - l8
22,440,000 - - - (IS) 3,225 - (18) 64,500 - 1,118,775 - 22,375.500 - 19

927,500 - - - (18) 350 - (18) 17,500 - 18,200 - 910,000 - 20
9,481,000 - - - (18) 3,060 - (18) 102,000 - 281,370 - 9,379,000 - 21
8,721,500 - - - - (18) 164,500 - - 8,557,000 - 22

126,809,500 - - - (18) 44,490 - (18) 1,483,000 - (18) 3,759,795 - (18) 125,326.500 - 23
12,298,020 - - - (18) 4,145 40 (18) 138,180 - 364,795 20 12,159,840 - 24
3ô,115,500 - - - (18) 9,600 - (18) 192,000 - 1,790,115 - 35,923,500 - 25 ·

25,1W,500 - - - (18) 7,605 - (18) 253,500 a- (17) 748,200 - (17) 24,940,000 - 26

899,390,000 - - - 102,540 - (18) 3,418,000 - (18) 26,879,160 - (18) 895,972,000 - 27

18,990,500 - - - (18) 15,175 - (18) 303,500 - 984,350 - 18,687,000 - 28

29,887,000 - - - (18) 8,075 - (18) 161,500 - 1.484,275 - 29.725,500 - 29
115,431,500 - - - - - 5,771,575 - 115,431,500 - 30
4,338,500 - - - (18) 2,875 - (18) 57,500 - 214.050 - 4,281.000 - 31

1,331,111,020 - - - 352,265 40 8,898,680 - 44,276,125 20 1,322,212,340 -

19,743,863 - - - - 987,193 15 19,743,863 - 32
21,610,956 60 - - - - 1,080,547 83 21,610,956 00 33
3,140,771 - - - - - 94,223 13 3,140,77,1 - 34
19,774,855 34 (10) 13 59 (10) 453 - - - 593,259 25 19,775,308 34 35

- - - 1,420 83 47,360 93 36

64,317,806 87 13 59 453 - - - 2,756,644 19 64,318,259 87

9,924,594,247 70 25,112 74 4 (701,771 18| 20,334,757 26 2,268,022 23 353,717,361 83 9,923,027,896 65

498,860,000 - - - 133,700 - 4,260,000 - 15,576,400 - 494,600,000 -

6 ,000 - - - -
- 3,225,000 - 64,500,000 -

1,500,710 67 - - 56,276 65 1,500,710 67 --

192,587,315 - - - 281,274 - 6,020,280 - 7,024,231 75 186,567,035 -

g,445 70 - - - - 13,963 37 465,445 70

1,331,111,020 - - - 352,265 40 8,898,680 - 44,276,125 20 1,322,212,340 -

454,317,806 87 l3 59 453 - - - 2,756,644 19 64,318,259 87

12,077,936,515 94 25,726 33 702,224 18 21,158,273 31 22,947,792 9 426.589,726 34 12,035,690,977 22

Il direttore generale del Debito puóólico
GARBAZZI.
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EPOCA
in cui Consistenza dei débiti

I ND I C A Z I O I E DE I DEB I T I verrà a compiersi
l'estinzione i

di ciascun debito
'

.

m rendita

HITE II. - Behiti aninistrati dalla Birezione Generale del Tesoro.

Debiti redimibili.

I Annualità dovuta alla Società delle te'rrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . .

1968 . 24,343,774 - 4

2 Buoni del Tesoro a lunga scadenza. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) . . . . . . . . .
192ô 1,004,150 -

3 puoni de TeSto quinquennali (legge 21 marzo 1912, n. 191) . . . . . . . . . . ,

4 Gertificati di credito ferroviari con interessi 3.65 OJO netto (art. 6 legge 25 giugno 1946 12,185,178 20
1905,n.2ßl)..,................ ......,.......

Certificati ferroviari di crddito con interesse 3,50 0¡O annuo (art. 3 legge 23 dicem-
b¾ 1906,ñ.088) emiésioni dal 1900-961 in pol .

1947 17,716,275 79
e successivi

Torna oxx azam ARWNIggRATI DAI.LA ÛÏREZIONE ÛENERRE DEL TEBORO
. . . , , , . 55, 49,377 99

i

Dalla difežioñá gãúdraté del tesoro - Roma, li 15 luglio 1912.

RIASSENTO

Consistenza dei debiti

in rendita

Pants I. - Totale dei debiti amministrati dalla diressonei generale del debito pubbitco . 447,729,273 32

Pants II. - Totale dei d'ebili amministrati dalla direzione generale del tesoro . . . . . . . . . . . . . . 56440,377 99

ToTAI.E GENEÉRI.x . . . . . . . . . . 502211,651 3l
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Variazioni avvenute dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912
Consistenza dei debiti

al 30 giugno 1911 o

. . . .

al 30 giugno 1912 à
Aumenti Diminazioni

o

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

- 886,271,185 32 - - (1) 236,493 - (1) 8,934,683 62 24,107,281 - 327,336,501 70 1

28,690,000 - -
- (2) 51,975 - (2) 1,485,000 - 952,175 - 27,205,000 - 2

- (8) 9,000,000 - (8)225,000,000- - -- 9,000,000 - 225,000,000 - 3

333,813,101 67 - (4) 176,229 57 (4) 4,828,207 44 12,008,948 63 328,984,894 23 4

506,179,308 39 (5) 354,900 - (5) 10,140,000 - (6) 233,004 37 (6) 6,657,267 68 17,838,171 42 509,662,040 71 5

1,754,953,595 38 9,354,900 - 235,140,000- ô97,701 94 21,905,159 74 63,906,576 05 1,968,188,436 64

Il direttore generale del tesoro

BROFFERIO

GENERALE

Variazioni avvenute dal l° luglio 1911 al 30 giugno 1912
Consistenza del debili

al 30 giugno 1911 ·
al 30 giuguo 1918

Aumenti Dimmuzioni

in capitale nella rendita nel capitala nella rendita nel capitale in rendita in capitale

12,077,936,545 94 25,726 33 702,224 18 21,158,273 31 22,947,792 90 426,589,726 34 12,055,690,977 22

1,754,953,595 38' 9,354,900 - 235,140,000 - 697,701 94 21,905.158 74 63,906,576 05 1,968,188,436 64 i

13,832,890,141 32 9,380,626 33 235,842,224 18 21,855,975 25 44,852,951 61 490,496.302 39 14,023,879,413 86

Diminuzione in Rendita L.*l2,475,34W9¾' ' " '"~" ~~ " - 1

Aumento i. Capitale L. 190,959,272 54
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Riepilogo del movimento deå debiti pubblici

SITUAZIONE al lo luglio 1911
.

Variazioni in aumento avvenute nel 3 trimestre 1911 (lo trimestre dell'esercizio 1911-912)
. . .

Variazini in diminuzione avvenute come sopra
.

SITUAZIONE al 30 settembre 1911 , .

Variazioni in aumento avvenute nel .. tiitrestre l Pl § tiimostro dell'esercizio 1911-912) . .

Variazioni in diminuzione avvenute corre sopra , .

SITUAZIONE al 31 dicembro 1911 . .

Variazioni in aumento avvenute nel 1° trinu stre 1912 (3 trimestre dell'esercizio 1911-912). . . . .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . . . . .

SITUAZIONE al 31 marzo 1912
. . .

Variazioni in aumento avvenute nel 2° trimestre 1912 (4 trimestre dell'esercizio 1911-912) . . . . . . .

Variazioni in diminuzione avvonute come sopra . . . . . . . . . . . .

SITUAZIONE al 30 giugno 1012
. .

Differenze tra la situazione al 30 giugno 1912 e quella al 1 luglio 19ll . . . , , . . . .
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dal 1° luglio 1011 a1 au gmgno 1912.

Trebiti amministrati
dalla direzione generale del Debiti,amministrati TOT A LE

Debito p Ibblico
dalla direzione generale del tesoro

Rendita capitale Rendita Capitale Rendita Capitale

447,722,273 32 ' 12,077,936,545 94 55,249,377 99 1,754,953,595 38 502,971,651 3l 13,83É,890,141 32

4,050 88 115,739 43 263,200 - 7,520,000 - 267,250 88 7,635,739 43

447,726,324 20 12,078,052,285 37 55,512,577 99 1,762,473,595 38 503,238,902 19 13,840,525,880 75

351,017 28 8,624,719 56 -
- 351,017 28 8,624,719 56

447,375,306 92 12,069,427,565 81 55,512,577 99 1,762,475,595 38 502,887,884 91 13,831,901,161 19

4,648 75 109,068 54 51,450 - 1,470,000 - 56,098 75 1,579,068 54

447,379,955 67 12,069,536,634 35 55,564,027 99 1,763,943,595 38 502,943,983 66 13,833,480,229 73

312,928 75 6,908,533 33 491,277 60 11,585,252 68 804,206 35 18,493,786 01

447,067,026 92 12,062,628,101 02 55,072,750 39 1,752,358,342 70 502,139,777 31 13,814,986,443 72

15,523 94 440,377 10 19,250 - 550,000 - 34,773 94 990,377 10

447,082,550 8ô 12,063,068,478 12 55,092,000 39) 1,752,908,342 70 502,174,551 25 13,815,976,820 82

20,320,780 41 1,885,129 44 -
- 20,320,780 41 1,885,129 44

e

I

426,761,770 45 12,061,183,348 68 55,092,000 39 1,752,908,342 70 481,853,770 84 13,814,091,691 38

1,502 76 37,039 11 9,021,000 - 225,600 - 9,022,502 76 225,637,039 11

426,763,273 21 12,061,220,387 79 64,113,000 39 1,978,508,342 70 490,876,273 60 14,039,728,730 49

173,546 87 5,529,410 57 206,424 34 10,319,906 06 379,971 21 15,849,316 63

426,589,726 34 12,055,690,977 22 63,906,576 05 1,968,188,436 64 490,496,302 39 14,023,879,413 86

- 21,132,546 98 - 22,245,568 72 + 8,657,198 06 ‡ 213,234,841 26 - 12,475,348 92 190,989,272 54

(Seguono le annotazioni).
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Annotazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito
Pubblico

(*) Questo debito a pagabile anche all'estero. Fanno eccezione le serie A e 8 delle ferrovie Livornesi 3 0[0 e l'emissione 1800

della Ferrovia Lucca-Pistoia.

(W) Gl'interessi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.

(W*) II rimborso delle quote di capitale di questo debito e soggetto alla tassa di negoziazione.

1) Rendita e capitale nominale inscritti, nel 3° trimestre dell'esercizio, perché corrispondenti a partite di rendita dell'antico con-

solidato 5 0¡O, indebitamente ammesse (non essendo destinate a scopi di pubblica beneficenza) alla conversione in consolidato 4,50 Ot0 col

privilegiodicuiall'art.2, comma4•, della legge 22 luglio 1894, n. 339. . . .
Rendita L. 12,280 64 Cap. nom. L. 350,875 24

2) Rendita e capitale nominale annullati durante il 2° trimestre dell'e-

1sercizio
, per conversione privilegiata in consolidato 4.50 OIO netto giusta

'art.2, comma 4©, della legge 22 luglio 1894, n.339, alla quale conversione si è
riconosciuto avere diritto la corrispondente rendita dell'antico consolidato 5010 Rendita L. 3,932 50 Cap. nom. L. 86,200 -

Rendita e capitale nominale annullati, come sopra, durante 11 4° trimestre

dell'esercizio . . . . . . . , , , , , , , . , , . , , , , . . . . . , ,
Id. » 749 - Id. > 21,400 -

Rendita e capitale nominale annullati durante il 2° trimestre dell'eser-

cizio, per prescrizione trentennale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Id. » 59,021 25 - Id. > 1,573,900 -

Dimigqzigue della renditp colAR1pstra del consolidato, dqvuta alla ridu-
zione (con deoorrenza dal 1 gennaio 1912) del saggio d'interesse al 3,50 010,
giustAJ'art. 1 della legge 29 giuggo 1906, n.'262 . . . . . . . . . . . . . .

Id, > 20,245448ô 01 Id. -

Insieme : Rendita L. 20,308,488 76 Cap. nom. L. 1,681,500 -

8) Rendita e capitale nominale annullati durante il 2° trimestre dell'eser-

cizio, per prescrizione trentennale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rendita L. 33 - Cap. nom. L. 1,100 -

4) Rendita e capitale nominale inscritti, nel i* trimestre dell'esercizio, per conversione di rendite 4.50 0¡O netto, in seguito all'ac-

certamento delle condizioni volute dalla legge 21 dicembre 1903, n. 483 . .
Rondita L. 4,050 88 Cap. nom. L. 115,739 43

Rendita e capitale nominale iscritti, come sopra, nel 2 trimestre del-

'esercizio ............................... Id. » 90767 Id. > 25,93343

Rendita e capitale nominale iscritti, come sopra, nel 36 trimestre del-

'esercizio ... ........................
Id. > 2,72121 Id. 77,748'87

Rendita e capitale nominale iscritti, come sopra, nel 4 trimestre del-

'esercizio . . . . . . . , , , . . , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , .
Id. » 574 - Id. > 16,400 -

Insieme : Rendita L. 8,253 76 Cap. nom. L. 235,821 72

5) Rendita e capitalo nominale annullati, durant,e il 3° trimestre dell'e
-

rert.•ixio, per ricostituzione nel consolidato 4,50 0¡O netto, in forza dell'art. 2

lella legge 21 dicembre 1903, n. 483, essendo di proprietà di enti pubblici di

beneficenta . . . . . . , , ,
. . . . . . , , . . . . . . . . . . . .

. , ,
Rendita L. 395 50 Cap. nom. L. 11,300 -

0) Rendita e capitale nominale inscritti, durante il 2° trimestre dell'e-

tercizio per conversione privilegiata di rendita consolidata 3.75 0¡O (an-
Lico 5 Oy0), giusta l'articolo 2, comma 4 , della legge 28 luglio 1894, n. 3 39,

ed in seguito a comprovato diritto Rendita L. 3,741 08 Cap. nom. L. 83,135 Il

Rendita e capitale nominale inseritti, come sopra, nel 4° toimestre del-

resereixio ............,................... Id. » 92876 Id. > 20,63911

Rendita e capitale noininale , reipetitti, nel 3 trimestre dell'esercisio,

giusta la legge 21 dicembre 1903, n. 483, perché riconosciuti destinati a scopi
di pubblica beneficenza. .

.• . . . . . . Id. » 508 50 Id. > 11,800 -

Insieme : Rendita L. 5,178 34 Cap. nom. L. 115,074 22
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7) Rendita e capitale nominale annullati, durante 11 i trimestre dell'esercizio, per conversione in consolidato 3.50 OIO in seguito
all'accertamento delle condizioni voluto dalla legge 21 dicembre 1903, n.483 .

Rendita L. 5,208 28 Cap. nom. L. 115,739 56'

Rendita e capitale nominale annullati, come sopra, durante il 2° trimestre
dell'esercizio

. , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
Id. > 1,167 - Id. > 25,938 33

Rendita e capitale nominale annullati, come sopra, nel 3° trimestre del-
Vesercizio

.............................. .. Id. > 3,49872 Id. > 77,74934

Rendita e capitale nominale annullati, como sopra, durante il 4° trime-
htre dell'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Id. » 738 - Id. > 16,400 -

L. 10,612 - Cap. nom. L. 235,828 23

Rendita e capitale nominale annullati, nel 3 trimestre dell'esercizio,
per ricostituzione nel consolidato 3,75-3,50 0¡O, (antico 5 0¡O) perchè ricono-
soittti indebitamente convertiti col privilegio di cui all'art. 2, comma 4°, della
legge 28 luglio 1894, n. 339, non essendo destinati a scopi di pubblica beneft-
cenza.........,........'...,...,........ Id. > 15,228- Id. » 338,400-

Insieme: Rendita L. 25,880 - Cap. nom. L. 574,2E2 23

8) Le rendito dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

QUANrril DEU.E ISORIEION

. Totale
3.50 /. netto 3,50 0|, netto. Cat.A Antiche rendite

(ex-3.75 0/o netto) 3 | (Creazione 1902) cons. 4.50 |

Rondito nominative . . . , , , , , 520,907 16,455 28,l52 32,972 598,486
id. al portatore . . . . . . . . 1,705,962 23,387 78,177 - 1,807,526
id. miste . .. . . . . . . . . . 8,489 34 644 - 9,167

Assegni provvisori nominativi . . . 21,093 815 4,560 11,402 37,871
id. id. al portatoro . . 1.470 78 593 - 2,141

2,257,921 40,769 112,126 44,875 2,455,191

Auxorrraux am.u ammTA

Totale
3.50 /, netto 3

3.50 0/, netto. Cat. A Antiche rendite

(ex-3.75 0/o netto lo (Creazione 1902) cons. 4.50 /

Rendite nominative
• • • • • • • • 143.531,132 50 3,233,580 - 25,772.614 - 32,436,9ßl - 204,974,247 50

id. al portatore • • · • • • • • 138,732,709 50 1,563,480 - 7,176.610 - - 147,472,799 50
id. miste .• •. • • •. • • • • • • 1,156,095 50 5.025 - 54,456 50 -- 1,215.577 -

Assegni provvisori norunativi • • • 27,l06 39 967 40 7,844 93 16,672 99 52,591 71
id. id. al portatore• • • 1,291 79 ' 93 57 760 76 - 2,146 12

283,448,335 68 4,803,145 97 33,012,286 19 32,453,593 99 353,717,361 83

9) Rondita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte. .

10) N. 6,157 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 2,108,330 e per il capitale nominale di L. 60,238,000 sono rappresentati
da certificati al nome.

11) N. 137.232 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 4,735,341 e per il capitale nominale di 6 157,844,700 sono rappresentato
da certificati al nome.

19) Diminuzione della rendita complessiva dovuta alla riduzione del saggio d'interesse al 3,50 per cento, giusta l'art. I della legge 29
giugno 1906, n. 262 . . . . . . .

Rendita L. 3,751 78 -

Diminuzione del capitale nominale dovuta all'abbandono di millesimi di rendita nel
calcolo di riduzione di cui sopra . . . . . . . . , . . . . . . .

- Cap. nom. L. O 10

Rendita e capitale nominale annullati, per prescrizione trentennale, nel 4° tri-

neestre dell'esercizio, salvo eventuale roiscrizione delle partite por le quali fosse com-

provata l'interruzione della prescrizione .
. . . . . . . . . . . . Id. » 52,524 87 Id. > 1,500,710 57

Insiemo: Rendita L. 56,276 65 Cap. nom. L. 1,500,110 67
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) Bendita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte, al netto di quelli già convertiti in rendita
consolidata.

14) N. 31 obbligazioni di qitesto debito,di la e 2a emissione, per la rendita di L. 465 e per il capitale nominale di L. 15,500 sono rappre-
sentate da certificati al nome.

15) N. 842 obbligazioni di questo debito. per la rendita di L. 12,630 e per il capitale nominale di L. 421,000, sono rappresentate da cor-
tificati al nome.
10) Ñ.-1,794 obbligazioni di questo debito, per la rendita di Le 26,910 e per il capitale nominale di L. 897,000, sono rappresentate da

certificati al nome.

g),N: 600 'obþ1igazioni di questo debito, per la rendita di L. 9,000 e per il caþitale nominale di L. 300,000, sono rappresentate da
certificati.al.nome.

18).N. 21211 obbligazinni di questo debito, per la rendita di L. 1.178.505 e per il capitale nominale di L.39.283.500 sono rappresentate
da certificati al nome.

19) Rendita e capitale nominale di una partita iscritta durante il 3° trimestre dell'esercizio, in aumento alla consistenzá de
debito per comprovato diritto (deoreto Ministeriale 31 maggio 1911).

Annotazioni
per i &biti amminisnati dalla Direzione Generale deÌ Tesoro.

1) Diminuzione corrispondente alla. quota di ammortamento scadute nell'esercizio.
2) Diminuzione corrispondente ai buoni estratti nel 10° sorteggio eKettuatosi il 20 novembre 1911.

8) Aumento corrispondente ad emissione di buoni quitiquennali.
4),I)iminuzione corrispondente alle quote di ammortamento comprese nella lla e lSa rata semestrale di scadenza 1° gennaio el

luglio 1912.

5) Nuova emissione di certificati.
. 0) Diminu2ione corrispondente alle quote d'ammortamento comprese nelle rate semestrali di scadenza lo gennaio e 1© luglio 1912.

Direzione generäle del debito pubbHoo

amarrimento di ricevuta (3* pubblicázione).
B gignopyelari Francesgo, presidente della Congregazione di ca-

rità di Cataforio, ha denunziato lo smarrimento.della ricevuta n. 83
ordirtale, n. 33 .di protocollo, e.a..804 di posizione, stata rilasciata
dalla; Intengenza di finanza di, Reggio Calabria in data 20 gennaio
1908,da,aeguita alla presentulone.,di un certiAcato della rendita
complessiva di L. 459, consolidato 4,50 0¡O, con decorrenza dal 1° ot-
tobre 190 . ,...

- A termini de1Part. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mesa dalla data della prima pubblicazione del presente, avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà conspgnato al signor
Melari, in concorso del tesoriere dell'Opera pia il detto titolo, senza
obbligo di restituzione della prodotta ricevuta, la quale rimarrà di
nessna valore,
'

Roma, il 30 giugno 1912.
Per il direttore generale

CAPUTO.

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministerg d'agricoltura, industriae e commeroio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

20 Iuglio 1912.

COÑOLIDÄI Con godimento
Senza cedola deg ressi

in corso
a tutt' oggi

8.50 0|, netto .... 98,37 56 96,62 56 98 18 54

8.50 /e netto (1902) 28,04 - 96,29 - 97,84 98

8 /, lordo ....... 67,68 75 66,48 75 66,95 93

co-tsrdbitst
Direzione generale ÂeUes0ro (Divisione portafoglio) MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione ò fissato per
oggi, 22 luglio 1912, in L. 101.08.
- Il prerzo del gambio che applicheranno le do-
gane nella settimana dal giorno 22 al giorno 28 luglio
191&per daziati, non .auperiori a lire 100, pagabili in
biglietti, ò fissato in L. 101.05.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

Concorso al posto di direttore dell'u//icio per i monumenti di
verona

IL MINISTRO

Beex•eta:
Secondo la legge 27 gii gno 1907, n. 386, e ikregolamento appro-

vato con R. decreto 1° a gosa 1907, n. 608, è aperto il concorso al
posto di direttore dell'utlicio per i monumenti di Verona.
Il concorso sarà per titoli, e vi potranno essere amulessi i diret-

tori effettivi ed incaricati e gli ispettori e gli architetti che pre-
stano servizio da due anni in tale qualità (articoli 31 e 71 della so-
pra citata legge 27 giugno 1907, n. 386). .

La domanda per l'ammissione al concorso dovrà,pervenira aluMir
nistero della pubblica istruzione (Direzione generale per le anti-
chità e belle arti in Roma), non più tardi del 31 agosto 1912, e do.
Vrà essere scritta in carta bollata da L. 1,22.
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I titoli da presentare al concorso sono:

a) documenti intorno agli .studi fatti e al servizio prestato
nell'Amministrazione delle antichità o belle arti;

b) pubblicazioni in materia di archeologia, storia dell'arte, di
critica artistica, e specialmànto stadi relativ1 alla tecnica per la
conservazione e il restauro dei rubnumeliti.
I concorrenti potranuö èssere invitati a dar prova scritta e orale

dei loro studi o delle loro attitudini ed anche a dare saggio di ap-
plicazione pratica delle leggi e regolamenþo delle antichità e belle
arti.
Le domande dovranno essere corredate di un elenco di tutti i do-

cumenti présäntati, deritto in carta libera.
Se si faranno esami, quesfi avranno luogo in Roma, in giorno da

destinatsi dalla Commissione giudicatrico del concorso. f

11 vincitore del concorso avrà lo stipendio di lire quattromila
(L. 4003). Chi, essendo già direttore, godesse uno stipendio maggiore
lo cónserverk.

Roma, 30 giugno 191?.
Il ministro
CREDARO.

Si trasarivono gli articoli di legge citati nel presente avviso:
Art. 31. - I direttori dei monumenti sono no minati per con-

corso tra gli altri direttori, gli ispettori e gli architetti che pre-
stano servizio da due anni in tale qualità. Titoli princip alf nel con
cotso siranno l'opera prestata'in qualità di ispettori o'architetti
gli studi e le pubblicazioni fatte in ma'teria di archäologiä, di sto-,
ria dell'arte, di critica artistica, e specialmente gli studi relativi
alla tecnica per la conservazione e il restauro dei monumenti.

Art. 71. - I direttori attualmente incaricati potranno prender
parte al concorso per i posti di difettori éfl'ettivi.
Quelli che rimarianno iticaricati ed hanné anziché un'indennità

une tipendlo, lo conserverstino.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NODRA

Il R. provveditore agli studi della provincia di Modena
NOTIFICA

che nell'Educatorio modenese det sordo-muti è aperto il concorso,
per un posto di alunno pagato por intero dal Ministero della piib-
blica istruzione.
È assegnato un termine di 20 giorni, dalla data del presente ma-

nifesto, per presentare al R. provveditorato per gli studi, anche per
mezzo della difèzione dèll'educatorio, regiólarà dimand'a dorredita
del seguenti documenti:

1° attestata dinaseita dal quale risulti che l'aspirante ha com•
piuto il sesto anno e non ha varcato il quattordicesimo;

2° attestato di povertå della famiglia dell'aspirante
3° attestato medico della natui•a della sordità, e della costitu-

zione sana ed imniune da infermità contagiose del concorrente;
4° attestato di avere subito feliceriente l'innesto del vai olo.

Il preseelta coininciera a godere del posto dal giorno della no.

mina.

Mo:lena, 20 lugIlo 1912.
Il provveditore
T. Casini.

PARTE NON UFFICIALE

Nessuna crisi ministeriale di nessuno Stato si ò mai
svolta in condizioni cotanto grafi ed eccezionali coine

quelle che costituiscono la situazione politica interna
turca.
Le condizioni poste da Tewfik pascia per accettare

l'incarico di formare il Gabinetto non sono stato ac-
cettate dal Sultano cho - ha dato ad altri 1 incaricó, come
rilevasi dal seguente didpaccio da Costantipoli, 21:
Tewfik pascià aveva domandato lo scioglimento della Camera. 11

Sultano non volle consentire a quest'atto ritenendolo incastituzio-
nale, e ha nominato Ghazi Ahmed MuRtar pascià, presidente delße-
nato, Grav Visit•.
Questi avrebbe formato il Gabinetto nel seguento modo, che perð

gon è ancora confermato:
Kiamil pascia, esteri -- Nazin pasciå, guerra - Hussein Hilmi

pascià, giustizia - Forid pascià, intet'no - Zia pasdia, finanze, -
Ðjenalleddin effendi, sceleco dell'Islam.

Del nuovo ministero e della sua vitalità, la stampa
intera non ha ancora potuto occuparsi. Per ora non
si hanno in merito che scarse notizie da Costanting-
poli dalle quali risulta che il ministero di 1\fuktar non
ha risolto in nulla la questione e che però la situa-
zione ò immutata. Lo scioglimento della Camera ri-
chiesto da Tewfik pascià come condizione per formare
il gabinetto e negato dal Sultano resta tut‡ora il chiodo
della questione, ,tant'ò che il Ininistro de11a guerra ap-
pena assunto 11 pptere ricevette ,gn dispaccio dal corpo
d'armata di Uskub il quale chiede lo scioglimento
della Came ra e niinaccia in caso di rifiuto di mär-
clare contro Costantinopoli.

* *

Il Sultano faceva grande affidamento sull'effetto del
suo proclama alle truppe contro gli amigutinamenti
che impediscono di resistere al dilagare dell instirre-
zione albanese ; ma anche la parola del Sultano, è ri-
masta senza effetto. Un dispaccio da Costantinopöli, 21,
dopo avere riferito sul proclama del Sultano ag-
giunge :

La situazione è data come instabile. Si teme che il minimo inci-
dente provoehi un eceidio.
Si dice che alcuni ufficiali hanho insultato ieri l'altro Talaat bey

alla stazione di Maltepé presso Costantinopoli.
Alcuni ufficiali membri del colnitato « Unione e Progresso y

avrebbero dichiarato che al massimo .venti ufficiali a Costantinopoli
sono pronti a rischiare la vita per la difesa del Comitato. Numerosi
deputati giovani turchi hanno ricevuto lettere minatorie. Si ritiene
che il proclama del Šultano all'esercito consacri la disfatta del Col
initato. Si attende lo scioglimento della Camera. In alcuni circoli si
rimprovererebbe al Sultano la sua troppa debolezza.

Frattanto sulla situazione in Albania si hanno questi
dispacci:
Colonia, 21. - Il corrispondente speciale in Albania della Kool-

nische 2eitung scrive che l'anarchia completa regna in Albania.
L'esercito fraternizza cot gli insorti. 11 mutessarif di Pristina é

stato cacciato. Quasi tuttiri:soldati si rifiutano di marciare contro
gli albanesi. Gli ufficiali della prima .e della ventunesima divisione
invitano i colleghi di stanza a Mitrovitza a ribellarsi contro il Go-
Verno.

17erlino, 21. - Secondo la Vossische Zeitung la situazione in Al-
bania é gravissima. Stamane gli insorti hanno iniziata la marcia su
Scuta'ri, e Prizrend. Lauß Arnigiolle di quegfultinta pigh fraternizza
cpn essi.

Ha avuto luogo un combattimento a hiitrovitza nel quale i turchi
hanno avuto 10 ufficiali uccisi.

Vienna, 21. - La rivoluzione albanese si ð generalizzata e gua-
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dagna tutta l'Albania del nord e il vilayet di Monastir.
Le truppe turche rifiutano di marciare contro gli insorti.

Premesso che le notizie ulliciali portoghesi non fanno
se non ripetere che la calma regna in tutto il Porto-
gallo, si hanno da Lisbona, 21, i seguenti particolari
sulle ultime dimostrazioni realiste :

La situazione politica è invariata.
Le truppe repubblicane inseguono sempre nelle provincie di Minho

e Tras os Montos i resti delle bande realiste. Si fanno ricerche in
parecchie località per ritrovare le traccie dei cospiratori, ma non è
stata fatta alcuna importante scoperta.
La tranquillità regna nel paese.
La polemica tra alcuni giornali portoghesi ed i giornali ministe-

riali spagnuoli relativamente alle agenzie di cospiratori alla fron-
il;iera ð divenuta più moderata.
Nel nord non si é ancora cominciato a giudicare i monarchici ar-

rectati.
Notizie da Evoro dicono che à stato scoperto un complotto

militare contro la costituzione. I promotori sono stati arrestati.
A Chavez non vi é da segnalare alcun incidente dopo il combat-

timento dell' 8 luglio.
A Vianhe Castello è stato tolto lo stato d'assedio.
A Lisbona la situazione à normale. 11 Governo mantiene le misure
e assicurare Pordine, che nulla d'altronde à venuto a turbare.

TIn odierno dispaccio da Madrid, reca :

si fa con riserva da La Corogna:
11 ygpore Cap Ortegal, ancorato qui, ha ricevuto un radiotele-

gramma che dice che la rivoluzione è scoppiata a Lisbona e ad

Oporto,

DIA.RIO D1aT,T.A GUERRA

L'azione militare.

Roma, 21. - II vice ammiraglio Viale radiotelegrafa
dalla R. nave Reging ßlena in data di ieri :
A mezzanotte tra il 18 e il 19, la squadriglia di si-

luranti composte delle torpediniere Spica, Centauro,
Astore. Climene e Perseo, riusciva ad entrare di sor-

presa nell'imboccatura dei Dardanelli. La torpediniera
Astore, ultima della formazione, veniva poco dopo sco-
perta e subito le batterie di entrambe le rive aprivano
il fuoco su di essa.
Le stazioni di vedetta disseminate a breve distanza

lungo la costa si trasmettevano dall'una all'altra i se-

gnali di allanne, sì che la squa tiriglia delle nostre tor-

.pediniere rimaneva sempre o successivamente illumi-

mata da ci.rca dodici proiettori, ma proseguiva ardita-
anente la sua rotta, in formazione serrata, alla velo-

cità di vent'un nodi, tenendosi vicinissima alla costa

europea.
Giunta presso Kilid Bar mentre il fuoco si faceva

piil intenso la torpediniera Spica che teneva la testa

della formázione urtava contro un cavo di acciaio. Li-

baratasi da questo proseguiva ancora, ma tosto s'im-

pigliava in un altro cavo, dal quale, plettendo a tutta

forza, riusolya anch9 A liberarsi.

Al di là di Kilid Bar-Chenak, lo specchio d' acqua
era completamente ed intensamente illuminato dai

proiettori della costa e delle navi e battuto dal tiro
nutritissimo delle artiglierie di terra e della squadra.
11 mobile incrociarsi dei numerosi fasci proiettoriren-
deva impossibile identificare le navi e meno ancora il
loro orientamento approssimativo.
Il comandante Millo pertanto ritenne vano tentare

in queste condizioni un attacco, che avrebbe prodotto
alla maggior parte delle nostre siluranti sicure perdite.
D'altronde giudicando pienamente riuscita la ricogni-
zione dispose per il ritorno della squadriglia che fe
eseguito con lo stesso or~dine, la stessa calma e la
stessa abilità che hanno caratterizzato tutta questa
azione, sebbene il tiro delle batterie turche che la ha
accompagnata fino a Capo Helles fosse divenuto an-
cora più intenso. Le nostre torpediniere non hanno ri-
portato che avarie insignificanti.
Il contegno del comandante, degli ufficiali e degli

equipaggi per abilità, valore e disciplina fu superiore
ad ogni elogio.
Migurata, 20. - Informazioni sul nemico di questi

ultimi giorni confermavano che dalla regione del
Cheran, località a circa un'ora a sud della strada di
Sliten ed a sette chilometri ad ovest di Misurata,
grulipi avversari fatti sempre più audaci si spinge-
vano entro l'oasi di Misurata a razziare bestiame e ad
esercitare violenze di ogni genere sugli abitanti. Questi
invocavano incessantemente il nostro intervento ar-
mato e si imponeva quindi militarmente e politioa-
mente una energica azione che servisse ad affermare
il prestigio delle nostre armi.
Tale azione venne compiuta stamane con pieno suc-

cesso mediante un violento attacco portato contro il

principale centro di raccolta dei nemici a circa venti
chilometri dalla nostra base di operazione.
La condotta dell'operazione venne affidata al gene-

rale Fara, comandante la seconda brigata mista. Le
truppe mossero da Misurata alle ore quattro di sta-
mano. A mezz'ora di distanza sulla strada di Sliten
incontrarono i primi gruppi nemici ,

altri gruppi si
presentarono poco dopo nella zona coperta e dunosa
a nord della strada. L'avversario venne letteralmente
spazzato dall'oasi e i vari gruppi . che si erano fatti
sempre pitt numerosi, a meno a mano che i nostri si
avvicinavano al margine occidentale dell'oasi, si die-
dero a fuggire precipitosamente in direzione del Gheran
lasciando numerosi morti sul terreno.
Fra il margine occidentale dell°oasi di Misurata e

quello orientale dell'oasi di Gheran si stonde una zona

desertica di circa tre chilometri di larghezza seminata
di dune. Le nostre truppe, spinte da irrefrenabile spi-
rito aggressivo, nonostante la giornata eccessivamente
calda ed il lungo cammino già percorso sempre com-
battendo, avanzaronc tosto contro il nemico forte di
circa mille e cinquecento uomini, attaccandolo sulla
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sua principale posizione, L'attacco si svolse in ordine
perfetto e con grande precisione. Fanteria ed artiglie-
ria gareggiarono in atti d,i grande coraggio spingen-
dosi insieme fino a brevissima distanza dal nemico.

Dopo quattro ore di incessante e aspro combat,ti-
mento, il nemico battuto e decimato su tutia li
fronte, fu dostPotto übbandonare le sue posizioni. La
condotta di tutte 11e truppe fu supegiore ad og
elogio.
It ritorno dei nostri negli alloggiamenti avvenne ig

perfetto ordine e massima calma. A menogiorno ossi

aveva già ripreso i loro posti in Misurata.
Lo squadrone cavalleggefi, doþo efficace esplora-

zione sul inargine esterno ' meridiollale dáll'oasi, rien-
trava per la via di 1Wisurata a Capo Zarug.
Le perdite del nemico furono ingenti. Le perdite

nostre furono di (9 morti, di cui 9 ascari e 87 feriti,
di cui 12 ascari.

Misurata, 21 (ufficiale). - L'azione offensiva ieri

compiuta mentre ha accresciuto il nostro prestigio
presso la popolazione dell'oasi, ha scosso l'audacia del

nemico.

Secondo le prime informazioni pervenute, le perdite
nemiche sarebbero superiori ai 300 morti. 4'avversa-
ri fu ildötto a tal puitto da chiamare al soccorso
tutte le Ëue forze, comprese le guardie alle vettova-

glie concentrate ai pozzi di Fallaggia, a due ore e

mezzo di distanza sulla strada degli Orfella. Della
partenza di tale guardià hanno profittato per fuggire
circa 80 prigionieri appartenenti a cabile a noi amicho.
Roma, 21. - Il generale Briccola telegrafa da Ben-

gasi:
Da qualche giorno era sorto un accampamento ne-

mico di una cinquantina di tende a soli 15 chilometri
dalla città. Nel pomeriggio di ieri, improvvisamente,
feci avanzare oltre la linea delle ridotte duo batterie

da campagna ed una batteria da 149 protette da ca-
valleria e fanteria.
Con rapida azione di fuoco le batterie sorpresero e

danneggiarono gravemente l'accarppamento. C.olpirono
in pieno grosse mandre di bestiame e numerosi gruppi
beduini, i cui superstiti si dispersero e dileguarono
verso la montagna.
Tripoli, 21 (ore 11). - Stamane il gengrale De Chau-

rand ha passato in rivista il quinto battaglione ascari,
rivolgendo un entusiastico saluto agli uilleiali ed alla
truppa e rievocando il brillante contegno tenuto dal

battaglione in ogni fatto d'armi.
ia notizia dell'ardita ricognizione delle torped°niere

italiane nei Dardanelli ha suscitato enorme entu-
siasmo. La colonia invia ai valorosi mafinai un affet-
tuoso saluto.

2 giunto il nuovo avvocato fiscale, colonnello Cap-
pone, che sostituisce il colonnello Chiappirone.
Tripoli, 21 (ore 23). -- Stamane, all'albeggiare, una

trentina di arabi, dissimulandosi nell'oasi, si presenta-
reno dinanzi al marabutto di Abdul Gelil.
I nostri li lasciarono avvicinare; quindi con pochi

colpi di fuciferia li dispersero.
Smentitn.

Roma, 2 I. - Telegrammi da Costantinopoli recano :

« Mancano altre notizie ullicialf sull'att'abcó dei Dardanelli. I di-

spacci consolari e privati si limitavano a segnalare cho da mezz'ora
era cominciato un cannoneggiamento.

« I gioknali dicono che la squadra italiana à stata scorta dalla
tqrpediniera Kutahia che incrociava all'entrata dello stretto e che
si rifugiò sotto le fortezze. Siccome gli ital,iani volevano attaccare
la Kutahia le fortezze tirafono Anche Ïa utahin partecipò al
fuoco.
FOltre alle due torpediniere italiane af"ondate, due altre obbero

gli alberi e le ciminiere distrutti.
« La flotta italiana incrocerobbe nelle acque di Mitilene e di

Imbro.
« I giornali dicono di sapere, che, salvo un nuovo attacco, i Dar-

danelli non verranno chiusi.
« Un dispaccio da Dardanelli, in data 19, dice che tutto ó calmo .

dopo l'attacco della notte scorsa. Óli stretti restapo aperti ed i
battelli passano normalmente. Secondo questo dispaccio a Sedulbahr
sorio stati ripescati un cadavere galleggiante, un apparecchio di
salvataggio e vari oggetti provenienti dalle torpediniere a17ondate.
La flotta italiana incrocia tra Tenedo e Mililene ».
È firori dubbia che, tranno la presenza della torpediniera turca .

Kutahia fuori dei Dardanelli, circostanza che si potrà eventualmente
colitrollare quando le nostre siluranti, che hanno ripreso il loro
servizio di crociera nell'Egeo, saranno a portata di una stazione
i•adiotelegrafica, tutto quanto é detto nei dispacci da Costantinopoli
sopri riþortati non ha ombra di fondamento.
Non solo non abbiamo perduta nessuna delle nostre siluranti, ma

nessuna di esse ha subito danni, sobbene esse non si siano fermate
alla prima linea di sbarramento turco, come i detti dispacci vor-
robbero far credere, ma abbiamo superato la seconda a Chaoak,
mentre Ic veloei o rapide contro-torpediniere turche scaglionato
lungo le sponde del Canale, durante tutta la difficilo entrata negli
stretti ed il più difIlcile ritorno, de1Ie nostre cinque piccole silu-
ranti non si sono mosso ad attaccarle o ad inseguirle.
È poi assolutamente falso oho navi della squadra abbiano appog-

giato le siluranti nel loro raid o comunque partecipato all'opera-
zione, come è falso che la nostra flotta incroci ora tra Mitilene,
Imbro e Tenedo.

Stampa estera.
Vienna, 20. - Il News Wïener Magblatt, a proposito dell'inci-

cidente dei Dardanelli, rileva che a Costantinopoli, dove era ben fa-
bile aver notizie precise, in tutta la giornata di ieri nulla fu pub-
blicato lasciando la possibilità di mille congetture.
11 giornale, esaniinando il lato militare della questione, si doman-

dava se fosse mai possibile supporre che otto piccolo torpediniere
italiane avessero osato d'introdursi negli stretti con un'audacia ad-
dirittura impressionante, ad onta dei riflettori cho nemmeno nella
notte più oscura permettono di penetrarvi e ad onta delle batterie
dei forti foranei i quali ad ogni sospetto aprono subito un perico-
loso fuoco incrociato.

Berlino, 20. - La Vossische Zeitung pubblica un articolo che
coxiéiglia la Turchia a conoludere la pace con l'Italia
La conclusione della pace appare taáto più urgente per la Tar-

chia, quanto più la sua situazione interna è grave. Nello stato di
paralisi prodotto dai disordini interni la Turchia non può conti-
niiÃrà i lungé lä guerta.
Londra, -20. -- Lo ßtatist dedica un lungo articolo alla crisi

turca, affermandone l'estrema gravità.
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Venendo a parlare della Tripolitania il giornale dice che la Tur-
chia deve abbandonare la speranza di ricupert.re le perdute pro-
Vincie ed affrettarsi a fare la pace se almeno vuol salvare il rima-
nente dell'Impere ottomano da totale rovina.
Vienna, 21. - La Neue Freie Presse scrive che la flotta italiana

si è dimostrett in questa guerra un istrumento energico e corag-
,

gioso. Gli ufficia!i e gli equipaggi si sono segnalati in ogni occa- ,

sione.
L'azione dell3 t3rpediniere nei Dardanelli prova che la marina

italiana poss:ede tutte le qualità che un celebre scrittore inglese
disse occorrere per riçortare la vittoria.
Parigi, 21. - A proposito del raid delle torpediniere italiane il

Temps scrive che questö raid fa molto onore alla marina italiana.

1Wetiale ed informazioni.

Das aanessi 20. - Si hanno i seguenti particolari sui fatti della
notta del 18 ce r. 11 forte Sedulbahr segnaló il passaggio delle tor-
pediniere italiane al tocco del mattino. Le torpediniere italiane en-
trarono negli stretti malgrado il vivo cannoneggiamento dei forti

Aurchi; il fuoco turco duró quaranta minuti.
I turchi, nella erronea supposizione di aver affondato due torpe-

diniere italiane, progedettero a sondaggi, ma riuscirono a scoprire
soltanto tina-cintura di salvataggio.
Costantinopoli, to (ora 1.45). - Un dispaccio dai Dardanelli dice

che tutto è calmo. Gli stretti restano aperti e i battelli passano
normalmente.
Costantinopoli, 21. - Una nots ufficiosa annunzia che è stata

posta nei Dardanelli una nuova linea d1 mine, restringendo così il

canale laseisto libero per il passaggio delle navi.

Æene, 21. - L'azione degli italiani ai Dard.nelli ha prodotto nei

gircoli marittimi greci emmirazione e stupore.
Tripoli, 22. - Dell'arco di Marco Aurelio sono giå stati scoperti

tre lati; rimano ancora da isolare il quarto, a cui è addossata una
casa.

Sono in corso le pratiche di espropriazione di questa casa per
tarne -la desgoÏizione. Poscia si procedera allo sterro per mettere

in luce il basamento che sembra mirabilmente conservato.

Infine si compierà la sistemazione della piazza per isolare questo
ipportante avanzo della grandezza di Roma.

CI¯LOTTACA ITALIA15TA

I?cnomastleo, regale. -- Dispacci dalle Provincie re-

cano che in occasione dell'onomastico di S. M. la Re-

. gina Margherita, tutti gli edifloi pubblici e moltissimi

privati hanno esposto, l'altro ieri, la bandiera.

Alla sera le musiche militari suonarono nelle prin-
, cipali piazze della città e vi furono illuminazionistra-

ordinarie. Da autorità, enti ed istituti sono stati in-

viati alla Regina Madre, al castello di Stupinigi, nu-
merosissimi dispacci di felicitazioni, di omaggi e di

auguri.

Il sindaco di Roma ha telegrafato :

« S. E. la marchesa di Villamarina, dama d'onore
di S. M. Ja Regina Madre per la Maestä Sua.

Gressoney S.t Jean.

« In quest'anno soprattutto quando la patria falcia

la gloriosa messe semínata attraverso triboli, sacrifici,
martirî dalle passate gen9casioni Roma nelfausto ono.

mastico invia alla Maesta Vostra l'espressione del me-
more suo effetto, dei devoti suoi auguri.

< Sindaco NATHAN ».

Al telegramma del sindaco S. M. Ja Regina Madre
ha così risposto:

« Ho avuto carissimo l'augurio di Roma e la rin-
grazio cordialmente. Il massimo dei nostri voti si è

ora avverato in questa gloriosa risurrezione della pa-
tria vittoriosa per la sua indipendenza e per la sua

alta missione di civiltà.
< MARGHERITA ».

Roma alla naarina Italiana. -- La nuova pagina gloriosa
scritta testè dalla nostra marina da guerra nelle acque dei Darda-
nelli, ha entusiasmato la cittadinanza romana.
Con delicato lodevolissimo sentimento, interprete dell'anima di

Roma, il sindaco Nathart insiem'e all'assessore comm. Bentivegna e

al segretario generale comm. Lusignoli si recò alle 17 di ieri l'altro
al Ministero della marina.
Il sindaco espresse con sentite parole al ministro 11 compiacimento

e l'ammirazione della capitale de1Regno per la bella, audace e forte
nostra marina da guerra.
Il ministro si trattenne a breve colloquio con la rappresentanza

del Comune, ringraziando vivamente a nome della marina e del
Governo.
4*4 Gran numero di telegrammi plaudenti alla nuova gloriosa

pagina della nostra marina sono giunti da tutta Italia e dalle no-

stre colonie al Ministero competente.
La nuova sede deMa Borsa a Genova.- Ilmondo com-

merciale industriale, artistico, ecc., della metropoli ligure, ha in
forma solenne, presenti le LL. EE. i ministri Tedesco e Nitti, inau.
gurato l'altro ieri la nuova sole della Borsa.
Intervennero alla solenne cerimonia i senatori Maragliano,Rensa,

Rolando Ricci, i deputati Macaggi, Coreassi, Fiamberti, Dari, Ce-
lesia, Astengo, Centurione e numerose rappresentanze, ecc.
Gli onorevoli ministri Tedesco e Nitti giunsero alle ora 10,15, ac-

compagnati dal comm. Danë e dal prefetto Salvarezza, accolti da
un cordiale applauso.
Il vice segretario della Camera di commercio, dott.Guarneri, diede

lettura delle numerose adesioni, tra cui notevoli quelle dei ministri
Facta e Calissano, e dei sottosegretari di Stato Cimati e Battaglieri
e del comm. Bonaldo Stringher, direttore generale della Banca
d'Italia.
Parlò piino il comm. ing. CarÌo Dané, presidente della Camera

di commerolo, che, dopo avere salutato i ministri, rilevó i progressi
di Genova marinara, industriale e, commerciale, ed espose un po'
di storia dell'inaugurando edi6zio.
Parlarono poscia il comm. Natale Romairone, presidente della De-

putazione di Borsa e il comm. Vecchini presidente del sindacato degli
agenti di cambio,
Tutti i discorsi furono vivamente applauditi.
Prquunzio quindi il suo discorso S. E. il ministro Nitti frequen-

temente interrotto da applausi e salatato alla fine da una lunga
ovazione.
I ministri Tedesco e Nitti si congratularono vivamente con l'archi•

tetto Adolfo Copedè, autore del salone della Borsa il (quale ha loro
offerto un'elegante album.
Terminati i discorsi i ministri e le autorità passarono nelle sale

adiacenti dove venne servito un sontuoso rinfresco. Quindi i mi-
nistri ritornarono all'albergo per la colazione. * *

* *

Nel pomeriggio le LL. EE. i ministri Tedeseo e Nitti, Visitaronoil
porto,
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In ultimo gli unorevoli ministri visitarono le officine dell'energia
elettrica per i servizi del porto e la grando centrale della ferrovia
dello Stato per la linea dei Giovl.
La visita terminó alle 18. I ministri espressero ripetutamente la

loro soddisfazione.
Alle ore 20, nel salone del palazzo ducale ebbe luogo un pranzo

di 170 coperti, offerto dalla Camera di commercio in onore dei mi-
nistri.
Allo spumante 11 presidente della Camera di commercio, comm.

Dané, ringraziò i rappresentanti del Governo e gli intervenuti; di-
ohiarð necessarlo raggiungere l'unitA economica del paese e trasse
auspici dalla riunione odierna, augurando che la grandezza econo-
mica dell'Itslia sia presto un fatto compiuto.
8. E. Tedesco pronunzio un applaudito discorso, coronato da una

entusiastica ovazione.

* *

Nella giornata ,di ieri continuarono i festeggiamenti. Vi furono
gite in mare, visite alle scuolo commerciali, ecc.
Alle 12 i ministri si recarono a colazione intima offerta dal sena-

tore Rolandi-Ricci e allo 19,80 al pranzo offerto in loro onore dal
Consorzio del porto.
Le LL. EE. Tedeseo e Nitti, alle 23,40, partirono il primo per Roma

ed il secondo per Vallombrosa, salutati entusiasticamente alla sta-
sione.
A Garibaldi. - Ieri, a Fiumicino con largo concorso della

oittadinanza romana venne fra grande entusiasmo inaugurata una

lapide, a ricordo di Garibaldi.
Parlatono, acelamati, il veterano conte Galeazzo Ugolini e il sin-

daco Nathan.
L'epigrafe, dettata dall'on. Ciraolo 6 la seguente :

Domenico e Giuseppe Garibaldi
'veleggianti sulla Santa Reparata

nel 1824

qui giunsero
il diciassettenne nato ai fati d'Italia
in pellegrinaggio d'amore a Roma volse

all'eterna protese indi sempre
anima e braccio

Giuseppe Garibaldi
Roma o morte cercando

da Calatafimi ad Aspromonte a Mentana
nelle vittorie e nelle sconflite
Roma - Roma - Roma.

Ebbe luogo un banchetto cordialissimo; e fino a tarda sera la
borgata fu in festa.
Anniversario patriottico. - Ieri, ricorrendo l'anniver-

sario della gloriosa battaglia di Bezzecca, un gruppo di soci del
Circolo trentino di Roma, ha appeso una corona sulla colonna com-
memorativa che ð al ponte Garibaldi.
Inaugurazione. - Ieri mattina S. E. il sottosegretario di

Stato De Seta, insieme col comm. Peano e col comm. Ruini, in rap.
Presentanza dell'on. Sacchi, sono intervenuti a Crissolo por inau-
gurare la linea automobilistica dell'alta valle del Po da via Dergo
a Crissolo.
Al banchetto offerto in loro onore, dopo la gita in automobile,

S. E. De Seta parlð applauditissimo. Cosi pure 11 comm. Peano che
mise in luce gli importanti vantaggi non solo economici ma eziandio
turistici della nuova linea, che permette in poche ore da Torino e
dalle altre città del Piempute di raggiungere la vetta del Mon-
viso.
La festa rinsel splendidamente.
Grave sventura a bordo. - Un telegramma da Genova

dell'Agenzia Stefani reea:
Il Lloyd Sabaudo comunica: « Il piroscafo Principe di Piemonte

# arrivato a New York ieri mattina alle ore 6, Lo soonvio di un

tubo principale del vapore ha causata la morte del primo mac.
chinista Roacallo Filippo; del capo fuoebista Persi Francesco e gol
tuochisti Leone Carmelo, Cardilli Alberto e Garibaldi Tommaso.
Inoltre sono feriti i fuoebisti Carminucci Píetro e Maggioni Glo-
vanm ».

Il servisto " telegrammi-lettera ,,. - Il Ministero delle
poste e dei telegrafi comunica in data di ieri:
« Nella scorsa notte ha avuto principio negli uffici telegraflei prin,

eipali italiani ed in molti secondari l'accettazione dei telegrammi-
lettera notturni, ll servizio ha proceduto dappertutto regolar-
mente ».

IIarina merenntile. - 11 Princiþe Umberto, della N. G. 1,
6 partito da Dacar per Genova. ---11 Principessakafalda,delLloy4
italiano, ha transitato da Gibilterra per BuenosAires.--L'Indianap
del Lloyd italiano, da Gibilterra per Genova. - 11 Memp, della 86..
cieta nazionale dei servizi marittimi, ó partito da Alessandria 'per
l'Italia. - 11 Po, della Società nazionale dei servizi marittimi, b yr-
tito da Mombasa per il Benadir. -- L'Orseolo, della Società venen
ziana, à giunto ad Aden diretto a Calcutta.

TELEGrIL.A.1VT1VEI
(Agenzia Steikni)

LIVERPOOL, 20. - Il primo ministro, Asquith, che ritorna a Lon,
dra dall'Irlanda, parlagdo qui degli affari interni, ha dichiarato año
tutto il partito liberale à strettamente unito e che esso presta at-tivamente il suo concorso al Governo.
TANGEftI, 20. -- Un radiotelegt•amma da Rabat, in data di oggi,s3gnala che ieri ha avuto luogo un combattimento nella regione dLMaazez. I francesi hanno avuto alcune perdite.
COLONIA, 20. - Un telegramma da Berlino alla Koeinische Zeié.

tung contesta l'esattezza delle informazioni ricovate da Pietrobageda giornali esteri, secondo le quali la Russia avrebbe rifiutato certe.proposte tede:ohe, tendenti a porre in dissidio la Russia ed il Giap-Joae. Nel convegno di Baltischport non fu pronunciata d4 parted 311a Germania la minima parola contro il Giappone.
Le informazioni in questione non sono che manovre anti-to.desche.

TOKIO, 21. - L'ultimo bollettino medico non segnala alcun mi-.glioramento dello stato di salute del Mikado.
Il principe Katwra abbandona il viaggio in EuroDA e torna RefGiappone.
LONDRA, 21. - È morto stamane, in Scozia, il celebre scrittoresAndrow Lang.
PARIGI, 21. -- 11 boy di Tunisi ha lasciato Parigi stamane, saluetato alla partenza dal rappresentants del presidento Fallières esdalla maggior parte dei ministri. Una compagaia di fanteria cola-.niale rendeva gli onori.
BELGRADO, 21. - Il veoehio radicale Ljuka Jovanovic, ex-10inkstro dei lavori pubblici, ð stato nominato ministro delle Ens¾ze.GERARDMEft, 21. - Il presidento del Consiglio Poiner.ré, par-lando al banchetto di chiusura della lega dell' insegar.mento, ha,detto che, malgrado il suo lutto, ha voluto venire in 'questo paese.dei Vosgi, al quale la Repubblica non potrebbe dimor,trare sue ab-bastanza stime e riconoscenza per la parte presa al suo dolore oai suoi onori e perchè l'anno scorso in questa stessa epoca, allorch&l'avvenire sembrava oscuro e minaccioso, di 4 i Parti P esemplodella fermezza, del sangue freddo e della cosciensa che immediata-mente conquist6 l'intero paese.
Parlando della riforma eletforale Poincarò dice che 11 Governo ðeempre pronto a cerege it migliorare il Progetto votato col con-corso dei reggbliúni delle due Camere.

conclude tacendo appello all'unione dei repubblicani
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affinchè il partito repubblicano ritrovi la sua coesione e la sua sòli-
dità.
BERLINO, 22. - La Vossische Zeitung ha da Uskub : Gli albanesi

hanno cominciato a mettere in movimento le loro forze.
Si attende soltanto l'ordine del Comitäto centrale nazionale per

marciare su Mitrovitza donde poi si dirigerebbero per ferrovia su

Costantinopoli.
Si calcola che gl'insorti ascendano a 80.000.

LONDRA, 22. - Il Daily Chfonicle-scrive: I crediti supplemen-
tari per la marina annunziati il 17 corrente non sono destinati alla
eostruzione 41 nuove unita ma ad affrettare Id avolvimento ddl pro-
gramma normale di costruzioni.
Ai bisogni dell'Inghilterra nel Mediterraneo si provvederà me-

diante potenti incrociatori corazzati che avranno per base Malta.
Nessuna modificazione verrà introdotta nel piano recentemente

approvato di fare di'Gibilterra la base dell'a'utlea flotta del Medi-
terraneo.
, SALONICCO, 22. - L'agitazione in Albania é gravissima.
Gli albanesi senza armi, tengono grandi comizi in tutti i centri

importanti,tessi chiedono che sia data soddistszione alle loro ti-
vetidícaaioni, e Ìnviano telegrammi di protesta al Governo.
I mercati sono chiusi in segno di protesta anche a Viciuin ed a

Verisovic
Quindici mila albanesi riuniti presso Pristina attendono la rispo-

sta del Governo. In caso di rifluto sono disposti a marciare su
Uskub.
Si seglialano combattiinenti sanguinosi a Ternolievo ed a Suha-

reka. I rivoltosi si sono impadronitt di 150 carri di approvvigiona-
mento e munizioni, ed kanno disa‡mato 150 soldati che ne forma-
vano la scorta.
L'opinione pubblica teme gravi avvenimenti per il 23 luglio se il

nuovo 4finistero non sark di soddisfazione degli albanesL
TOKl0, 22. - 11 segretario della Casa imperiale annunzia che

vers$ mezzanotte si 6 verificato un lieve miglioramento nello stato
di salute dell'Imperatore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIC,I;IE
del R. Osservatorío del Collegio romano

21 luglio 19/2.
L'altezza della staziong þ di metrl . . , , ,

50.60

Il barometro a 0*, irt millimetri . , , , , , ,
752.77

Termometro centigrado al nord . , , , , , , 25.6

Tensione del vapore, in mm. . . , , , , , ,
10.71

Umidità ielativa, in centesimi , , , , , , , 44

Vento, direzione . , , , , , , , , , , , , ,
SW

Velocith in km. . . . . . . . . . . . . . . 23

Stato del cielo.
, , , , , , , , , , , , , , , 3/4 nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 oro
, , , , ,

20.6

Temperatura minima . , , , , , , , , , , ,
22.0

Pioggia'inmm'.,,,,,,,,,..,,, -
21 Ittglio 19/2.

In karopa: prossione massima di 765 sull'Irlanda e nord della

Scandiliavia, minima di 751 sulla Russia metidionale.
In Italia' nelle 24 ore : berometro lievemente salito al sud e Sici-

lia, stazionario al NW, disceso altrove di 1 a 2 mtn.; temperatura
generalmento diminuita; piogge o temporali sparsi in Val Padana,
Toscana e Marche; venti forti intorno a ponente sull'alta e media
Italia.
Barometro: intorno a 752 al NE, massimo a 759 sulle isole.
Pro'abilità: Venti moderati o forti intorno a ponente, forti spe-

cialmente sul Tirreno coe mare agitato; cielo nuvoloso sull'Italia
superiore, qualche pioggia e temporale vario al sud sullo isole.
N. B. - Alle 12 è stato telegrafato ai semafori del Tirreno di

altare il segnale di tempesta.

BOLLETTINO'METEORICO"
dell'allioiq eentralo 41 meteorologia og geoninamina

Roma, 21 luglio Ig2.

BTATO

STAZIONI del cielo

ore 7
I

Porto Mauristo ... sereno
Genova.....u.... */4 coperto
Spezia............ sereno .

Cuneo ........... sereno
Torino ........... 1/4 coperto
Alessandria....... sereno -
Novara ........... I/4 aoperto
Domodossola...... */, coperto
Pavia .... ........ sereno

Milano............ */4 coperto
Øòmo ..........se sereno
84.ndrio........... . *

Berg4mo ......... . coperto
Brescia ........... 1|, coperto
Cremona ......... 1/4 odpert.o
Mdatova ......... */4 ooperto
Verona........... */, coperto
Belluno .......... */, coperto
Uditie ............ ooperto
Troviso........... coperto
Venezia........... */, coperto
Padova........... coperto .

Rovigo ........ •• */, soperto
Piacenza ......... If cope1•to
Parma ........... If, coperto
Reggio Emilia ..•• coperto
Modena .... ..... 1/4 coperto
Ferrara .......... tj, nonerto
Bologna ........• nebbioso
Ravenna ......... ....

Forli ••••••••··••• cereno
Pesaro ........... sj, copert.o
Ancona ·•••••••••• ooporto
Urbino ·•·•••·•••• */; cognoMacerata ........ 14 copegge
Ascoli Pioeno..... '

Perugia .....••••• copedoCamerino....... s
4 onttoLucca••••••••••••• copertoPisa.............. a¡ esperteLivorno........... ty psyggFirenze........... sig copertoArezzo ........... I/, copertoSirena ........., 14 werto

.........' t| copertoRoma .4.......... oportoToramo ..........

£q ••••••••••• coperto s

A n e .........' * eoperto
Bari

" " ek

Lecci-•··•• •••• a coperto

Reggio Calabria ..

sereno

ani ........., coperio
Porto EmpAÑ$ol j, coperto
Caltanissetta

.....

sereno

Messina .......... /, coperto
Catania .......... sereno

81raeusa serend

STATO TRIIPEl ATURA
prect dente

del may

ore 7 20110 'A ord

agitato 24 5 16 5
legg, messo .27 7

.
17 0

mosso
,

25.0 '17 0
- 27 6 12 1
- 21 9 13 8
- 27 1 14 8
- 28 7 15 0
- 24 5 10 3
- 28 3 12 7
- 28 3 12 5
- 26 0 13 8

- 24-0 11 3
- 26 3 16 4
- W4 145
- 2& 6 15 8
- 26 0 14 3
- 20 9

.
12 6

- 24 6 16 8
- 25,& . 17. 1

agitato 25 4 216 4
-- 26 2 16 8
- 27 9 16 0
- 25 7 14 8
- 26 7 14 5
- 28 0 16 4

28 6 16 0
- 28 8 15 7

290 184

- 29 2 20 4
legg. inosso 29 6 18 0
tegg. myseo 29 9 19 8
' 2ð 0 17 8
- 26 7 20 6

- 23 8 15 4
- 25 0 18 0
- 266 leg
- 260 176

tempestoso 20 6 19 0
-.. 27 8 16 5
- 27 0 15 4
- 25 0 16 3
- 30 0 19 5
- 29 7 22 0
- 29 5 19 2

27 8 Ë0 6
- 23 9 .18 0
- 25 2 15 4
- 31 9 Í6 3

onlmo 27 20 2
- 28 3 -SŒ 9
- 30 0 19 7

legg. mosso 26 7
,
20 3

- 28 I 14 9
- 26a ya
- 24 9 16 0
- 29, 0 , 17 0
- 29 'I

.

17 1

calmo 2& 5 · 22 5
aalme 30 6 li 0
eaÏmo 27 0 20 2
- 31 5 2ß 2

dainio - 2Ìš 2' 22 2
.

calato e 1 301-80• '2E2 5
ealmö 30 B i 23 3

- 207 178

nirettore: G. B. BALLESIO. TIPografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, Gerente responsabile.


